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LETTERA 



DELL'ABATE DE ROZAN" 

SU DE' LI HI il E MSC. PREZIOSI 

CONSERVATI «ELLA BIBLIOTECA 

DELLA SS, M TRINITÀ' DI CAVA 

M Signor Bibliotecario della Biblioteca 
del Re scapoli. Ka|K)li 1800, 

TRADOTTA DAL FRANCESE 

DAL LETTOR CASSINESE 

D, GABRIELE MOHCALDI 



NAPOLI 

VAI touchi di viiiGaifM ossido 
t 6a a, 



? .T o 1 ; K 



S. R. M. 



SIRE 



I on 6 la prim* volt» , cho la mìa penna os- 
Snijiiiosa li suoi umili travagli indirizza' al Vo- 
Blrèi'.foenPi'WijÒ. Tiri dal'lffò^ fa Maestà della. 
Itegiiia , Vosti'a Augusta Consorte di Gloriola 
nie moria - , non istìegnò dalle mie' manr accettare 1 
ii' ^rimd-' Volume- delfe Opere volgarizzate di M".* 
de Itozan , Dottor della Sorbona: tfcfjlpói' nel 



1819, dietro Sovrano Rescritto , ebb' io pare il 
segnalato favore' di dedicare il secondo Volume 
delle succennate Opere a Sua Altezza Ereditaria, 
Duca di Calabria , Generoso Germoglio del Bor- 
bonico ed Austriaco Ceppo. Ora, nel riprodurre 
alla luce la dotta Dissertazione su de' Libri e Ma- 
noscritti preziosi delia Caverne Biblioteca , terzo 
Volume dell' Autore medesimo , a dai mai doveva 
volger io la mira.se non alla Sacra Persona del- 
la Maestà Vostra /còl pft taatf titoli antichi e 
nnovi professo le più alte obbligazioni , *on fi. 
?ato co' più stretti doveri? Non occorre addur- 
re lunghe prove in sostegno di farai a tutti già 
noti. La mia Famiglia, mentre viva manterrà 
l'idea di Francesco e di Michele Morcaldi.non 
lascerà insieme di rammentare li .tratti benefici 
dell'invitto Figlio di Carlo IH. ed il mio Mo- 
nastero, che le paterne e. religiose cure di tm 
Ferdinando ). haii di fresco richiamato o vita , 
riconoscerà sempre in Esso jl novello suo Rag- 
giere. Basta questo semplice cenno: se la debo- 
le mia lingua non si distende di vantaggio, par- 
la in me il cuore con lignaggio assai più ener- 
gico ejp^oj, .. ' 



Si compiaccia dunque la Maestà Vostra- , 
usando meco della solita Benignità Sovrana , gra- 
dire la presente Operetta , non solo come un 
sincero attestato dell' eterna mia riconoscenza 1 , 
ma benanche come un verace omaggio di quel- 
la fedeltà , ond* io mi son dato finora, e mi do- 
rò costantemente la gloria di chiamarmi 

Di Vostra Maestà 

Dal fregai Honisiero della SS. Triniti 
di Cavt a dì 3i Agosto 1821, 



Vmitht. Sm. * Diteti». Falsali» 



Si i degnala Sita Maestà dì «ecogliere !ien igni, mente 
h dedica , di' ehi intende farle della versione in volgare 
idioma ile! uno Volume dell'aro de Hoz.m intuì uu 
«'Libri u SI ano se ri Hi pieìiuw ili eudc>lo JJililioieu. 

Di Sovrano diinaudo , e -con miu partito W piacerò 
le iio passo l'avviso ; e la prevengo die li» invialo alb 
Giunta di Scrutinio per h pubblica istruzione il modello 
della dedica da lue cifralo. JS'upoli i». Sciti-rubre t'8àt. 

Jl Direttore Mìa- JSegal Segreteria 
ili Stato degli Affari Jaletai, 
«r -C- ItfCCHIOJVI. 



Al P. D. Gabriele Mot-caldi K(- 

tur .liFìlojafia W l Mpnaslcro^del- , ._ ■ 

la SS. i. w :a .Ulla 



ALL' IMPERADOR FRANCESCO PRIMO* 

IN 0CCAS10HS 
DELLA SUi. TAUSIISSiaU VEHUTÀ 
»E1 MOSASTEXO 

DKLLA SS. TRINITÀ' DI CAVA 

JEB CURIOSARE 
tt CATEBSE AHCH1VIO , E LA BIBLIOTECA 

n- ni 7 maggio 1819. 



Oi>£ ESTEMPORJNEJ. 



•Denclie le opre degli «omini 
Logori '1 tempo e guasti, 
Pur questa Casa memore 
IV Tuoi rassembra i Fasti. 
Mira Diplomi e Codici 
De' Secoli vetusti , 
Ch'in Te l'idea risvegliano 
De' Generosi Augusti . 
Ancor le Carte serbano 
Dei Donatori 'I yanlo 
Ma i doni ...oh Dio! ci tolseto 
Mani rapaci intanto. 



'II meritato premio 

Dei recclii aspri sudori 

Tutto a rapirci Tennero 

Stranieri Usurpatori. ; . 
Le rive, eli' in» filarono 

Del Tago i rìcclii fluiti , 

Or sono ar<-na sterile 

Calcala a piedi aseiulti. 
Dell'austro al nero turbine 

Il mar s' inaspra e freme , 

E inghiolte ne' suoi vortici 

Dei buon Nocchier la speme. 
Ha qual , se ride fulgida 

Nell'alto, amica- stella 

Appar FERNANDO , e acchetausì 

E '1 vento e 1* procella. 
Già sotto all'ombra placida 

Del Giglio il gregge aduna 

FERRANDO , il gregge naufrago 

Fra l'onde di Fortuna. 
Già dolci aure benefiche 

FERNANDO in noi diffonde , . 

Già nuova al corpo languido 

FERNANDO vita infonde.. 

S' affanna al nostr' affanno, ■ "\ 
Clic pronto accorre e provvido 
Dei cari Figli al danno. 



Deh ! Tu , Sire Magnanimo , 
Ch' a Lui congiunto sei 
Coi più sacrali vincoli 
)>i tanti Semidei , 

Non isóVgnar di porgere 
I (ili, ili voti 
A questo Pai! re tenero 
.Dei nostri cuor devoti. 

G. M. 



4 

Lettre de Slons. le Cardinal Maitry à Mons. V Abbf 
ile Rogan , Ficairc Gin/rul da Diocese de Zu$on. 



*J ai caSn rc£u , Monsieur , depuis très-peu de jours, 
la très-sayante , et ti'ts-jnteressante lettre , qne vous 
avei publiéc sur Ics livres et sur Ics manuscrits de l' Ab- 
bate de la Cave. Le premier seiitiinent que f ai éprouvé 
en la lisant , jc vous l'avoue , a été un mouvemenl 
d'etnie, Je serois pourtant bicn faebé de tous priver 
du bonheur de vivre avee de pareils livres , qui sont 
assurément preféraldes à la société des hommes : mais je 
voudrois le partager ; et e 1 est la seule privation à la 
quelle mes ancienues haliitudes lilléraires ne peuvent pas 
aceoutumer Jane ma solilude . Los grandes Bihliotbe- 
ques sont les grandes ville! de gens de letlres . Il me 
paroil que vons ave* fuit une étude profonde de la Bi- 
bliugrapbrc , Vous en parlez avec aulant de goùt que 
■d'érudìtion ; et tous écrivcz avec ce stile subsantiel et 
plein , qne de vastes connoissancci peuvent seules nour- 
rìr , mais qii' elles ne savent pas toujours rendre aussi 
agrè'able qne le vótre ; paree qu*il est très-rare d' tire 
navant avec esprit. Volre onvrage prouve que l'bistoire 
des livres est di-Tenue une vmtuble se i enee . L'Abbaye 
de la Cave doit se flliciter d' avoir exmcé envers vous 
mie bospitalité' que vous avez sì noblement acquilée . 
"Votre nom fera epoque dans «ette maison , et en mulli- 
pliera les trésors littéraires par l'écUange des ouvrages 




.l'aurei pas foui 
donc tranquilla; 



a en vous associa il t ■ aui Biblio- 
tliécairei les plus insiruits tle P Europe. L' estime qua 
vous m'inspirei piiur vos talens égale la consideratiou 
avec la quelle je vous suis atlaclit 1 , Monsicur , plus par- 
iaitement que jc ne puis vous l'eiprimee. 

Munte fiasco ne 26. luin 1801. 



K Cardinal Maurj. 



(jcìle lettre étoil deslinee polir la persone seulc ù qni 
*l!u est nircssée ; un eViit dune bien loin en 1' Scrivani 
de s'uccupcr <le tu pensee <pi'elle dftt voir le jour. 

■ Los yenx dè l'amilxé ont w» y deVouvrir queltpies 
bl>servittions Tjpograpliiques qui ne sont pas saiis inlc- 
HIV -le dWle'^ae te pnblifc'Wt de cet avis. 
' ,La :; maliere csl "» la puitce do peu de pcrsonncs ; elle 

est ingrate ; et In maniere doni elle est traiiée n'est pas 

faittì poiir diSiloiimiager eeux ij'ui ne dédaigneront pas 

d'j- jct'.cr un coup d'ocil. 

j'.i ]■.„ pourquoi d«nc lo faire imprimer? 1 1 

■Óivì'a touIu: video meliora proboqae , deteriora 
.sequor.- 

» Mais avant de livrer celle bagalcllc a l'impresa 
»sìj>ii, ! vous aurici dù en soigtier davanfaga' le siil,? , va 
» fuirc disporaìITc Ics rcilites j les lépelitioiis de mols, 

Jc n*ai point en le temps , ni peul-Élre le talcnt 
de mieiu; faire . 

s ' Viius dedica du moitis , si vons vouliez avoir des 
il lecleurs , prendre , en padani (les eliojes les plus si- 
li crees , ce lou léger si fori à la mode. 

Ce tori "ne sera jnmais le mien ,'j'ainic et je respec- 
tc ma Ileligion et nion Prince. 



-E Ila' fa la-presente lettera destinata per queW uni- 
ca persona , cut vcime la prima rolla diretta . Era 
dunque chi la scrisse ben lua^i d.d pensare ,c/ie uscir 
dovesse alla. luce* . .... 

Gfì ocelli delF amicizia Jtan.crcdulo Sf aprirvi delle 
tipografiche osservatimi, che potessero piti o meno inte- 
ressare. Temo , che H J'tddtlico non, sia di questo avviso. 

La materia è al gusto di assai pocid , per sè 
spiacevole , e'! modo di trattarla nulla vale per in- 
dennizzar la pena a coloro ,■ che degneranno darvi 
un' occhiata . 

ìi E perchè dunque farla stamparci 

Così altri ha voluto: video meliora jii'oLoquo , de- 
teriora sequor . 

» Ma , prima di porre tot bagattella sotto il 
a Torchio , dovevate un pochettin di più forbir lo stile, 
a e farne via sparire la replica delle stcss' espressio- 
» ni , delle stesse parole. 

Non ho avuto né il tempo, né forse il talento di 
far meglio . 

» Ma , se voi siete bramoso dì aver Lettori , do- 
li vevate almeno , favellando delle cose pili sagre , 
>i affettar quel tuono di leggierezza , che pure è tan- 
ti to alla moda . 

No , questo non sarà mai il mio tuono : amo , e 
rispetto la Religione , ed il Principe. 



u Mais toos ne sere* pas ra . 
C est peiil-élre lout ce qni peut arrirer ile plus 
heurcui ponr tuoi et paur Ics autres. 

Mais ■ . ■ treve de questions , et n' ■joutoni pus k 
l'ennui d'une longtiu lettre 1' «uniti à'va long prèsta- 



» Ma non sarete letto . 
.. Cià.è ^mnt» dipià atro -pòtrìt riuscire il & me; 
:ke agii altri. 

» Ma . ; , . ma via 'tacete : a che più parole? 
Non aggiungiamo al tedio di una lunga, lettera i 
tedia di un lungo preantbulo\ 
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LETTRE DE V ABBÈ DE ROZAN 



A M." la Biblìofiicaire. de la Billiqlhequa 
Hojrale eie Naples. 

V 

* ous strPZ s^iii Joule stirpns , Monsicur , de rece- 
voir une lellre d' une personne qui vons csl ìnconnue . 
Mais j 1 espcro , quand ious 1' aurei lue , que vous cs- 
cuserci la linerie" que jc prends. Altaclic par état à l'e- 
lude et à la (Oiihuissanco des livrcs,vous en scrrz plus 
dispose a l 1 ìndulgeurc pour ceus qui partagcnt vos gouts, 
et qtii dannent i la liihliogvaplue quelques-uns de Icura 
moments de loisir. 

Ics Arcliivcs de la Trinile de la Cava soni céloLres; 
MaUUon cn parie avee tinge. Ellts ont cu 1' avantngc 
iiieslinuiLlc de u'uvoir jainnis i-ic eiposécs nui disgraces 
qui ont dissipò ou lltcrc" k-s lichesses de tant d' aulrcs 
cnrlulnircs . Place au sein des montagnes , cnvironné de 
liois , prive longlems de route praiicalile qui y conduì- 
sit, n'offianl aucu» de cts oLjcls qui serve» t A' appàt à 
la cupidi le, le nionaslcrc de la Cava a èli, je ne dirai 
pus, respc<lé, mais^ negligi? par Ics ueuples qui ont sue- 



LÈTTERA DELL' ABATE DE ROZAN ; 
Al Sig. Bibliotecario della Reale Biblioteca 'li N-a[wli. 



Sarete sema dubbio sorpreso , Signore, in leggere 
una lettera ài persona a Voi sconosciuta: spero però 
che , dopo averla- tétta , -scuserete la libertà, ch'io 
mi prendo . . . ■ ■ 

fai che siete di professione attaccato allo studio^ 
ed alla conoscenza de" libri , sarete parimente 'ptìi 
disposto all' indulgenza verso coloro, i //unii, parte- 
cipando dello stesso gusto , impiegano alla bibliografia 
i pochi momenti del lor esio. '■ ■ .-. ■.; ' . .■ 

L'archivio del/a Cavai celebre : Mabillon ne parla 
con elogio : ha desso avuto la sorta inestimabile di 
non, esser mai stato esposto ai disastri , che hanno 
dispersi o alterati ì ricchi tesori di tanti altri Car- 
tolar} . Il JUonistero della Trinità collocato nel seno 
delle montagne , cinto da per ogni dove di bosca- 
glia , rimasto lungo tempo senza strade praticabili che 
vi conducessero , nè di altra parte offerendo veruna, 
di ausile ricchezze , te gitali strvono di allettamento 



cessivcmcnt devasti; ou domini! la bello Italie ■ Scs Àr- 
;t'hivca sont don c rcstécs" purrs ci vìcrgÈ's',""?! je ptiis mi; 
servir ile etile eipression . Le grand nonibre de titres 
qui y sontrassemblés, l'ordre dairs lcquel ih sont dis- 
Iribuéa ; ci plus que toul cela leur sincerile , leur vé- 
. Tacile" intacte , leur ont mérité l'iiommage de lous Ics 
savaiis que la curiusitc a conduils Hans celle solilude . 



Mais lesArcbives de la.Trinit* sont suiusammeiit con- 
uues : ce ti' est donc poitit de cet objet que je vieus , 
Monsieur , ni'entrelenir un moment avec vous. La bi- 
ìiìiotliequc' qui y est juiiile ti 1 plus ignoréc. Je peiise ce- 
pendant qn J l'Ile ne uic-ritc p;is tout 1' Qubli dans lequel 
tilt porci l cnsevelio . 

. Si le liazaid porto! t vos pus vere ces licùi que leur 
silualion seiiible soustrairc il lous Ics rcganls , et qu'on 
tùl"l'avnnlagc de vous y posseder quelqucs iu sia ns , vous 
ne Irouveriei pns , il est vrai , dans la bibliolhcquc de 
Ja Cava la plupart de ecs productions mudernes dunt 
s' éuorgueillil la litcraUirc du siede qui ,nous éebappe" ; 

■naires , et tout 1' esprit eu brocliurcs . Moins cucorc y 
trouveriez-vous ces livres doulilcnicut dangereux , dont , 
ilcpuis plus d'un demi siècle, l 1 1 jirope est infcslcc, ut 
tni ■:, sotìs Je, raosqne d' uno l'uussc pbilosopliie , cu sape 



aliti cupidigia : egli è sfato non dirà rispctfato , ma 
negletto da' Popoli , che successivamente han devastali,, 
a dominato la bella Italia: Onde intatto , e vergine . 
se valermi posso di tal' espressione , il suo Archiviò, 
si è tuttora mantenuto. 

Il gran numero de 1 tìtoli , ch'ivi son radunati; & 
hell' ordine , in cui sono distribuiti , e più di ogni al- 
tro la non mai violata loro sincerità , gli Ita fatto 
meritar F omaggio di tutt'i Dotti, che la curiosità ha 
condotti in onesta solitudine . 

Ma il Caverne Archivio è cognito a bastanza: ben 
altro dunque è l'oggetto, di che vengo a trattenermi 
con essovoì. La Biblioteca ad esso unita è pressoché 
ignorata : penso io nondimeno esser ella indegna di 
qucll' obb/ìo , nel quale sembra Jìn ad óra sepolta. 

Seri caso dirrggesse i tw/rì passi verso è luoghi 
dove al presente io dimoro , o se avessimo noi il van- 
taggio dì godervi un breve istante ; non trovereste . è 
vero , nella Cavensc libreria la più parie dì quelle' 
produzioni , onde va superba la letteratura del secolo 
che già fugge , di questo secolo X fili, in cui l'inge- 
gno bri/la a spese del buon senso; di questo secolo, 
che tutta la scienza ha mossa in Visionar j , e tuffo 
lo spirito in fogli volanti : E meno pure vi trovereste 
dì que" libri doppiamente perniciosi, clic da 50. anni 
e più infestano l'Europa, ìn dove sotto la maschera. 



ti 

e'galenient Ics fnndeWcns du iróse et des autcls.. . 

Se puis ajnutcr que vous n'y vctriii que iiis-pcu'de 
ccs élégantes bagnlclìcs qui caractérisent le siècie léga: 
qui vieni d'espirer, ce siccìc toiit od superficie et san; 
profondeur 1 qui a semi; , jo V avouc., quclques fleurs sur 
la route dcs Bcictices, mais qui n 1 a su co eitraire qnn 
des poisons; e( qui ciifìn plus avide de nouveaulés que 
de vcrilés, scmldc n'avoir aWbitionne d' nutre girare que 
celle de detratte , et ne s'élre più qu' à enlasser det 
déliris. Tpus ces écrils frivoles qu' cgitbrillantont soùycnt 
Ics bluetlas du tei esprit , mais que n' ichauGcnt jamais 
Ics llammes du g<!uic,et .dont l'eiìslchce cpliémcre s'of- 
ficerà bientót du souvenir dcs Jioiames, u 1 ont point pa- 
ni, sans doute , mérilcr d'otre cemservés dans un dé- 
pòt consacro a la poslèVitc . Vous y troiivcrci cepcndant, 
Wousieur , , lo pplit uombre d' ouvrages dont pcut avee 
justice s^ijpnorcr le i8e siede 4 et qui peut-ctre , surna- 
gcant sur lo torroni des sicclcs, éeliapcront aui raVages 
du tempS 

Mais hissous à la postcrilc à juger cÈ siècle qui , 
après avoir currouipu le goùt,lcs mceurs , la foi el jus- 
qu'au Ungale des nations , expire enfìn dans Ics con- 
viilsiuua de l'unaiclue et le sceplicismc do l' ìncrédulilé. 
DcUu.uruons donc nos regards "de ces tristes objets et rcn- 
tmit.daus itotre LiMiotlicqnc . 



l'ff 

di una falsa filosofia si abbattono t fondamenti dell' 
Jltarc , e del Trono . 

B mollo poche altresì dì quelle eleganti inezie , 
che caratterizzano il secolo leggiero ormai spiran- 
te -, secato tutto in superficie sema profondità , il 
quale ha sparso , io noi niego , de 'fiori sul sentieri 
delle scienze , ma non ha mai saputo estrarne altro 
che veleni : secolo alla fina assai più avido di no- 
vità , che di verità ; che pare non abbia ambi- 
ta altra gloria , salvo quella di distruggere , e siasi 
compiaciuto in ammassar da per lutto delle rovine . 
Tutti lai frivoli scritti, in cui air incerte scintille 
traluce il belli spirito, ma che non mai ravvivano le 
fiamme del genio,tutti tali scritti la cui efimcra esistenza 
si scancellerà ben tosto dalla memoria degli uomini ; 
non sono paniti degni di esser serbati in un deposita 
sacro alla posterità « Vi ravviserete tuttavìa , Signo- 
re , il pìccol drappello di quegli Jutorl , onde può a 
ragione gloriarsi il secolo XVIII. il nome de* quali, 
galleggiando sul torrente dé secoli, non sentirà le 
offese del tempo ingiurioso. 

Ma lasciamo alle future generazioni giudicar di 
un secolo che, dopo aver corrotto il gusto, i costumi^ 
la fede , e finanche il lingtutggio de 1 Popoli , or viene . 
a spirare traile canvuhioni dclV anarchia , e lo scet- 
ticismo dell'incredulità , c rientriamo nella nastra'£4- 
breria , 



Elle ne vous offrirà pas mime la collectipn tìtlicrc iti 
ecs savantcs éditions des SS. Fcrcs, dons nous somma 
rcdcvaWes bus doctes Bénédietins de la rongivgatioii de 
S. Maur. Mais il vous sera difficile d'y voir- un Pere, 
Cu un Doctcur de l' Eglisc , qui ne soit d' une éditiou 
plus ou moins préiicuse . Vous y tiouTerei presque lou- 
tcs cclies qui sout soilies des imprime ri cs cdtì'hres de 
Frolicu , d'Episeopius , de Henricus Pelri , de Vintcrnus 
de Bàie : do Bkck marni, de Quinicll,dc Noveuanus de 
Cologne; et enlr'nulrcs k S'. sfiigiistiu de Froben , un 
des chefs d'iCcurr-cs -de cct impriiueur fiimcux . £l si 
celle rdilion, qui so trouve id platèe h coté de celle 
dei Bcncdiclius de S' Maur, doit lui céder paur 1' órcn- 
duc des rcclicrclies et l' cxactitude de la critìque , elio 
J' emporio do lieaucoup sur cotte deridere par !a Jjcaulé 
de 1' csécution . 

Pcut-étrc croirei-veus , Monsieur , devoir distinguer 
panni ces cdilimis celle primaria des ceuvres de S- Ephretu. 
du Vnlican: l'Amoliius de Fr. Priscilianensis d'une Lcau- 
té qui n'a gucres d'ugole: Les éditions primaria! de P. 
Doniicn, du Ruperlus, de Richard de S. Victor, de Pa- 
tcrius , .. . .- . . loules rares , et presque toutes remarqua- 
Mcs par Jcur lieautó, surfoul celle dcrniere : Les belles 
édilkms de Juslin por Dupuys , de S. Prosper par Gry- 
pliius : le Pscudo-Dyonisius de Taeuino : le méme Dio- 
iiysius aussi lieau pcul-élrc et plus rare de Leuclio cu 
<5oi, imonnu à Cave: le S.Lwm de Scotti en i5o5 : 



*7 

- Questa non vi offerirà neppur la collezione intenti 
delle- Opere de* Padri, di cìte siamo debitòri a' Dotti 
Maun'ni : ciò non ostante ilo" incontrerete quasi alcun 
Padre o Dottore della: Chièsa non sin. di più o 

jtieiw preziosa edizione, l'i rinverrete In ma ff^ior. par- 
ie di quelle ,che già uscirono dai rinomati Torùhi di 
Frttbe.ii, di lipiscojiius , di Llnrinis l'etri , di Vin tennis 
a Bnsilya ; di liirki/tan , di Quintali , di. Kovcsi.inuS a 
Colonia ; e traile altre il S. Agostino di Frobcn, una 
de'capi d'opera dì attinto fci'iriS't Stampatore ,'Chq 

sima per le prufi-Jidi; ossi'ivazioiii e l' esattezza della 
eri/iva ; essa non pertanto di gran lunga la Supera 
vtei'cè la finezza dell' esecuzione . , . . , 

■list! Crùderets '.forsù dover fra ,le altre distinguere la 
pniinai-ia edizione dell' opera di S. E/rem ilei l'iiticnno , 
i' A 'niobio di Francesco Friseilionensis di uìia Aell^ 
Singolare : le primarie di Pier Damiano , di Ruperto , 
di Riccardo, ■ di San Vittore , dì Paletto ...... tutte 

rare, e /piasi tutte assai belle, e particolarmente quej 
te ultima-. Le non meno stimabili ancora del Giustino, 
di Dupujr. a Pillici , del.P rusperò di Cri fio, del '-Pseudo, 
Dionisio di Vacuino, nel 1.593. quel Dionisio appunto 
sì bello, anche più raro dell '..filtro, di L,euco_, ed 
incogniti al Cave . Piit: il San L^one .di ScoHU_.il 
" 3 " 
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le Salvia* si , le Maiimns , le Sulpiliua Sevetus d' 
Alile .... la belle édilion du Concile el du Catécbisme 
de Trentc par le meme Aide Manuce in 4° , à' une 
eonservalion a dm ir «ile : Celle de S. Tliomas, ce pere 
de la Uiéolngie scolasti u. uc , fiume i5?o , tdition sì re- 
cliorthée des ttrangers: et jusqu" nu S. Clirysustame de 
Cliarlotlé Guiilaid, édilion cstimée , quo jc ne vous 
noisme (('pendant, Monsieur, quo par.ee qu'il est aasci 
«■frange de trouver Un noni de lemme mélé panni Ics 
noms de ecs céltbres imprìmeurs, et de voir un Pere 
de l' eglise sortir de niains natii rellement destinées \ 
ó" autres eniplois nu' à celui de feuilieter dei in folio . 

6. Mais laissons celle long no et sitile nomenclature. Je 
«e vous parlerai donc pas du hetu Titelire de Froben : 
de celui plus Leau pcui-èlre de Grj-ptiiiis : de sa tradoc- 
tion par Nardi in fol. cliei Ics Giunti ; du Cicéron en 
4. voi. in folio de Paris: du méme Gìcéron' imprimé 
par Grypbius, en carucleres reinarnuables par leur pe- 
ti lesse : da Pline in lui. de Lyon; de la célèbre édilion 
d'Homere , svuc Ics rimimi'* i Li i ics d' Elisisene à Rome, 
i5;jo. Moins encore vous parlerai-je de l'éditìon impor- 
tante de Baronius par Paggi et Mansi ; mais je crois do- 
voir arrdter vos regwrds un moment sur celle compiette 
et fort rare de ce inéme Baronius faìte à Rome du vi- 
vant et sous les ycui de l'auteur . Je duìs bii?n moins 
passcr sous silente la prècieuse , très-rnre et siipnme 
édilion primaria des ouvrages du B. Laurent Justiai^ni 
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Saldano nel iSoS., il Massimo , il Sutpicio Severo di 
Aldo; la superba edizione del Concilio , a del Cate- 
chismo di Trento dello slesso Aldo Manuzio in if.° 
entrambe a maraviglia conservate . Quella </Ì San Tom- 
maso d' Aquino -Padre della Scolastica Teologia del 
iSjo. a Roma, in sommo pregio tenuta da' foraslieri. 
E [finalmente il San Gian Crisostomo di Carlotta Guil r 
lord , qua! edizione vi nomino- perciò solamente, per- 
chè è cosa afflitto nuova Ira nomi cosi celebri -ritrovar- 
vi i/nello di una donna, e veder un Padre dellaChie- 
sa uscir da mani a tutt' altro -destinate , che al me- 
stiere di sfogliar carte , e d' imprimer caratteri . 

Ma mettiamo fine a questa -lunga e secca, deno- 
minazione . Meno dunque vi farò parola del T, Liv. 
dì Froben molto bello, dell' alit o di Gr{fio forse an- 
che migliore , della versione del medesimo di Nardi 
appo Giunti , del Cic. in 4- voi. in fog. a. Parigi, di 
quello del Grifìo in caratteri non poco rimarchevoli 
per la loro minutezza ; della bellìssintacdiziouc infog. 
di Plin. aLione, della celebre di Omero co' Commen- 
tar) di Eustachio in Roma al iS4°- Tralascio quella 
del Baronio colle note di Paggi , e Mansi . Non .devo 
però passar sotto silenzio la completa e rarissima del- 
lo stesso Baronio , fatta a Roma lui vivente , e sotto 
i suoi occhi ; nè la preziosa., e magnifica . edizione 
dell'opere del B. Lorenzo Giustiniani -Pretopalr. di 
Venezia uscita al iòt>6. da' Torchi di Angelo Brillati- 



premier .patria rch e' dv Vonise , ioilie, dei presse* 'd'-Aflir 
geto Britannici» cu iSuC, et qui (emide cu tire sor! ie 
tl'liior, pai' sa' porcile conserva ti on. : de celles presqiie 
J111S.-Ì belLs des euvrages ilei Cjrtliiiaux Coniarmi et Mon-- 
'«cuigo, ou ics in)priincur5 so sont eflòrces de proportionv 
nep cu qnelquc sorte la beaute de l' iinpressiou i la di- 
giiilé iles nuleurs . - . 

- 1 ■ ; Ce seroit , Monsiew , abuscr de volre' temps et' 
lasscr votre parìence q*e de pousscr plus loin ces' dt- 
■tails j d'ailleuis ce 11' est pas un catalogne que je me 
propose de (aire . it me sullìt de vous observer qne cet^ 
te bibliothequc renferme un nomhre considérablc d'édp- 
tions des . célèbres Àldes , Ics premiere iniprimcnrs de 
' Italie- et peut-etre dir monde ... ( Esceptbus-cn Codoni 
qu? il ne faut .comparer' a persorme ) : Un- plus grand 
uoinbre encore d' cdilions des Gìutiii , dont le nom vient 
nalureUement se piacer presque sur la- mèmò ligne que 
celili des .-ìldes; ocs Giunti doni' Ics imprimerics illus- 
troieut en méme temps l'Italie , lu France et l'Espa- 
gne ; qui , de Ycnisc et 'de Florence , embellissoicut j 
(tu lys' qui leur servoit d'cmblème , Ics impressiona 
qu' ih dirigeoicm" , cu méme temps , k- Lyon , et jùsqù' a 
Salamanquc: ce lys qui né vers i5oo , avoir pria , cn 

On Toit égalercent dans la bibliolhequc donf jc toqs 
parie , Slonsicnr , un nombre considerali)!! d' édilions , et 
des plus prccieusM, de Gryplùus de Lyon , de l'bmtin 
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nico; ùultd'pet-f attamente conservata', ' clic la direste 
jeri l' altro- uscita alla luce : oltracciò le due noti gran 
fatto alla già detta- inferiori delle Opere dé Cardi* 
iiali Coniarmi i è- Moncenigo, nelle quali haii tentato 
■gli Editori di. rendere , per dir così +lc loro impresi 
sioni agitali' Mia dignità degli Autori. • ■ ■ ■. ... 

&r sarebbe tot abusare del vostro tempo ', e del- 
la vostra 'pazienza i se volessi di. vantaggio inoltrar* 
mi in 'Situili' dettagli-, non avendo io la taira dì. tesi- 
servi de 1 libri un catalogo . Basterà dirvi , che la. 
■nostra Biblioteca contiene uh censiderabil numero dell! 
Edizioni de' celebri Aldi primi Stampatori dell'Italia^ 
inni ohe forse dei Mondò : purché' si- eccettui il Bo -. 
doni, che non -èi da paragonarsi- con chiunque: un 
più gran ninnerò' eziandìo di quelle' dé Giunti, il cui 
minte viene naturalmente a collocarsi accanto , e, 
quasi a paro degli .Adi,!, ili qui? Giunti-,, le di cut 
Stamperie illusiruyano. nel tempo medesimo -Ifltatiai 
la Francia ,e>- la- Spagna ; i quali da fr'enezia,. e 
Firenze abbellivano col giglio , che loro serviva di 
stemma'-, l'.tBfzionZdir.ette a Livne , e fino a Salamanca : 
gìglio ,- che- nato nel i5oo. .prese al ;i68ft. . qmW in- 
gegnoso motto .per divisa ; tana- stia' clic Boriste... ' 

Osservanti parimenti nella Cavante Libreria mokissi? 
mè edizioni , e-dellfspUi pregiate del Grifo- di Lione j di 
Imitino d'-Jit^s^tìel-GoUneflifi degli StefunidiiRari-gif 



ai 

d' Anvers , de Colinée ci des r.tiennes de Paria, et sur- 
(out de ce Robert Etienne qui n'a point cu d'égal, dì 
mcuie de rivaux pour la concctiou et l' eiaclitude i Plu- 
eieurs éditiuns de Vasrosan , qui , s' il a' égal» pas Ro- 
iert Etienne en, cxaclilude le sorpassa par . la Dettele 
des caracteres : .de Jean Petit, •duri ks Milioni out lou- 
jours ili rarcs et tjui soni aujourd' Lui Irès-recherclnies: 
de ce Torrcnlini, doni les tditions soignées et éieganics 
soni si cliercs aui amataurs ... . . Vous y verre» enfm, 
jusqu'à plusieui's éditions de celie Charlotte Guillard, 
doni je vous ai dcja parie , et qui e' est acquìs un noni 
■dims ua art qui sembloit n' ótre point fait pour illustrar 

Je passe rapiiiement , Moasiclir, sur cesabjcls, 
Tar sans doule il ne vous sera pas difficile de Ironici 
d'aulres Maisoris Religieuses doni la hibliotlicque 1' em- 
Jioi;tera sur ■ celle de In Cava por le nombi'c des volumes; 
qui l'r-aiprjn, la stirpassero mènie , pour le clioil . Mais 
■une elione peut-ctre particuliere i cetle derniere c'esl une 
COHection de plus de ^oo volumes iinprimés en caraclc- 
rcs -gothiquea ... > l ■ >.!.. 

i>- Je li'gnore pus , >Monsicur , danS' quel discrédit 
sont .tombés , h [uste titr», ces caracteres , enfaus de la 
larbario du Nord ; ils commencerenl à infecter les im- 
priraecies A' Allemagne , presque "des- leur naissauce , vera 
ifyti Brcntótiil franchimi t les liautes barricrcs qni Ics 
sfparoW- de V Italie . Envain les plus cétchres impri- 
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e massima di quel Roberta Stefana , il quale non. ha 
peranctt avuti non che uguali, ma nemmen rivali per 
la correzione ed esattezza delle sue stampe : molte del 
Vascosait^ che certamente se non uguagliò guest' ul- 
tima ne!!' esatteiza , lo vìnse nella nitidezza de' ca- 
ràtteri; del Gian Petit, le cui poco numerose udizio- 
ni divenule rare , sona pur assai ricercate ; di quel 
Torrentinì , che per '* sue vaghe e floride edizioni 
è tanto caro agli A 'maturi . Ve ne osserverete aliai 
perfine anche molte di Carlotta Guillard t da me 
non guari lodata, la quale si ha fatto nome in 
urlarle, che non pareva punto destinala ad illustra- 
re il suo sesso . 

Ma trascorriamo rapidamente su di questi og- 
getti , perchè son sicuro non sarà a Voi difficile 
l' imhatterv' in. , altre Cosà religiose , delle quali la 
Biblioteca avrà più dovizia di volumi , che ne abbia, 
limi avuta la nostra^ ariti non meno la sorpasserà 
di pregio per la scelta . Pure una cosa particolar 
forse a questa della Trinità della Cava r si è la colle- 
liona. di 4*k). « pài volumi di Gotici*? stampe. ' 

Non ignoro in qual discredito siali -meritevol- 
mente caduti si fatti caratteri , che nati nella bar- 
barie del Nord cnminciarono ad iitfestare le Stampe- 
rie della Germania sui punto quasi del s loro nateere , 
cioè a dire verso il 1 47' - presto sormp-ttarono- 

le alte barriere,, che li separavan dall'Italia: indar- 
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WButs qui' iHnsduioiH alni* cèti* Pi Irte dcs asis , relu* 
seveid-ils d'ouvrir laure presseS à ccs caraclares bizafres, 
^ui rfpousscnt l'-osil par lenr figure irréguberc , massive 
et ■grossiere, et qui fatiyupnt l'nttentioii par ia^quanlité 
dVrl/brcvialio'ns dout ils - sont ohargés . Ccs abbt èvia tiona 
si: mulliplierisnt tellement qui: , des la fin du ;i St.- siede, 
il fall ut en imprimer dici io ima ire wplicnliF: Modus. 
tcs<òndi* abbasviaturas , Jìarijiìs .149S elici Jahan Petit, 
Cet -oavrage est', je le kais ; \ particulicrement- destine ù 
fiieiliter k leelurcdes livrea de drait, mais »il n'est paa. 
liioins irtilc pour l"intelligence de'coui qùi' sont«n ésrm 
ture gotLique, quols qu'is soient. \ ■■ ' > . 



'Malgre tons Ics ciTnits dcs Pannnrts , des Han , des 
Jcnson, des Spira , colte barbare frangere envabit prcs- 
qne> toutos'lcs presse»' ile l'Italie-, balltiit ies superbes ca-' 
racleres Vénitieiis et Roniairis, et Vctublìt surlcurs rui-> 
nes. Vofre Morare et volre Mnyr cux-mèmes obliandoli- 
nani Ics beata carhclcres de Jèason n qui ils devoieirt 
la gioire qu'ils s' e"toicnt acquisa , se laissercut entraincr 
au «rrent, et sucrifiereiit ad mauvais goùt, en adoptairt 
Ies caractercs Gc-lliiqucs. Aide fut, à cètte epoque , 
prcsqne Je seid qui sut se défcilclre constami» e nt de la 
contagimi , > v. 



na i più vaienti- Stampatori , di cai vantava*! a que 1 
tempi codesta Pallili delle arti, ricusarono dì aprirò 
i praprj Torcili a lui bizzarri caratteri, che ritirano 
indietro Pacchia per firragolhm massicciale grosso- 
lana loro figura , e. die stancano i' intenzione atteso 
le tante e tante, abbreviature, oiuie vanno fuor di 
modo gremiti . Le quali abbreviature appunto nel corso 

fine delXV. Secolo fu di mestieri stampali; un Dizio- 
nario (modus logcndi aWiivviatura.H . Paris i/^qS.. presw 
Gian Petit ) affine di poterle interpretare . So che 
tal Dizionario è segnai tuia.- ri!:: dcstimt'o a facilitar la 
lettura de' libri del Dritto; ma non è- men utile per 
l' intelligenza degli altri tutti, scritti in gotico di 
qualunque specie, 

Pure malgrado gli sforzi de' Panards , degli 
Han, de' Jenson , degli Spira, ifuesta barbara Stra- 
niera invase presso, che tutte le Stamperie, deli' Italia , 
bandì i superbi caratteri Romani, e Veneziani , c 
si stabiTi sopra le loro rovine. Il nostro Muravo, e'I 
nostro Mayr di Napoli , avendo pur eglino abbando- 
nati i bei caratteri di Jenson, che altra volta .fot^ 
malo aveatio la loro gloria ^ lasciai finsi trasct dal- 
la corrente, e sacrificarono al cattivo gusto con adot- 
tar cotesti nuovi, e barbari caratteri . Aldo a. anest' 
epoca fu qitasi'l solo, che sep/ie sc/terudrsiitia '.sfatti 
contagio. , ti >• '- ' ' : '"*J 



Ce qui: doit paroltra Lien étrange à telili qui a' a' 
pas fait de profonde! réffeiione sur la bisarrerie dea gaùls, 
e" est ile Toir ceux qui avoicnt devaut la vue et sous la- 
main les caraclerca de Vcnisc et de Rome , d' une for- 
me si pure et u elegante, s' énorgucillir de leur substi- 
lucr, de leur .préfércr des caracteres barba res . Demen- 
tar) t le rapporl de leurs ycul , ih osoient imprimer, ad 
calcem de leurs cMitiòns golbiques , ces parole* Wasphé- 
maloircs: impressimi pulcherrimis et jucundissimis ca- 
racteribus : paroles doni se scrvoiC, à titre plus ligili- 
me , Plato de Senediclis , en parlant de sts charmantes 
éMitìons de Bologne . 

Le goflt Gotbìque régna plus d' un s itele parmi 
■Toiis . DÈs le milieu dit ifi'-siécle fl avoil disparu en 
Frante, et son dernier soupfr fui le Manuale Sacerdo- 
tum de Karvel, ou Kerver, imprimé à Paris en j 5^4 - 
il d&honora più* longlems les presses de l' Italie . Enfi» 
apvùs des combats opini3tres , le boti goGt rcussit à le 
banm'r cntieremeat vers l'an 160». Son empire fut de 
plns longue durec encore cn Angleterre, et surtout en- 
Allemagne , 06 , malgre' la vérile du Praycrbe , qrf il 
ne Jaut poiìtt dispuier des go&ls , il doit pui'olte bien 
étrange qu'U ait justiu'fc uos jours conserve des parti- 
Mais qnoiqu'il soit cortai'n, Monsieur, qu'on ne 
doit metire ancone comparaison , -polir la beauté , 1' élé- 
gance,Ia comraodjlc, cntre un livre imprimé cu caracte- 



Ciocché però /leve riuscir pia maraviglioso a 
chi non ha falle delle profonde riflessioni sulla bkar- 
rta- dé gusti , è il veder quelli clic .avean sotto gli 
occhi , e le mani i vaglù caratteri di Venezia , e Ai 
Roma , farsi un pregio in, sostituir ad essi , e prefe- 
n'rne de' tanto sconci .e deformi. Costoro, smentendo 
il giudizio de'proprj occhi , ardiva» imprimere ad cal- 
iti 11 delle loro gotiche impressioni le seguenti blasfe- 
matorìe j/arote: lnijnessum pulclierrimis , et jucundis- 
iimis (ìii ne Ieri Luì et. parole ben meritevolmente usurpate 
da Plato di Benedictis .alla fine delle sue superbe 
■edizioni di Bologna. 

Il gusto del gotico regnò più di un secolo tra 
noi: ni i5 3 4- era già Jisparso dalla Francia, e'I 
suo ultimo sospiro fu il Manuale Snccrdolum di Ker- 
vel. Ma alla perfine , .avendo di assai disonorata 
l'Italia, dopo molti dibattimenti venne ftMa al buon 
gusto, verso il i6oo. di eliminarlo da'jiostri Torchi. 
Il suo regno ebbe maggior durata in Ingiiiltora , e 
massimamente in Germania , in dove , ad onta del 
proverbio de guslilius non est disputandum, molto stra.' 
no riesce , clic ancor abbia da' parteggiane . 

Pertanto benclu) sia certo , Signore , che non 
debba nè per la beltà, nè per l'eleganza; ne perda 
comodità mettersi a confronto qualunque libro gotico 



rcs - grifi liqnes , et le ménte en carìirlci'cs P.oroaius ; ijnoi- 
qnc le premier porte l'emprciiitc dn mainai! gmlt et le 
cachet de la WLirir. ; qupiqir il n'.'it incluLìtiiblc qu'line 
Colloclion peli nombreusc de liircs imprimi'^ aver de jn- 
rcìls carailrres est plus prnprc a in'jiiirr di] d''giùt que 
tligne de rei liciti ics : il n'en est pas mnilis vraì'qn'im 
«ambre de plus de ^oo Tolnmes ijni vous font pnsser cu 
reyuc la marcile qu' a dune le gru in giilliiqnc , ci lou- 
tcs ses varili tìan-s , depnìs les premieres impiessions Ars 
eélèr.rcs Haillaun et Colonia jusqu'au moment, oii il vint 
enquclquc sorte eipircr elitre les mains dei Giunti veri 
le common coment do 17» siede, il n'ost pas moins ccr- 
taÌDfdi»-je , qu'unc pareille lollcrtion dcvicnl fori pré- 
rieusc.Qr la liìbliotlieqne doni j' ai l'honncur de rota 
parler vous offrirà cetre colleelicin . Vous pourrei y 6ui- 
Tre de l'«a ee que fnt le genrc Gotliiqne à sa bis- 
sante, re qu'il dermi dans les jinus de sa plus grande 
favcnr,ce qu'il rioit enfili an moment où- il cessa d' esis- 
ter en Italie pour 1" linnneiir dei lellres , 

Y»us aurei observé cornine iridi', Mnnsinir , cn 
n'fli'eliissant sur les progivs iL: l'art H pograpbique , mi 
Pl.énoniene ililTicilc peut-èlre a e.ipliqucr . 11 doit en ef- 
fct paroìlre assei élrange que presque tous le premier; 
ini uri ni cu rs , qni s' élublirent dans la plupart non sculc- 
ment des villes d'Italie , mais ericore de» tilles ctran- 
geres, aient lité Ics mcillcuis et les plus estimò; qii'cì- 
ìes ont eu , depuis pres de troia siedo . 



rete' altro in Romani caratteri stampato , atteso che 
V uno del buon gusto , e l' altro della barbarie seca 
porta l' impronta ; benché pure sia indubitato , che 
uno scarso numero de' medesimi piuttosto il disprezzo, 
ti meriti, che le ricerche degf intendenti; è ben vero 
però , che la collezione di sopra i(uo. gotici volumi , 
i quali fatinoci passare in rivista la marcia da colai 
car atteri tentila , e tutte le loro variazioni dalle pri- 
me impressioni de' celebri Hailbrun, e Colonia fin. al 
lampo , che ne vennero a- morire traile mani de' Giuri- 
li; (ì ben vero, io dissi , che siffatta collezione divieti 
molto preziosa , e tal è quella , the a Voi presenta 
la Biblioteca della Trinità . Quivi in un' occldata, 
scorger potrete quelche fu alla sua nascita ilCoiico, 
qualche divenne ne' giorni del ±uu lustro, ed infine 
quelche era allora , quando per onore delle lettere 
cessò d'esìstere nel l! lutila . 



Ella è tuttavia- una osservazione ben singolare, 
che offre un fenomeno non facil forse . «: spiegarsi.y 
tome iutt'i primi Stampatori di una gran parte del- 
le Città d'Italia, e di? Paesi stranieri . non meno-, 
siano, stati li migliori , ed ì più prezzati tra quanti 
da tre secoli in qua ne abbiano* avuti . I Panards , 
gli ffan,l Le gnauline furon i primi Stampatori di Ro- 
ma , ed essi, non sono stati uguagliali, non chesuptr 



Les Pannarti , les Tlan , Ics Legiiamìne itirent Ics 
premieri imprimeurs qui pnrtirent à Rome , -et ils n l y 
ont point élé cgalés , ou du moins 9UlpasséS ; , jusqli' i 
ce jour. Sensori, et de Spira son rivai de gioire, se 
soutieanent ik colè d' Aide le Rumato, ce pere célèbre 
■d' enfans célebres , et mÒme le surpossent par la bramii! 
■des caraeleres . Zarotti à Milan , MiscomM à Fioren- 
te , Morave h Naplcs , jìzzogaìdi et Plato dà £ene~ 
tiictis a Bologne , Sconbefgt -a Messine , Settochi à 
Regio , Ulrique Geritigli a Paris , ont étc les premiere , 
<iu des premieri imprimeurs de ces villes , et lenr gioire 
typdtjrrqitiiqiic 11' a poi ut été oLscumc par leurs nom- 

Failcs^riioi la grace de me dire, Monsienr, par 
.-quelle inspiralion du génie , des hommes qui n'avoicnt 
sons les yetn que Jes impressions sémi-gothiques de Ma- 
yence ou des manuscrita qui , à .celle epoque et plusieurs 
siccles auparsvant , participoiont tous , plus ou moins , 
ù ce goùt dépraré, ont pu secouer le joug des .préjugés , 
de l' habitudc .et de l' esemple , pour adopter des carac- 
terés qui lenr étoient -éu-angere et presquo inconnus? 
- coroni r ut. ont -ils en la noble pensée de francliir un in- 
terra-Ile de l5 siecles , pour aller chcrcher .des modcles 
au delà de l'epoque mime de Cbarlcmagne , ci jusqu'au 
tempi du second de Césars ? 

Votis le sarei , Monsieur ; dans Ja marche .des arts 
Penfance est foiblc et informe, les premiers passoni 
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rati fino a questo punto. Il Jemon , e'I suo rivale- 
de Spira a Venezia non la cedono in nulla ad Aldo 
Romano; a </uel celebre padre di non men celebri 
figli, anzi lo sorpassano rispetto alta beltà de' carat- 
teri. Zarotti a Milano, Miscomini a Firenze; Moravo" 
a Napoli , ■Azzoguidi e Plato de B'enediclis a Bolo- 
gna , Saliomlierger a Messina , Bartocci a Regio , 
GeringH a Parigi' son eglino stati i primi', a tra' pri- 
mi delle prelodate Città; e la costoro gloria tipogra- 
fica non è mica stata- ecclissata da' numerosi loro- 
\ successoria 



Or io vi domando; Signore-, per quale mai 
ispfrazione del genio , colóro che non avean sotto gli 
occlti altre impressioni; fuorché li: semigotiche di Ma- 
gonza , ovvero de? manoscritti; i quali a quesfepoca v 
e piti secoli indietro partecipavan tutte quat pik qiutl 
meno di tal' gusto depravato ; han poi potuto ad. «» 
colpo scuotere' t giogo de' pregiudizj dell'assuefazione + 
e degli eseirpj, adottando de' caratteri loro stranieri,, 
e quasi inco^nitil Come mai han potuto concepire il 
nobil pensiero di slanciarsi a traverso dì i5 secoli 
per andarne i loro modelli a prendere al di là.deW 
epoca di Carlo Magno , e fin. al secolo dì Augusto T 
Voi già sapete, che nell'andamento delle arti 
.informe <e , debile il. è la ìhfansm^i primi. passi vacil- 



-di'S sa naissancc , sts pas soni fermes et assurda. Au sor- 
itir du berccaa. , l'I sans parcourir les i rtlerm 6 lia i res , el- 
le se trouvc parvenue ù >m degré ile; pcrFeelion . q«' ou 
■chercbe cnvain après des eitcles d'essaiset d' espérience.. 

Mais aussi cottimeli t ii-l-il pu arri ver guc cct art, 
^ar une .marche retrograda j se soit subitemeli t écarlu 
de la roulc qu'ayoient diverte Pannar t , Jenson , Ge- 
jingli? . . . . Jc dois le dire , puisque la lènte' l' esige , 
ce fiircnt Ics gens de Icllres cusmemes qui favoriserent 
d'.ctablisscmcnt el 1' usagc de l' cicriiiivc Gotliique: leurs 
yciiK, babìlués dés l'enfanco à celle espeoe do caracte- 
4'es, n' eloìent point fiappés, comme Ics nólrcs, de leur 
difiòrmilé . Ce furtiit pariiaiiicrmirnt Ji>s moines , etilrc 
Jcs uiaiits de qui s'cloil a celie epoque eoncentrec toxUo 
.l'iìude dcJa rcligicui et de Ja tipologie , surlout de la 
lln'iJnL'iiì fcu!;jstit]itr , uh ir» si fori ì la n.ntli' . ijui i-lm- 
direni ci perpeiucrent l'empire du geure Gotbjqoe . _Ae- 
.coulumés dopuis plusicurs siecles à se solir de ecs ca- 
•racfci'cs pulir la Iranscriplion des jnanuscrits , iis forec- 
' ■reni cu ouclque sorte Ics iniprimeurs a -se conformcr h 
leni goùt , et ii s' est conserve dans leurs livres litlmr- 
giirucs piiis ìong-lems que partout aìllenrs . Encore au- 
■ jourd'hui , dans la plupart des raonasleres-, Ics livres de 
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latiti- ed -incerti i'tè pervengati esse di ordinario alla 
perfezione , che nell' età adidta , se pur è lecito di 
così esprimermi • Ma al rovescio andò Iti costi nell' 
arte della Stampa ; Le prime sue orme furati bai fer- 
me e sode , ed all'uscir (lidia ernia , passando di 
salto gl' intermezzi , trovossi ella giiaita ad una matu- 
rità , ch'invali si cerca dopo varj secoli di espe- 

. Ma in che maniera , direte, potè miti succedere, 
rhr- coirsi' arte con '.noto reti oy<:iLo <:a deviasse Subi- 
tamente dalla .strada diauzi- battuta da ■ Pananti , 

Jensm , e Geringh ? Debbo pur confessarlo, 

poiché la verità l' esige . Fu, «io e P istessi Letterali , 

frittura . I lor occhi assuefalli 'dalia puerizia a 
total sorta di caratteri, non ermi al.modo-niedesijno, 
t}te i nostri feriti dalla toro difformità . In preferen-, 
«ideati -altri i. Monaci ( presso ,i -./itafi -si era. allora 
concentrato io stadio della Religione.. a»ilcìh Teolo- 
gia, e specialmente della Scolastica, tanto in voga a 
quei tempi ), sparsero , e perpetuare/i poscia l' impero 
dei genere gol irò . Questi, avvezzi da molti scadi a. 
prevalersi di colai caratteri nel trasi-iwere i Mano* 
gei-itti i forzarmi ìn certa guisa gli Stampatori a con- 
formarsi al loro gusto, che però sì mantenne ni? loro- 
libri di liturgia più lungamente , che negli idtii-t 
Qggid) ancora tui/la maggior parie 'de' Mimasteri i 



cbunt offi'cut cctte Peritura barbaro •/••et comme ils sont 
eopies sor velili, cu caraclin'is il' urie gniiseur peu cora- 
jtinnc dnns Ics il ti prime ri cs , il est ai-rivi' quu l' linbi lu- 
cìe , la c(imiuo:lilé ria formai, 1* {economie méme, ca 
ont maiiilcnu la durec . Il* sont aujmird'hui ce qu'ils 
dimeni au li}' 1 siede avant l 1 introducLiou de l' imprima- 
li pnroit Constant ijnc la gioire de l' iuvention de 
ce premier des arts est due ani AllcmanJs. Les eHoi-ld 

l'a-i-il rcveiidiqiié en famir de Lorenio de Harlcm ; le 
public paroit s' obs liner à regarder Mayence camme le 
bere osa de l' imprimerle, cu Europe. Il y a plus de 30 
sìcclcs que des villes grcccjncs se soni dispulel'liuimeur 
d'avoir doiiiic le jour i Ho mere , et !e proces n 1 est pos 
eiicorc jngc . Peut-Slre que les doutes (Tir* on clierclie à 
élever aujonrd'bui sur la vraie patrie de l'art d'impri- 
mer, jotteront la postérìlé dans la méme incerti! ude sue 
le lieu où elle a pris naìssance. 

Ce que personue ne pcul ronleslcr , e* est que le pre- 
mier ti ire imprimé, avec une date cerlaiue , csl le Co- 
dejc Psalmorum de Mayence dey cau si rare , et doni ou 
connnii à peinc 5 ou 6 c*eniplaires . Cct essai parnl cn 
i 4^7 , il est en caracteres modéiés sur ceun doni on se 
servòil à celle Epoque pour la tran seri ption des manu- 
scrils. 

Cel art fui quelque lemps nn secret , et lorsque 
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libri corali ci offrono colesta barbara scrittura ; e 
perchè sono scritti in pergamena., e con caratteri di 
una grossezza poco comune nelle Stamperie , ciò ha 
fatto sì che T assuefazione , la comodità , e l' econo- 
mia istessa ne han perpetuata V esistenza . 'Son essi 
dunque presentemente quelche eran-i al A I K. secolo , 
avanti all' introduzione della slampa . 

19 Pare costantemente sicuro , che la invenzione 
della prima delle arti, sia dovuta ai Tedeschi; uè gli 
sforzi di Meermaim furono bastanti a rapir ad essi 
quest'onore. Iiwan lo ha egli attribuito a Lorenzo di 
Ilarlem : il pubblico si ostina a riguardar Magonxaì 
come la culla della stampa in Europa. A 'on. XX. se- 
coli, e più, die delle Città greche si disputarono 
la gloria di aver dato al Mondo Omero, ed indecisa 
■ancor rimane la lite . Forse i dubbj , die formami 
al d'i d' oggi sali' orìgine della stampa , -metteranno 
ia posterità nella stessa incertezza circa là vera sua 
Patria . 

Nulladimeno non può veruno contrastare, che'l 
primo libro di. sicura data sia il Cod.es Psalmonim 
di Magonza,dì cui conosconsi appena 5. o 6. esem- 
plari . Questo primiero saggio della stampa venne 
alla luce mi >45j- ed è in cararteri .ritratti a norma 
de' manoscritti di allora . 

.. Cadasi' Arte fu per qualche tempo ■uii'seereio , > ' 
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Ics inVMÙfeiirs portertnt à Paris te* prémiers onvragcs à 
<[iit leurs piesscs moicut dunré le juiir, it Icur fui foci. 
Jc de Ics vendre pc-ur des livres cciits à io uiain . Cel- 
le finisse suppositiou donna lieu ù une ayeu Iure qui pensa 
devenir tragìque , mais qui llettreusemcnt ne fuE qua ri- 
dicule . Ceni qui avoieut uebete ecs pretcndus niann- 
■sci'ils , furcnt étrangement rarpris , dans In confiuntatiou 
qu'Us cn iìrent , de la parfititc rcsscmplancc qui régnoit 
òiitre Ics differenti c-Kénrplaires , et plus encore dola re- 
gularilé' constante des calflctercs . La magie-, car aiors 
Mt y croyoit beaucoupà Paris, la magie leurparut pou- 
yoir seule cKpliqiicr ce péne-méne et cufonlcr une si exac- 
le rcsseiublnnce - Le fori est dune dcinimce ani Juges : 
la polico croit devoir en informcr: on cljerclie Ics ven- 
iljtir»-. pcut-èlre Ics lILlie» ótoieut-ils de'j» prèts.Àrcr- 
*is à temps , ils euvent le bonlieur de trouver leur salut 
dans la filile : ila pruférerenl ce moyen à colui de réré- 
ler leur secret . 

Mais ce secret n J en fui pas mi long-tomps , Sor- 
lie de V Allemague , les premiere lieui oìi abordn l'ctran- 
gerc fui l' Italie . Une contrae regardée avee jnstice de- 
puis lant de siécle corume la patrie des lettres et des- 
bcaui arts, devoit , sans douta , etre la premiere à ac- 
cucillir une di'convcrte qui ea liteudoit l'empire et quii 
leur assuroil l' immortalile . 

Al' epoque, oii le reste de l'Europe eloit encore coù- 
veri de h barbarie , déjù depuis longlcms l' Italie lai» 



*■ quando gl' inventori poriaroh 'ilPatigi le primitive 
«pere ascile- dalle toro mani, riuscì fucile' ad essi 
venderli a guisa dì Manoscritti .-Tal slipposizìvnc dii 
luogo ad un' avventura , che sulle piime mostrò di es>- 
ser tragica, ma felicemente andò poi ri finire inridi' 
cola . I compratori de' credali manoscritti furono 
oltremodo colpiti dall'uniformità,, vka vi regnava, e 
vie più ancora dalla regolarità ié caratteri . La ma' 
già , cui molta a -quél tempi credeva Parigi , la mai 
già parve sola, che scioglier potesse questa problema, • 
di produrre una somiglianza cosi perfetta. Il fatto 
vien dunque denudato a' Giudici ; la polista si cre- 
dette in dovere di prendern' informo , vassi in traccia 
de" venditori , e forse eran già pronti i roghi -, ma di 
buon, ora avvisati quei meschini, ebbero la fortuna di 
trovare il loro scampo nella foga , preferendo questo 
mezzo a quali» di invelare fi segreto . . ■ •■ 1 ' 

Però- P affare non si tenne molto a Fungo segre- 
to- . Essendo uscita dalla Germania , il primiero lido" 
ove approdò la Forestiera ,'fxt la nostra Italia ; -É 
veramente quel paese , che- può con- giustìzia ckiw 
unirsi la Padria natìaà delle arti; e. delle scìtme 
dovea puf esser il prima ad accogliere sì nobile scoj 
verta , che dìfala l' impero delle Lettere , e la immor^ 
tulità alle medésime assicura . Era ancor d' ogni 
intorno il rimanente dell' Europa da barbarica polvere- 
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soit enlrevoir V aurore qui annoncoit le siécic brillant 
del cinque cento . Ouiroi Tiraboschi , vous y Terrei 
iTiif jamnis soiis cet heufeus elimat , la culture des seìeu- 
ecs ttt des arts ne fut abbandonnée . Et si aprèa \c sie- 
de des. ptentiers Césars et dans In deca dea ce-des letlres; 
ai , Iprsque l'empire lloiuaiti tomba e ti debris , éoras* 
buus le poids de sa propre graodeur , l'Italie se laissa. 
trop (adlement enlcvor le.sceptre du LpoHVOÌr ; elle iut 
inieux^défenilre.celui dit -.giSnie, et.. Ica. OetUct tootinue- 
rent à y C'ire lionorées et culli ve» . . - . • '' ; 



./Ce Iut de l'Italie que Cbwlemftgne 'emprunta. Ics 
luraieres qui éclairerenl un moment se* vastes états: ce 
(ut. à P Italie qu 1 il demanda des maitces pour la capi- 
tale de son 'empire; ce Cut l'Italie qui servii d'asile au* 
lettre* ;grecques , fuya»t éploré'es devimi les stupides dis- 
tiples de Malioinet^ à la renaissance des lettre* , ce fut 
du sein.de 1" Italie que jaillirent les premiere rayons de 
lumiere qa,i disbiperent les téaébres ou l'Europe étoit 
ensewclje: : et e 1 est encore cn Italie que Ceux qu'anime 
Ic.goùt des arts, ou 'qui so senteat réltncelledu genie, 
viennent 'de toutes parts cìierctier des lccons et des mo- 
da**, 



coverto', alletcnb V Italia fatta a ie medesima, esem- 
pio, e sprone ? lasciava innanzi tratto travedere i lei 
crepuscoli dell' ìmnortal secolo del cinquecento . dpri-a 
un poco il Tirtiboschi „ e quivi vedrete , che in que- 
sto clima felice Iti coltura delle scìenze\ e'delle arti 
non mai fu messa in un totale abbandona . Or se 
dopo il secolo deprimi Cesari , e nella decadenza 
dello Lettere ; se quando il Romano Impero cadde 
infranto sotto il peso della vropria grandezza, lascias- 
si facilmente l' Italia strappar di mano lo scettro del 
potare , sejipe ella nondimeno assai meglio difendersi 
quello del Genio, e continuarono te- lettere ad esser- 
vi culle, ed onorate* ■' '■ ■' 

E che ? Non ftt ella forse- P Italia , ove venne 
Carlo Magno a eluderne imprestilo i primi lumi del 
sapere , che indorarono in picciol' ora i vasti suoi 
Vominj? Non domandò egli all'Italia de 1 Maestri per 
la Dominante del suo lìcg/io'l Non fu ella V Italia , 
che servi di onorevole asilo alte greche- lettere, men- 
tre raminghe e dolenti fuggivan dinanzi agli stupidi 
discepoli di Maometto? Non sursero forse dal seno 
dell'Italia i primieri raggi di quella luce, che dissi- 
pò le tenebre dell' ignoranza , in' cui l' Europa -alta- 
mente immersa giaceaì E non è tuttora l'Italia, ove * 
le più grandi anime spinte dall'amore delle Arti, e 
di ciddoestro inftanmuttc véngbh da ogni angolo del- 
la lerrif d fornirsi di documénti , e di modelli?' ' 



Pillilo, asoit Mèriti >le,-r.Mìf, de 1 - tìiyiff- PAvanjtv 
clianloil ■- sa Laure .; . Ics tlialumcaux de Téocrile , et de 
Virgile résomiim'iit soni le; dujgts de Sannaza.r.; lo Tasr 
je faisoit rcicutir la trompclic licroiqao; Michel- Ange 
doiuioit -la vie mi < niarbrc lìiipluiql" aiumoit in loiln ; 
.Cisalpini .creoli la Lolaiiiquc ; Galileo réVéloilles secret; 
,du Cid ; Torricelli pesoil la masso de l'air; Casini .tru- 
,£OÌt la mt ridi e mie de 6t l'ttraiie, . . . . à des c'jinques 
oìi prtsque loules Ics aiiircs nations alFroieiit à .jicine 
■ quel (jii' u li q ni fui digne de !es admirer. Et si ees pcu- 
jilcs «ni dcjmis pam avec éclat dnus U mème carrier.:, 

querula ils otit rcciilé les ìimiies (le l'art et lai'ssé der- 
riere eiix .cpiik qui Ics avoient'instruits -et .précudés , ils 
ji'e-ut fait quo simre Io roiitc qui Icur nvoit éié tcàr.ée) 
-et la gioire d'nvoir ouvui't Ja barriere est reslée i PL, 



Ce, fut Aqiu-. \-crs ceHe contrée que P imprimerne 
d.\rìgp* ses pas;, »u. sortir du bereceu . Home , Viiiiisc, 
JJilffi i Najilqsi loutes Ics yilles de l'Italie s'empressc- 
j;en( à alhr .atf deyant d' elle , . et s'hooorercnt de ses 
jH-émicrs essais . Je ne parlcrni pas du Becor .Pucllti- 
W." de.- Jena». JJ. portela, da.lc de 14C1 ; mais , liors 
Vj'^as,, ..(Bif^cqjiviont assea gsntMÌcniont ^nfi!Jant 
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Atea di già Dante meritalo .il nome di Divino , 
già Petrarca cantava la sua Laura , le canne pasto- 
rali di Teocrito , e di Virgilio risonava!!: /ralle dita 
del Sannazaro, davajìato il Tasso air eroica trom- 
ba; già i marmi Michelangelo animava; Raffaello la 
tele ; Cisalpini creava la Botanica ; discopriva Gali- 
leo i segreti del Cielo ; la massa dell' aria Torricel- 
li pesava; e delineava Cassini la Meridiana dì San 
Petronio a quell'epoche , in cui poco men che tittiefe 
Nazioni del? Europa assai scarsi ingegni offrivano, ch$ 
degni fossero di ammirarli . Quindi se gli altri popoli 
in decorso di tempo , da tanti , e il chimi esentili 
resi animosi, felicemente corsero lo stesso aringo; il 
più delle volte però non ebber lena bastante a raggiitn-. 
geme il volo. Oppure, se ampìiaron talora i coi'Jìni 
delle Arti , indietro lasciandosi coloro , che istruiti 
gli aveanoe preceduti ; essi tuttavia altra non fecero.^ 
che ricalcarle pedate dagl' Italiani già prima impres- 
se , e la gloria di aver altrui furato le mosse-Meo- tut-r 
ta intiera all' Italia è rimasta. 

V erso questa contrada volse dunque la stampa, 
ttdP uscir dalla cuna , i suoi primi passi , e Roma , 
e Venezia , e Milano , e Napoli , e le Città tutte af- 
frettaronsi di andarle incontro , ed a rendersi glorio- 
so de'primitivi di lei saggi. Non occorre . qui nomi- 
narvi iVDecor Paeìhnm del Janson , che portali} da- 
ta del 1461 , perocché si conviene-, fuori. di Fen&ia* 



lire t^i'i rt'tjiic'Ia date" ■pr&élvcAla est «ne faille ly- 
'pograpliiqiW '. 'GrévenrtH* a 'telile^ mais envain , de déirui- 
Wles doules tfgilimcs qui sfe wnt formés contee son 
aitirfénfichc": ie -parlerai cncoro maina da V-liistoria an- 
glista dont'Sassi fWt TnBnlìon Mais il est. indubitabili 
'qn'Cn 1465'oti ini-pririiii dahs te monastero, de Suliiac le 
Fimi; LactatUius; fct e' est la premiere production do* 
jtre'jses 1 de l' Italie dont In date ne soU pus eouteslée k 
tjuelen est l' ifnprimeur ? ce point reste eucore k déci- 
der'. On peni conjeCtureC que ce furent Ies céièlircs as- 
sociés.Sweinlieiym et Pannar! qui, svanì de venir à Ro- 
me; s'arrclerent uw moment a Snbiac. Mais rien de ri- 
goufeusernent prouvé à eet égard . Lea caracteres, mèmes. 
de Suliiae , qiioicjii' assai beaui , ne soiit pan ceni que 
ees iniprimeurs employerent dans la suite. 

Si c'osi ì enjt qu'on doit l' iinpressiou du Ltictan- 
tius en itf65 , E aiiH doute ila ilurenl se rendrc il Rome 
aùssitot qu'elle l'ut ter minée. Mais coni lue li t , passesseurs 
des beahx caraclcres. dont ils s etoient dt'ja servis , y re- 
Elcreul-ils f'itii-. jn-qii'i.-n i mi ila rimili', j'isqli'nii i^G-]? 
Surtout dans un nuinu'iil uù la gluiiv d'avoir porlé l'art 
de l' imprirucrie dans la capitalo du monde cluvtiiii , 
pOnvòit leur èìre disputai et nume eiilcuie pit un rivai 
aussi rcdoulalile qu' Ulricus Haa qui so trouvoit dans 
cette ville à la mime epoque ì-ii mohis. qufon ne disc 
que Ce l'ut «lana >cctr intervalle qiiiils impiimoMot ì Rome 
W PtìSahit pno p verulis. Jn- disA Rome i 'tar 'jc .oer 
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generalmente da lutti esser la mcdasinja ■ un errar ti- 
pografico , dovendosi leggere i4"]* • Craveima si è 
pur provalo, ma indarno, di rimuovere i dtthbj coti- 
irò la sua autenticità legittimamente prodotti . Meno 
ancora vi parlerò della JJisioria Angusta , mentovata 
dal Sassi. Egli è certo bensì , che nel Monistern di 
Sidiiaco siasi stampato il Firmiamis LacLinlius al 1465, 
ed è questo il primiero libro uscito dui l'orchi italia- 
ni , la cui data non venga- contesa.. Chipol ne fossé 
lo Stampatore, è un punto non pèrancha deciso . Le 
congietture vanno a cadere sid famoso Panards , e'I 
suo Socio Svvenheln^, che lì ferniaronsi di passàggio 
prima di stabilirsi a Roma . Ma nulla riguardo a ciò 
è rigorosamei te provato : ed i caratteri itcssi di Su- 
bloco , quantunque buòni , non sono però quelli da 
codesti due in appresso impiegali. '■ . _ 

Inoltre, se la impressione del .Zatlamio del ifòfr 
a costoro si appartiene, essi dovettero a Roma portarsi 
dopo che quella fa terminata ^-.Ma come pwiPanarés 
e Swenheim possessori di quei belli caratteri ^otui'.òr 
ransi prima seivìli , vissero ivi oziosi fin al, ttf>o,0: at- 
meno al i4<ì; ? soprattutto in un momento , in cui Ih 
gloria di aver recata l'arie della stampa nulla Città 
capo del mondo Cristiano , poteva esser loro disputar 
la, ed anco rapita da un rivale Janto formidabile ( 
come Ulrico Jlan , il qual a' Róma iti quet tempo dì- 
morava 1 Se pure dir non volessimo , iche ln tal iPten 



jwis penser , qn'il l'uit eto i'i Siilmr , commc Passarc--ie 
cjiev, Tirabosclii , Cut la ibi de la rcquéte présenlée à 
.Siate 4> ( J"i n' cu parlo pas . 



Qnolqu'il en soit, oh ne peat pas afllriuer avcc 
ccrli Inde , eumeni; le fait le; mèiuc Che valici- Tìrabosehi, 
doni d'ailleiirs 1' esuclitude est aussi connou ijiie Ics &i- 
kns.que le Laciantius de Subiac est sorli des press es de 
Sweiidicym et de Palmari . 

Vous me pcrmettre* , Monsicur , de vous fuire obscr- 
■Tcr iti quelques pctilcs inadvertauces échappèec à cet 
auteur célèbre dans Parlicle où il rapporta 1'ìnven tion de 
l'art d'imprimer. Tom. tì. Edit. de Naples . 

En parlant de Giovanni de Spira , le ebev. Tiralmsclii 
dit , che a lui , morto l'anno seguente , sottentrò Fin- 
deljno di lui fratello . Los Aeax freres de Spira ctoietn 
a:«.ciés , ti uiipniooicnl de eunip.iguie . <>ra le tcil p.ir 
le Iure de civitate Dui , on j lii mi calcerà ; Joan t ( 
yìnàelitmi de Spira . Lonque Jean mourul , Viadclìaus 
se trenta (barge 1 irei de la direction di- l'i i apri mei ie ■ 
Il ne raccesa ilenc pas à sun fiere, il ne fit <|ne eun- 
tmeer (ine enttej.risc i la quelle wfii frere uincouroit 
avec lui .- Mais tes parole* , a lui sottcnlrù , préseittcut 
un seue ibrt dill'érèiit . 

-i Page ia^. Lt GlievalierTirabostlii ussui-eijueSwGinbejfin 
rt Paimart inipriniercut , nel i<iOj. ?<yw« de Civitate 



*5 

vallo abitano a Roma stampato il Donalo prò rueni- 
lis -, dico a Iloina , che pensar non. posso lo sia stata 
a Subloco , con/orme asserisce U Cav- 'rimboschi sul- 
la fede della supplica presentata a Sistoli . in dove 
ni- punto , nè poco di ciò si parìa . 

Comunque ne vada la cosa , non potrà .deuno 
tran certezza affermare , siccome ha /aito il Sig. Cav. 
( i di cai talenti, ed esattezza sono- per altro bastan- 
temente noti ), the il Lattanzio di Subiaco sia usci- 
to dalie mani di Panards e Svvenkeim . 
■ Permettetemi , Signore , dì rilevare in questo luogo 
alarne piccioìe inavvertenze sfuggite dalla penna di 
cotesto rinomato autore nell'articolo ove trutta della 
invenzione della slampa Tom. 6. Edi», di Napoli. Par- 
lando dì Gioì de Spira- di Penetra il Tìraboschi di- 
ce ' che a fiiì morto l'anno segnante sottentrò- Pen- 
titolo di lui Fratello!. . I due fratelli de Spira erano- 
associali , e slampavan- di concerto ; il che è manife- 
sto dal Lib. ile Civ. Dei, ove ad culcem-« legge: Joa» 
ci Vindilimis de Spira; quando Giovanni morì, Ven- 
tilino rimase solo incaricato delia Stamperia. Hi dun- 
que non successe a suo fratello , non avendo fatte 
altro, ette continuare un mestiero , al quale pria. in 
union di lui concorreva : e pure le parole na lui , sot- 
teatro- I cndilino » presentano un senso molto diverso. 

Pagina 134. il Tìraboschi aggiunge che k Panardst, 
ed il suo Soeh Svveitheìm- stamparono mi ifò-j. l'O- 
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Dei. Oli deyroit naturdUmciil fondure deces parola, 
ijue cct ouvrage porte la date de, ■ 4^7- Mais l'onvrage 
i/e Clvilale Dei est saiis <lalc . Ccu.1 qui aimcnt à coii- 
j ccdircr peuvent la jin'surocr , ,y\ca de l>lus, - 

Le infine auteur njoulc , -jWge iao, : que le Donai 
et le Lattante sont dùs aux jiresses. de. SuUac , et qu'ils 
y onl élé imprimé:; par Pnnnart et S^veinhcjm, ce qui, 
dit-il s se doit tondure de la Sequèle qu'ils jirésenterent 
à Siste 4, così infatti affermanoi medesimi Stampatori- 
On ne peut ricn condurc de scniblablc de la snpplique 
ndressée par eux au Souverain Ponlifc . Elle uè parie 
que des édilions failes ù Rome sous les yeiis ile Sislc 
4- il n'est pas ìiièmc insinui qu'il puissi; y «tre qlicsliou 
de Subiac . Il est donc plus que Trai seni LI a LI e tjue ìc 
Laclance dont die fait nicnlion , est edui imprimé a 
Rame en 1^08, par ces hommes céìèbres , qu'il ne fruì 
jias cenlbiidre avee cclui -de 1^65 , imprimé dans l'nb- 
haye de Suliiac - 

Page 126. On-lil ecs paroles : non si trova inemione 
di libro alcuno stampato in Francia, fin all' anno 1 47°- 
le Cliev. Tirabosdii -ne s'est pas rappellé , s'esprimati! 
ainsi , qu'un lbre inlituld , Fr. Floris Florentìatis de 
amore Camilli -et jUmilice .... ctc. in 4°, fut im- 
primé à Tours en 1467. 

En voilà usses et pcut-ètre trop SW ce» bogatdles ;.je 
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pera de Cìv. Dei. » Naturalmente si dovrebìie aoàbhiù- 
fiere ,cfie taP opera porli la àula del 1^67. ma non 
è così . L'Opera du Civ. Dei non ha datti; qiuf che 
amano congietturare patron, forse presumerla, c nien- 
te più. 

Pagina 136 , lo stesso Autore assicura, cha 
il Donato e'I Lattanzio, libri stampati da Panards 
e Swcnheim, sieno- dovati alla Stamperia di Subiaco; 
e vuole , che ciò deggia inferirsi dalla supplica a Si- 
sto iy. 1 così infatti affermano i medesimi Stampa- 
tori 11 sono sue parole- 
Nulla di simile si ricava dalla supplica presentata 
al Sommo Pontefice , nella quale non fossi motto 
veruno di Subloco , ma solamente- si accennano l' Edizi- 
oni a Roma già fatte sotto gli occhi di Sisto IV. 
Adunque è piueckè verisimile , che il Lattanzio nella 
Supplica nominato sia appunto quello del 1^68. a 
Roma impresso da questi due celebri uomini , che noti 
dee in conta alcuno- confondersi col precedente del 
146J. stampato a Subloco- 

Pagina tifi, si leggono le- seguenti parole • 
Non sr trovai' menzione- di Libro alcuno- stampato in* 
Francia fin all'anno- \^o. » Al Signor Cav. non & 
sov\<ctnito questa volta del Libro stampato a Tottrs- 
nel i-'8;'. intitolato » Tran. Fiori*. Floceiilinns. Dir A». 
Camilli, rt jEniilinx ec in 4- 

jtfìi sonami dilungato abbastanza,, e forse- anche- 
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n'aurois- nrime pas crn dcvoìr y fai re quel qu e alleni ion, 
si .je ne cimnoissois Inule Postime due, a si juale lilre, 
à M. le Cher. Tiratoseli! . Ses .moindr.es opinioni doi- 
vent ètre jiig^cs arce d'aiilaut plns de sé varile , qu'cUcs 
peuvent faire aulorilé . Itelever de purelles rainuliei , 
ir/cst fairo de scs ouvrages l'clogc Je plus ilatteur . 
. Mais jc vous ramctic à la ii^te , Monsiénr, daos U 
liililiolequc de la Cava , dant pcul-étrc jc n' aurois pas 
dù vous Jaisser sortir . 

Son principal ménte, et ce <lnit lui iLm.n.r 
guelque prii aus yen* des amatenrs , est un munire de 
près de 160 Voluraos de ces livrea qu'on nomme ordi- 
nairement , di prima stampa: C'esl-ù-dire , imprimé*., 

pressiori jusqu'en i5oo. Vaiti savez égalemeal comtiieu 
ces éditions soni rcclicrdiées des Curieui , soitpour suivre 
de l'eoi l les progrès et Ics variations de 1' art Typo -, 
gvnpliiquc encorc naìflànt , soit parecque ces prcmieres 
éditiuiis faitcs d' après Ics jnanuscrils , revues avec soin 
par des correr le urs hnliilci , ( et ils 1' éìoienl presque 
tous a celle epoque ) , licimcnt lieu eh quclque sorte 
de ces manuscrits cui-mèmes qui sont aujourd'liui per- 
dus et dont l'impression a dite" la perle, en les reudant 
imvtiles . 

. .Daiis la colìeclion ìioiabrcusc de ecs Jiyres rares 
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"di' soverchio sopra tali bagattelle , che non mai mi 
sarei indotto a porre sotto i vostri ocelli', se non 
facessi io dell'Illustre Cav. Tiraboschi quella stima , 
che a giusto titolo gli rende ognuno : onde è , che le 
sue minime opinioni esser debbono con tanto più di 
severità giudicate, quanto maggior peso posson elleno 
fare. Or poi il mettere su colali minuzie altro noiì- 
è-, che tessere delle diluì Opere il più grande di tut~ 
ti gli elogj. Ma soffi-ite, Signore, ch'io vi riconduca 
di bel nuovo alla nostra Biblioteca , donde non avrei 
forse dovalo lasciarvi uscire. 

Il sua principili merito, onde cara esser deve' 
agli Amatori, consiste in numero di 160 Volumi in 
circa dì Libri detti comunemente di prima Sianijia , 
vale a ' dire , come a Voi è ven noto , dall' origine- 
delia Stampa perfino al 1S00. Sapete voi pure, qàan-' 
lo siano somiglianti Edizioni da' curiosi ricercate , sia 
per seguire colf occhio i progressi , e la variazione' 
dell'Arte tipografica allora nascente ; sia'pei'thè quc-~ 
sii nate da MSC. e riviste con Cura da abili Cor-' 
rettori , còni* cran quasi tutti in que'primi tempi ,ten- 
gon luogo in certo modo degli Stessi MSC. oggidì ' 
perduti ; de' quali l' arte della stampa coi» rendergli ' 
inuiili ne ha sollecitata la perdita. 

tfeUft numerosa Collezione d'eràri litri", ai cut' 
7 
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t[ue vous offrirà celta JJililiolluquc , se trouvc la Ielle 
Bilie de Hoìlbnm un i4'b : l es premiere* éditions de 
l'iiisloire F-cclésiastiqttc d'Eusebe de Cesaree , Rome 14761 
par L egli ami ne ; de Hcrodi'cn ; de Tliiieydide . Les prc- 
uiieres- tfetìtions- de feiceSent livre de l'imita tion , dcs 
scrmons d'Albert le grand ,de Si Isidore hispalensis .... 
foutes de la plus belle conservaiion : Les leltres d'£neas 
Sylvius.Pie II, par Zarotli ;celles dites Turci Epistola- 
k Naples, par Arnoldiis de Bruielles, de i4j3- Une 
^dition de Juvénal de 1478, bien. Supérieure à celle de 
Kubeis ™ 1 4^5 : la précieuse édUiou de la Genealogia 
deorum del Beccaci», nn des trois premiere ouvrages 
imprimés à Reggi», eu cxècution du traité passe en- 
tre les Magistrata de cette- ville et V imprimeur . Vous 
pourrez y remnrqucr également le bel Appianili ■ Alescan- 
drinur de bellis civilibus de Fr. de Mazxalibus , l' Ap- 
pianus de historta Romana de Percgrinus Pasqualis , 
imprimé ayec Ica niBmes carattere* ■, Le cornucopia de 
Peroni, à. Tuscahnum , i5aa, que jc ne cito pas ici ù 
cause de sa date , qar op voil ici le mime livre impri- 
mé en 1 489 , mais la nettale,, et surtouC la. giugulari té 
des carattere* qui cut seni à son impressila , m'engagent 

Pen passois un sous filence qui , loitt de mériter 
tet uubli, aurei t dù, Monsicur, ouvrir- la liste de ces. 
antiquei et premiere* éditions . Il i'nt imprimé cu 1 4^7- 
le non» de 1». ville ne, s'y treuve. jus : je le- eroi* cepen- 



va fornita questa Libreria , trovasi la Sella Bibbia ài 
Hailbrun del Là prima Edizione della Storta 

Ecclesiastica di Eusebio di Cesarea . La priina dell' 
Istoria di ErodianO . La prima di Tucidide. La pri- 
ma del prezioso Libro dell' Imitazione . La prima di 
S. Isidoro Hìspalensis . La priina dé Sermoni di Al- 
berto Magno etc. tutte ottimamente conservate : Le 
Pistole di Pio IT. Enea Silvio da Zarotti : quelle 
dette Turci EjiìsìoIk in Napoli, da Arnoldo di Bru- 
xella al ìfyì: un Giovenale del 1^78 molto superio- 
re al Giovenale de Rubeis i4j5. // bello Appia- 
no Ales. de Beìlis cirilibus di Francesco de Maz- 
zalibus . L' Appiano de Hist. Rom. di Peregrino 
Pasqualis in caratteri niente dissimili al preceden- 
te . La pregiata Edizione De Genealogia Deorum 
del Boccaccio, uno destre primi Libri stampati a 
Regio in seguito dell'accordo fatto ira' Magistrati , e 
lo Stampatore . Il Cormicojiia del Perotti in TuseuH- 
nnm al (5aa. che non vi cito. Signore, per la datd 
dell' Edizione , perchè possediamo ancor quello del 
1439. ma la nitidezza, e plà d'ogni altro la-sin- 
golarità de" caratteri usati nella sua Impressione, mi 
spingono a farvehe un cenno'. ■ ' ' - " • 

Ora per poco non mi smentìcava di un prezioso 
Volume, che lungi dal meritare così fatta dimenìi-"' 
canza, dove a senza fallò il primo aprir ìa Lista' del- 
le primarie nostr ' Edizioni, FU Questo' stampato ' nei" 
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dant de MnyeHce , nr '*!■ piwit le Jiiérae. Jub 

ceiui doni Fust cl-Siliuiltir f,iisniciit nsuge . Sii couscr- 
, vatioo est audessus de toul finge , et c'i'St !à son moindre 
jii'i* . Ce lirrc est une colleclitin 4' opusculcs doni Toki 
.Ics iili-cs : . i p " *..'■: 

Trada/us nolaliilis de passionilius anima, veti. 
. mag. Joh. Gerson- 
Traclatus bonus ejusdem de modo vivendi omnium 
Jìdelium . .. ,, 

Ziòer beali Àugustittì de vita Christiana . 
jiugtistini jiurelii Episcopi lìber de singulariiate 
Clericorum . 

On lit ad calcetti ces pmÀa-ExptteU liber jiugit~ 
(tini Episcopi de singulariiate clericorum , per me 
Olricum Zcl de Ifatmu , clericum moguntineiiseni , mi- 
™ 146,. 

Ces opuscules sont imprimes in 4-° > et cn carattere? 
connus sous le noni de caracteres de Majcnce , parecque 
ce sont ccui doni se servi reni Fust et Schoiffer. Orlan- 
di ne parie point de celle Ielle et rare edition , autant 
que je puis me le rappeller . Car jc n'ai sous les yeui 
aucun des ouirogcs qui Irailcut de V origine de l' art 
tj'pngraphique , et qui parlenl de ces éditions dites , di 
prima stampa , il faut donc que jc nVen Tapparle ■ une 
mémoire ingrate et dont j'ai souveut a me plaindre . 
Quoiqu'il en soit , l' antiqui té ' et la p.irfaile conservalton. 
de ci livre précicui en font un luonument de curiosile. 
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pertanto di Ma gonza , perchè la. carta pure la nioìu- 
■sima di quella , rie cui servivansi Fasi , e Schoiffèi'. 
È così ben conservato , che non può dirsi dipput\ 
eppar questo c'I suo menomo pregio. Esso in sé coit- 
itene la collezione di varj Opuscoli y de" tptali eccovi 
i Titoli: Tractalos notaMis de pasisiòiiibits aiiima;, Ve- 
ncrabilil Mag. Juan. Gewon ; Tractattrs bonus cjusdeiri 
de modo virEndi oimiiam «deìium ;'Liher D. Àugust. 
^Vita Christiana; Àug. Aurelii Epis. lH;ep : dc sìngu- 
laiiiaie ■Clericoruin : -si leggono- ad calecm le scguenli 
parole : E«p!ieit libcr Aug. Epis. de sin gu In rifate CIc- 
ìicoruni per me Olricum Zel de Hanaa Cleriemn Móì 
gnnlinetisem ai». ' 1 467-'"™ 4' ' ' ''' ' ! 



Sano poi codeste Operette srampale ih carotieri 
conosciuti sotto nome di caratteri di MagOnza ,: per- 
chè son quelli , de' qUaH htm /all'oso Fust^e Schòifi 
far. Orlandi non parla di questa preziosa Edizionel 
per quarto pass' io ricordarmi, stante ette-, non «fli/rt- 
bio qui alcun' Jutore, che tratti ti. pMtesS»"rfe/i' Arti 
tipografica , e de? Libri di prima stampa : mi è fòrza' 
dunque interrogarne una memoria ingrata, di cui ho- 
Spesse volte a lagnarmi. Checché ne sìa*, P antichità* 
e la péffetla conservarono ''di- libro sì raro , lo reiP- 



Je seni , Monsirur , qtie j'aJiusc de votre temps , 
et que je fatigue votre pHience , por là Jonguettr de 
i-ette lettre . Mais permette» tooì. rcpcndant de vons rc- 
tenir encore un mometit dnnsxtUciBildiotlicqiie,*! doignei 
jettcr un icoup d'osil sur lcsmamiscrits qu'elle rcirferme. 

Ils sont an nomlire ile 60 et plus ■ J'ai eatre Jes ninins 
(Ics preuves iocoilteSUWcs qii'à 1» fi» du siècic precédent, 
ils étoieiit bcaucoup plus nombreiis . Commcnt oot-ibj 
dispara? je l' igimre , On dii ^ue .-cette- Bibliotbeque a 
toujuurs -été) ronvcrta'avec -una facilìté peul-élni iudiscrelte, 
Mabillon ne elle eu particulìer que cinq inauascrits, 
farmi ce-ux qui s'j trouvoient., cn i685 , et de ces 
cinq deux n'j subsislout plns. Bcaucoup,, d'autres ont 
subì le mème sort . 11 paruit do ne ccrtaiii que le noui- 
bre de -ceux qu'on y voyoil à cette epoque devoìt sur- 
passer de deaiicoup •celai de 60 , mais n'eQl-il élé que 
do 60 , et quoiqnc pcu considérnble en soi-mèrac, il ne 
l'e§l gas. au. point quo pwirroit le fiijre fonjecturer V ar- 
tifia'&l-l'iterjUilteum, «Ù le P. MaMlon fàit men- 
(ion du MtHiasterc de la Trinile la Cava . On y lit 
ces paroles , I'a-uci supersunl codices, Uilarius deTri- 
nitale : et-d# Syaedis-, Liher de geographi a antiqui au- 
loris ; Fitte painUn Cafensium, ante annos 4°° exit - 
ratea . . . De seplem slgillìs . . . . auetor vijcit sub anno 
1 357 ; hi alio codice , Leges Longobardorum : cette cour- 
te nolicc -sernhle dire que Ics manuscrils do ce, Mpnntte- 
jc n' raccdeDL fa». , , ou , du woias , surpassenl -de ttès- 
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Ma pur m' avveggo , che abuso del vostro tempo, 
e stanco più del dovere- la vostra pazienza colla 
prolissità della presente mia lettera : non vi dispiaccia 
perù fermarvi meco un altro tantino in questa Li- 
breria, affine di scorrere ad occhio sfuggente de' 
MSC. , eh' in essa si racchiudono. Oltrepassano que- 
sti il numera di 60. Ho traile mani delle- prove in-. 
• contrastabili , che verso la fine del XVIf. Secolo 
erano di pià; come siano- di là disparsi , io lo ignoro . 
Vi è- chi dice^j che sia stata per f innanzi questa 
Biblioteca poco scrupolosamente guardata. 

Mabitlon non: cita in particolare , se non se 5- MSC. 
tra quei,, che trovuvanst in questo Archivio al 168S. T 
e di questi 5. i due primi adesso mancano . Pia 
altri hanno subito l' isttsso destino. Partiti dunque 
sufficientemente provato,, che'l numero- dé medesimi 
in allora avanzar dovesse- quello di 60. Ma sia sta- 
to pur di 60. Sebbene in se- stesso fosse tal numero 
poco considerabile , non è però così scarso r come 
dacci ad intendere il P~. Mabillon nell' Articolo dell' 
Iter Italknm; ove si esprime in questi termini: psucL 
supersunt Codices: Hilarius d'eTrinitale , et de Sjoodis: 
Libcr de Geogr. antiqui aul Loris; Vitaì PP. Cavensium 

anlc annos $oo. eiarat» . De Septeii» 

Sigi]!».,. ... . . Anctor Tirir tnb- amuim iilj. : in. 

aW G*lk«, Longobardoruor Icgre 7. Chi legge le sud- 
dette pmtxie , we* certa/nenie tantalo- a credere T che 
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peu le nombre Taté parie I*\ Maltillou. Cotte colisi! qncn- 
tc scroit d'aulnnt p!us nuturtlle qu' en parlali t dola Li' 
blìotbeque dcs Olive tains a Naples , il. dit simpicmeut, 
on y yoit ao mamiscrits , ot lars qu' il est question de 
celle de St. Juslin à Padouc , il obscrye quo le nora- 
Lrc desmanuscrits s'elevo jusqu'à 60. c.d sexoginta. . 

Pourqijoi douc auroit-il rcscrre pour ceajc de la- 
(Java le mot, perpauci , si tom ceux que possédoit alore. 
etite Abbaye fusgent passés sous scs ycus? On ett don«> 
fonde à conjecturcr que ne .jjoiwant- t>'nrréter .que quel- 
qncs heures à la. Trinile, ce Pafcrtarclie.de la diploma-, 
tique Ica -consacra à l'erauien- des Diplonics ; et in; iìl 
que jcUcr un Wup.d' (Et! -rapidi et distrali Sur leu. ma- 
ìuiscrits qui s'y trouvoieul . Celle uwjectura tlwioot nuu . 
tcrtilude , à }'ou fait. aUenlioH qile ce savant, doni OD;, 
ne petit assez louer d' ailleurs , les laleiis , Jes -rcclierchejs 
ctJ' cnaclitude , a laisstì . éebapper quelques oégligences 
tìans le eoipptc qu" il ea rend. Nigligeaces légeres tu . 
cllcs-uiémes , il est yrai, mais intéressautei. par Ics sui. 
lus qu' cltes cut cucs , et ramurquablus quand 011 souge 
ij)iel. Lamine cloit Mabillon. . 



ycrsoniK: n'*3t plus pciiiHn! que moi d' une . profonda . 
viinérjtion pour ce savant Bénéditìia , ni plus interesse ■ 
a sa .glwre.; .ce ji'.cit aloac- ^a' à.jfgret.ijim ja me. toìs - 
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i Cavtnsi MSC.'yO non eccedati» , od almeno ecceda- 
no di ben pochi il numero citato dal Uabilton : £ tan- 
to più naturale diviene tal conseguenza se avvertasi, 
che parlando egli della. Libreria degli Olivetani di 
Napoli , dice semplicemente ■ vi si vedono ao MS Ci » 
e dell'altra di S. Giustina di Padova egli osserva , 
che il numero de'MSC. va fino a 60 ad swaginta. 

Perchè dunque avrebbe . egli riserbato per quelli 
della Cava P Epiteto perpanci , se. quanti ne possedè* 
va a quell' ora questa Badia fossero passali sotto i 
suoi occhi 'l Siamo perciò nel caso di congatUu-are , 
eh' essendosi pochi momenti fermato alla Trinità que- 
sto Patriarca delta Diplomatica , li consecrò tutti al~ 
l'Esame de' Diplomi , ed altro non fece , che dare 
una rapida occhiata , e distratta ai ÌUSC. ivi con- 
tenuti . Colai congettura diviene certezza , se fissi 
attenzione , che questo doli' Homo ( di cui non pos- 
siamo d'altra parte lodare abbastanza i talenti , le 
ricerche , e l' esattezza ) ha lasciato cadérsi dalla 
penna delle negligenze nell' esaminare tali MSC. ne- 
gligente. in se slesse, se volete, leggiere; interessan- 
ti però riguardo alle conseguenze , che ne son deri- 
vate , e rimarchevoli , qualor si pensa chi fosse il 
Mabillon . 

Nessuno è pià di me penetrato -da profonda vene- 
razione verso questo dotto Senedeltino , nàssuno è pià 
di me interessato alia, sua gloria ; non seniu pena. 
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iflrmoU uénessi'te de.vjmiiAiwriiairtEiì ftlatisléiir? qudq'ne* 
-CTprossi^ipeu^AnAs'qrtHiii-BiHii ÓL(ia[ipcestimiil'arliclc 
,da;-i'»/er itaJioam^ qui oonternc (es masiiscrils de la Cava . 

■ Vons Vnns rapi'ilei t' -Munsi eur , qui; ed Eci'i vaili 
celebre avoifr Eife -.Iungtenips que i' écriturt Lombarde., 
néV avec )e 7.' siecle , "avoli tessè dans le Ce fut 
la \uc des muTinscriB de la Trioité qui reclifìa sei idées 
•à cut égard. Jls té cortvNnqiritcnt que 1' écriturc Lom- 
barda étoit encure cnusagc au i : 3.e sifccle - Il cito il l'ap- 
Jiui de celtc -tiouvctle opinion- 'dcui de- ce» 1 nanna cri 1 s ; 
l'un qn' il ciuit de isa7, et l' nutro qu'il dit dater de 
plus de ifoò aus avanl -"son. arrivée à la Cava . Gomme 
il y vini en 168Ù ; ces parolos. semblent faire remunter 
là dale de ce manustrit u. 1* an ia5o, enyiron , et mé- 
me plns faaut. C'est sussi la. conséquence qu'en onb ti- 
rée Ics auteiips de Diplomai irpie qui lui ont succedi. En 
"èfltt toils , 011 presqne lóus , 'culraiiiés par son autorite, 

lieti t\ni3.< sik-le, comnie l'epoque la -quelle Vieri-. 
tuie Lombarde cesai eirtiereiiwlit d' tire en nsage . Quel- 
ques moiiiens de 'plus passes a iti, Cav-a- . aiiroicnl.iàrt -.di» 
!-puroilTe ce "petit dtl'aut d' esiiutitude dù. Pi- MafciUoJiv 
«l épiirgné à ceni. i|ui i'ont auivi aveugloinojit , une tis- 
serliou dénicutie par les fuils . (1) . *. • ■ ì( . 

■ li ' t n 1 11 . 1 . . . 1 . , ' ' j ■ ' IT--—' H 

(e ) J./,MaM ( ioil"qiH\ tW»& tf» ,Di^ni<(.i«iJo» 1 avfliK 

■ iiwiM-dapdWóe de -l-ólTiUire LwnlMi-de si,èsle a 



ipnnque, veggomi nella necessità di farvi •rimarcare 
dell' espressioni poca esatte 'da lui adoperaste nel con- 
ta^ eh' et rende de MSC. della Badia di Cava.- 
». Fi sovverrà- , Signore , aver questa celebre Scrit- 
tore lungamente- Creiluio , che la Scriuui-a- Lóngobar- 
da-nata nel VII -Secolo fosse nel <XIf mancata . t\ 
inspezione de 1 nostri Manoscritti rettificò le 'sue idee 
sà tide oggetto ,e lo convinse èsser la Scrittura Lon- 
gobarda in uso ancori nel XIII Secolo ..In. compro* 
va della sua huova> opinione, cita duk MSG<< l'uno 
de' quali crede -dei ; ed assegna all' altro la da- 

ta- di: óltre- $06 anni prima* del suo arrivo alla Co- 
ìrà. Com'egli qua venne al 1 1585 , ciò sembra riportar 
la dola del secotuio MCS. verso il \/25o-,-ed anclie 
più ih sù:< e lai conseguenza appunto ne han tirata 
gli tutori di Diplomatica-, ad. esso succeduti. Infatti 
rutti ; o frinii tutti mosse dalla -de -lui autorità han 
fssuto il principio , » . àl'piìt tardi , la- metà dal 
XÌII Secolo quid epoca , In cai- la' Scrittura Longo- 
barda cessò intieramente di esser in- voga. 

'■ Se alquanto più lunga fosse stata la sua dimora 
in questo luogo , sarebbero al lume della -critica, in 
lui svanite queste piccole ombre' di jioca esattezza , 
ed insieme avrebbe il' nostro celebre- Mabillon rispar- 
miato a quei , che lo him seguito alla cieca., un as- 
sertiva- da' fatti- smentita' (i)v -■ - ; ' ■ - . ■-• ■'- 



(1) » Le P, Mabillon , qui doni sa diplomatiqite 
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Lè manuscrif qui donna «ausante n i' arcar dnat 
je vieus de parler, est cetui qui porle pour tilre ; Fì- 
tte Patri'm Caventfiim , Si les circonstauces eussent lais- 
sé au docte yoyagwur la li beri é de jiarrourir un moment 
ce manuscrit , il aaroil tu qu'on y.trouve sa serie dea 
Abbés de la Trinili' de lo Cava , depuis su fonda li ou , 
(Hsqii'à Leon a,« dont P auteur rapporto, et dolore la 
perte.Mais Lóm 2; c est niort eu i2gG,comme on nVn 
pcut doulei-, d'aprii les tìtres et tous lei uérrologcs de 
ce monestere . Ce ntanuscrit est donc de quclques an- 
uées, au moins, postérieur i l'an 1396.. .Nons voilà 
dune dépaasés le 1 3." siècie , il est donc dumontr é rigou- 
rensi'ment que ce mauiismt n'nvoit pus plus de 40» aw 
d'auliquilé il' epoque AeVilér italiana du P.Mabillon, 
ijBoiiju'il l'asiurcposiliviiuienl . L'éerilure Lombarde n'a 
donc pas cesse tVi'lie en nsage , au plulard vere le rai- 

>. a pi'ouvc" demi», par deui mamiscrits , qu' elica élé 
„ cn.osags jns,|«e vevs fan -laajj. Dai» son voyage d'Ita- 
» lie,il vit te* waiuwerils daus la biliHuIli.-ijuu de l'ab- 
» bayc de la Cava. Traiti di- dìplamatrque , voi. 3. 
». l><*g- 276. 

» L' écriture lortgouardique eul ctmrs , au dclà dea 
j. monts, depuis le siede, pJSipi'au coiumenccuicat 
u dn i3.e Alorson ne doit plus la viiir ; et daus un acte, 
> elle déinasquecuit la fourbeciv . Dii-liomùre raisonnt 
d de j&ploinaiiqtiB , — 
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: II. S§SC. chi! parimi a lai qttotì- errmw porta 
ht fronte il titolo: Vjtx PP. Cavensiara, Se le dico* 
stanze lascialo avessero al Mobiliai* la libertà di 
volgerlo un pockelto , avrebbe di leggieri egli scorto , 
trevarsiìn esso la serie degli abbati delia Trinità dal* 
In fondazione del Amnisterò instilo « Leone IL la di 
c ui perdita compiange P Autore. Ma Leone II. morì 
al layC. come non può dubitarsi a vista di luti' i 
Necrologi dì questa Badia : lo è dunque il detto 
tóSC ili alcuni anni per lo meno posteriore al 13961 
ed eccoci al di là del XIII. Secolo. È dunque ezian- 
dU% a rigore dimostrato , che il medesimo non avea 
l' antichità di anni %ao. iteli' epoca dell' Iter Itulicura , 
del P. Mabillon, sebben' egli positivamente lo affermi. 
Adunque la Scrittura Longobardica non cessò al piti 

■ avoìt borné la durée He P Eciiture Longobardique 
» au 12 Siede, a prouvé depuis par deux manuscrits, 
v qu'ellc a Hi en usage jusque vers V un 1327. Dant 
n san vojrage d'Italie, il vii ees manuscrits daris la 
v Bibliotìteaiie de V abbajrc de la Cava . Traile da 
* Diplomando . Fot. 3 Pag. 276, 

u U Ecrititrc Longobardique ent eours , aie de là 
n des nionts , depais le 7. Siede just/tt'au commence- 
» meni da. i3. e Alors orr ne doit plus la voir, et daw 
» un acte- elle démasqueroìt lafourberìe . Bkt, rei- 
a suaué Ufi Di plunia Lii^ic. 



Gì 

tm> *lu i3.f .siècle , eoinroc xiu.le lit.fltonstaHH d'.auvra- 

gCS. diploiu,Hiques .. J .i : j.; t V : ,'._.;! i. <;lr-,-\ fti 
• Celle mòme tonséqueiico- se pe.uj ti^er d''un Jiutre 
.iiuragc qu'ou voil dna? cctie Bildiutlifsque ut .dont db 
parie, pas Jlabilbn ■ Ce Xeau jpmnfApt , . .par/aikuneul 
l'rril et Conserve, cauiinence par ofc KaleiiiJlW,.OÌi par- 
lili Ics saints don? on f.isoi.t itlors I'ofiice,. 011 Irouvc le 
noni ile 1' AliLé Léonard, mori eci.uSR, ce qui prou- 
vc qjiP la. dille de sn tniiisu-i jiliuii duil : ciré liien posté- 
noure ii relle oii.vivyit cel Alilié qui .s'jf Iroiiyc dija 
place" dans le Catalogne des Sainls dont on ceiébroil la 
file . A ce Lcau Kalciidrier succede le Prole-guade S.t 
Jerome sur ics 4 Evflngijcs , piiis Ics 4 KTflngiìcs , l'À- 
pocalvpsc , la premiere Epìlre de S- ( Jean , et enfia la 
regie de St Btbuil ... : ,. 

Ce manuscril ne peul i"lrc aiiléricur a l'aonée ia8o, 
camme lo déinonfre' la .date du Kalendricr; quoiqu'il 
Oc doire pasv à éloigner beaiicoup de colle epoque . Mais 
nons-vojla- enoore re jellós' aus deruiers moracnls du i3* 
siècie , -ou au coni m eoceni eri t du siede suivant ; et en- 
semble l'éerilure Lombarde. Car ce maimscrit est ere 
camclercs Lombiii'ils lirisàs : Siinblables à cetix du pré- 
sedent, et presque'de la mème 1 maiu . Il nie scroit fa- 
cile d' accun iuler , à ì' appui de celle i criié , de tuio- 
tellcs preuves iirces des arcliives de celle Abbàye- Mais 
tonarne cèlles-ti' suiitisnns réplique , elles dciivont siiffirc. 
Un autre manuscrit dont parie . BUlHiiruV l'iter 
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■tìirdi eli -esistere sàlla-metà del -HI II -Sècolo Siceò- 
me leggesì ire' idilli scrill? Diplomatici 

La: stessa conseguenza può trarsi da uU altro 
MSC, dulia -stessa Libreria , (li cui non parla Ma- 
billtm; apwfe-àoite- eseguilo , ed assai ben conserva- 
to. Comincia tjuesto-'da un calendario, ove- Ira' San- 
ti de' quali allora faceasi l' Iffiiio > s> incontra il no- 
me dell' Abbate Leonardo morto, al isSG. Ciò prova, 
dover' esserne la data mollo; posteriore al tempo , in 
cui viveva V- anzidetto 1 Abbate ■■ Siegue poi il prologo 
di S.. Girolamo sopra gli Evangelisti , vengon appres- 
so i 4 Evangélj , l'Apocalisse , la prima Pistola di 
S. Gio: ed evvi aW ultimo la Regola- di S.- Benedetto. 

Non può codesto- MSC. esser anteriore- òli' anno 
ia8ò, come rilevasi dalla data del Calendario: e la 
data, stessa prova non meno ,. che- non debb 1 esser di 
trippa- lontano, da tal'jipoca . Siam dunque nuovamen- 
te tornali ailà fine dui XJ1I Secalo\ ed- insieme- tt*& 
la Scrittura. Longobarda ;. giiiccltè- ancor- quesiti- i in 
earutlet-i Lùngolìardioi spezzati similissimi a qndli dal 
ptvaerfcafe , e quasi quasi la direi dèlia Siena ma- 
Be>i..lÙi rSuseOntbbe facile , ■sostegno-' di- queiW'veri- 
là, ùc-cittaiilttr nuove prove cavate' dall'' Archìvio di 
questa -Baditi ; aia essendo le già riferite senza re-- 
yiblBZ, ^atra/tao tale iutiere:- 

■v .*•* 

Un altra manoscritto , di cui facci menzione V A/ir- 
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itaticttm, est celai de sepiem stgiUis . C'cst amt cipli- 
fllion , dislribuée en 36i clupitres , des passages Ics 
plus ohscnrs de l'écriiurc sa in te . Cet ouvrage n'a point 
it6 imprimé , il l'esl pas ce pendant saus inerite , il est 
mima au dussus de cequ'on doit naturellemont attui (Ire 
de ecs sièclcs obsenrs , oìi Ics lettre* aégligées n' ofllo- 
icut gucrcs quo des clioscs triviales un ridìcules dans 
un laugage barbnrc , et oh Ics écrits éioìent, presque 
lotis , (ignlcment relmtans par la niaticrc tfix' on y trai- 
ioit et par U maniere (lini clic étoil traili e : Celui dont 
je parie est cn caracterci Lombardi brisés , asscz l>ons. 
fin le enit ecrit de la main mime de 1' auleur , ainsi 
l' annoticeli t d' ancienne, 1 ; notieos conscrvéos daus les.Ar- 
cIiìkcs de ce monasterc , 

Vcrs In fin <le cet ouvrage on -roit Benedidns Ifa- 
rensis , c'esi le nom de l'autcur, à gcnotu , accumpn- 
glie d' un jcune moine ; il présente san. livre a 1' Alihé 
Balsamon . CeJle pei [l ture parai! ihdnbitablement de la 
nième epoque que le maauscrit dont elle fai* partic . lil- 
le n'esl point S dédnigner , si on considero l'époqnc oìi 
clic reiuoiilc . Do plus elle nous< instruit de la. forme 
et do la caulcur des vétemens que portoient alare les eu- 
£ms de St Bt ! noit Sans s'eipliquer posiliv emente sur la 
date de ce manuscrit , le P. Mabillon dit que l'autcur 
vivoit , sub annuiti i aij. 



fora detrito Ilalicum, è quello De Scptem Sigilli?, 
il quale contiene in se la spiegazione de' passi più 
difficili della Scrittura S. , divìsa in 36 1. capitoli. 
E' inedita la presente Opera , benché non sia senza 
merito , ed al disopra di quanto aspettar vi potreste 
in ijuc' Secali tenebrosi, in cui le Lettere messe in 
non cale non offrivano altro , che cose triviali , e 
ridicole in barbarti linguaggio espresse ; e gli scritti 
erano nella massima parte egualmente spregievoll sì 

colla quale trattavasi . Il MSC- di che vi parlo , è 
in caratteri Longobardici spezzati , passabilmente 
buoni : credesi scritta dall' istessa mano dell'autore, 
come l'accennano i vecchi riscontri conservati in que- 
sto Archivio. 

Sul sfinire della presente Opera vedesi Benedirliis 
llarensis ( tal è il nome dell' Autore ) inginocchiane 
in compagnia di un giovane Monaco in atto di presen- 
tare il sua libro all' Abate Balsamo. Codesta pittura 
pare indubitatamente della stessa data del MSC. di 
cui fa parte. Ella non è punto da sprezzarsi , special- 
metile a riguardo dell' epoca , alla quale rimonta. 
JVè sarà ad altri sgradevole il ravvisare come, e di 
che colore andavan in quel tempo vestiti i figli di S. 
JJenedetto . Il P. Mabi/lon , senza precisamente spie- 
garsi intorno alla data di similMSC. dice , che l'Au- 
tore viveva sul) auuum 1.337. 



Nous voj'oiw par Ics nécrologcs tic cette Abbayc qno 
Benediclus Baransis est mori en 1320, et des notes 
fort ancienne» nous disent que 1' esemplane do san on~ 
vragc conservi; dans eelle Bi b liuti 1 eque , est colui qu'il 
presunta lui-mème à l'Abbi; Halsamou avont iai3. 

Mais peul-Élre, Monsieur, seiei-vous lenléde m'in- 
terrontpre et de me douiauder d'nìi peul venir celle da- 
te déteriiiHiéc 1327, qu'ou lit dans l'iter Uulicuni . 

Voici le mot ite l' Euignic . A la téle du ruamtscrit 
dout iious parlons , oa lit cn eflet qu'il fai présente à 

V Abbé Bnlsimon en t 217. Mais quuiqne le seribe in- 
cousidéré à qui 011 duit celle date inuacte ,. se soU et 
forte d'imiter l'écrilure Lombarde du corps d*l'ou*ra- 
gc , une legete a (tenti un suflit pour apptreevoir que sa 
inaladresse le lraliit presque k ebaque lettre. Pur esem- 
plo , Monsieur 1' écrivaio ignorali a place des poiuls sui- 
Ics ì , et vqus saves qu'ils ont i-\£ mis en usage beau- 
coup après celte epoque ; e» ofl'et on u' en voil aucun 
dans le corps de l' onvrage . Udc autre circonstance, qu'il 
seruit trop long de vous détailler ici , prouve démoustra- 
tiveiueut que celle ijussb date est d' une maio posló- 
rkure de plns de a5o aiis au rnunnscrit . 

Il paroit que D. Walùllon- a cu quclqtie soupeon, 
sur la siucciité de ce tic epoque de 1 337 , puisqu' il ajou- 
te , sub aiiNum : il bósile , il semble douter . Mais ce 
duute elU èté iaeilement leve, et il u' amo.it eu aucun 
égard à k date si précise de 1327 , s'il »wit eu quel- 
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Rilegamo da' Necrologi di questo Monastero che 
Benedidus Bm-eiisìs è morto al ing. ed dicane noie 
molto antiche ci accertano , che P Esemjìlare della sua 
Opera riposto in quest' Archivio è quello stesso , che 
F Autore presentò all' Abbate Balsamo prima del 1313. 

Ma forse , Signore , sarete tentato £ inter- 
rompermi , affine di domandarmi , dond' abbia il Mobil- 
iati presa la data precisa di iaaj- segnata nell' Iter 
Ilalicum. 

Ecco il nodo dell' enimota: Alla testa del MSC. di 
cui trattiamo, leggesi di fatto essere stato nel i2t~ r 
presentato a Balsamo. Ma quantunque il mal cauto 
Amanuense , cui si deve quella data inesatta , siasi 
sforzato tP imitare la Scrittura Longobarda del cor- 
po dell' Opera; una leggiera inscrittila basta ad ac- 
corgersi , che la propria imperizia lo tradisce quasi 
ad ogni lettera : per esempio P indotto Scribente ha 
messo d/fpunti sopra gl'i, e voi sapetc~,clic sono po- 
steriori a quest' epoca ; infatti noti se ne vede all u- 
no nel corpo deli' Opera . Un altra circostanza ( inu- 
tile a qui riferirla ) invincibilmente prova , che que- 
sta falsa data è posteriore di z5a anni , e più al MSC. 

• È da credere,che il Mobiliati abbia avuto gual- 
cite sospetto sulla sincerità della medesima , giacché 
aggiugne , sub annum . Egli esita , sembra dubitarne; 
ma un tal dubbio sarebbe stato facilmente -da lui di- 
sciolto , itè la data così precisa -'di «37 avrebbe i 



ques instans ile plns à donnei a V examen de ecs arcìu- 
ves , il auroit va que I'Abbé Balsamon a gouverné ce 
monastero depuis laoa , jusqu' a 1333 , et que Bcnoit 
de Bari etani morteli isso, ce manuscrit a dù ètre pre- 
sente a eet Abbc dans l'intervale de 1303 a laio; et 
qu'il est tiìs-vraisemLInble que ce fnt vers 1' an I3i3. 



Tout ce qnc je viens d'obserrer, Monsicur, le P. 
Mabillon l' auroit observé et T eùt dit beaucoup micns 
que moi sana doute . Mais le lemps lui manqua : s' il 
lui avoit élé possilile de faire un plus long séjour à la 
Cava , fon jugemenl exquis , ses vastes connoi'ssances , 
auroieiit donne uu nouveau lustre anx archives de ce Mo- 
nastere , il auroit surlout jugé important de parler plus 
au long du precieux codex legum longobardorum , et 
d'une Biblc qui ne mérite pas moins de fiicr l* atten- 
tion des curieux . 

La rareté de Excmplaires mauuscrits des loix Lom- 
barde* , de ces loix qui ont survécu à ce peuple célèbre 
et gouverné si loligtems une parile de l' Italie , vous est 
connue . Muratori après lieauL-oup de recberebei , n'a pu 
parmiiir à découvrir que deux csciiiplaires manuscrils de 
ces loix : l'Estense, qui a' est qu'une copie faile dans 
des teinps récens , cu 1496 , sur un ancien manuscrit 
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suoi sguardi deluso , se qualche (stante dippiìt gli 
fosse .ilato permesso di consacrare a questo Archivio. 
Egli allora non polena a meno dì osservare , che 
V Abbate Balsamo governò il McaUslero della Cava 
dal iaoa itisino al ii3a , a che Bcneilipltis Barcniù 
mori nel .1220. Fu dunque codesto MS C - al detto 
Albata presentato trai' intermezzo del lati! al ino 
ed è mollo verisimile, che sìa ciò avvenuto prima del 
I3i3 come già ho avvertito. 

Quanto si è finora da me osservalo , ..il P. Mo- 
biliali l'avrebbe certamente fallo assai meglio di me; 
ma a lui mancò il tempo . E ci rincresce quasi ad 
ogni momento , che tanto breve sia stato il suo sog- 
giorno nella Cava. L' esquisitezza del suo giudizio, $ 
le vaste sue conoscenze dato avrebbero un nuovo lu- 
stro all' Archivio di questo Monistero : nè al certo si 
sarebb' egli rimasto di parlar più a lungo del prezio- 
so Code* ìcgum Longobardorum , e d'una Bibbia , che 
maggiormente ancora merita di fissare l'occhio de' 

La rarità degli Esemplari MSC. delle leggi Lon- 
gobardiche , di quelle Leggi appunto , che han soprav- 
vissuto a questa fumoso Popolo , ed han regolala sì 
gran tempo una parte dell' Italia ,. non può esservi 
ignota . Il Muratori dopo molle ricerche non è arri- 
vato a scoprirne , che due ; £' Estense, il quale altri? 
non è , salvo, una oppia di recènte fatta , cioè ai 
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qui ne se trouye plus ; et le nojiìmé Mutinense , res- 
pcclaLlc par 700 ùns eirviron d 1 antiquité'. 

Celui dontjc -vicns vdus parler, Monsieur, fnt écril 
ì*ur parchemin , 'en cafaCteroa Lombo rds fcrisés , il y a 
■jirèà ile 8oo irns, il est cn format in 4° étroit. Lcs Jet- 
tres iniliales sunl grossi eie metri fortnées de la combinai- 
Min tle diOereiils animali* . Ce niaiimcril piécieui. n'est 
jiiiint 1' ouvrage t\' un des moincs de la Cava , il est arse 
de s' en àperevvoir <tt»i ineorroctions qu'on y rencotitre 
ìi ehaque page, et presque k chaque ligne . L'acquisi- 
tion cn fut faitc cri 1 sG3 : du moins on pcut le condur- 
re tivec line espcce de ccrtilude , d 1 apiòs un journal de 
*c tctnps . 

Dans la parlie bistoricjue de ce manaicrit, Tailleur 
dit qn' il a connu Pandblfc sur nommé Tlte de fa- , 
prince de Capotie et de- Salerno , mort vers Si)i , qucin 
vidimiis ; il a (Ione (Iti ètri re il une l'-jinquc pcu cloiguée 
de celle date . Maìs'cammc il parie parcillemcnl de l'in- 
<:endie de Pavìe par Ics tronpes de Henri de Baviere , 
et de son «tour en Allemagne *n 1004, et camme des 
faits qu-il rapporti^ aucun ne descendan dessous de cct- 
te date, on pcul conjecturer , d'urte maniere a sses sure, 
du silciicu ile ì'autenr sur Ics faits postérieurs , que ce 
manuscrit ne doit pas s'éioigner bcoucoup deccttc epo- 
que. CcUc conjccturc se changc cn ccrtitude, si Voti fuit 
alteriti™ qi'ie'' Periture 'et (ouS Ics carte l'eros «tcricurs 
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i4<j6 sopra un antico ManoScfiltQ perduto ;od un. se~ 
concio nomato Miitintiiic rispettabile, per 700 anni al- 
l' incirca d' antichità . 

Il presente Codice perù , Signore , ne conta qua- 
li 8 Secoli : la sua forma è in 4- tiretto,, in carta- 
pecora , ed in caratteri spezzati . Le lettere iniziali 
sono grossamente formate dulia combinazione di varj 
animali. Non è questo prezioso A1SC. opera da' Mo- 
llati della Cava : è facile ravvisarlo alle scorrezioni, 
che s" incontrano ad ogni pagina , e quasi a ciasche- 
duna linea . Fu contpraia nel >4G3 , almeno possiamo 
ciò conchiudere , non sen=a qualche certezza , da un 
Giornale dì quel tempo . 

Nella pai-te storica di tal MSC- l'autore raccon- 
ta di aver veduto Pajidolfo , soprannomato Capo di 
ferro , Principe di Capita, e di Salerno , che mori 
verso f anno 981 qucni vidimus , iic* egli . Da CÌ9 
tiegue , che dovette scriverà temfo di poco (onta- 
no da quesl' epoca . Ma , perchè pirla poi dell' in- 
cendio di Pavia per le truppe di JnjgQ di Baviera % 
e del suo ritorno in Germania al \w$. e perchè 
alt islcssa data vengono a riferirsi gì avvenimenti 
narrati in diversi .luoghi dell'Opera; riè lecito, con 
bastante sicurezza, , di arguirà dai silenzk dell'auto- 
re circa ì- fatti posteriori , che il detto MÌC.sia sta-_ 
to compilata Unì «k>4 , « iw5.._#i eh h^resttr?* 



ma assolutamente convinti , se fisseremo io sguardo 
idla scrittura , ed ai segni estrinseci del MSC. i qua- 
li annuncia/io il tempo medesimo ■ A nastra sventura 
mani saffiche ne. hanno staccati «levafogli. 

.Passatisi osseivare in questo Codice delle Leg^i 
Longobardiche , de' Barbarismi „ de" Solecismi , e de- 
gli errori li più grossolani. Gli unì appartengono scia- 
ta dubbio all' ignoranza personale dello scribente , e 
gii altri al tempo , in <ui ile fu tirala- la copia. . 

I Ite' giorni di Callo Magno eran già verniti mena; 
If: Arti , jy te Scienze da ini accolte, e protette eoa. 
ìlssiiIiù pur giacquero nella stessa 'lomba sepolte. 
Questo Gran Principe amava , ed onoraya le Lette- 
re , e le Lettere riconoscenti Itajt diffìtsti sopra il, 
lungo sua Regno rata gloria da X. Secoli in intànoa 
aiutar ccclissata. I deboli suoi Successori non vidso- 
ro nè i proprj fmpcrj a difendere , nò quello .delle 
Lettere Jidia invasione de' lìarbari : Senta incorag- 
giamento ,. senz' appoggio , sima wnsideraiione ella 
languirono ; e bentosto eStudj , e Scienze ,e conostviw 
delle Lingue , arti, e non uien quella dello scrivere , 
e .allinear caratteri , tulio tutto disparve con Carlo 
Magno : o se P impulso , eh' Ei. dolo avea tigli spàsi- 
ti , regnando il di lui Figlia Ludovico pur troppo Buo- 
ne , segnò lentamente cualc/te orma ; tatto poi ad un 
tratto rallentassi , e diede *ilfìn l' ultimo crollo sotto 
i rollami della vasta potenza dal suo Tadre formata. _ 
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gno,.fas nré.HcLs , lcsLonis XlV^t IcmStosialcass'em— 

cmLellir leur regna . SembltUes uhi phntes qui font 
1' orneniént de la nature, pour pori cr des floiirs ci ilcs; 
fruita , les Sciences cmt besoin des regards et de la dou- 
ce influente du soleil . 



L' écriture du codex Longobardorum est Jone laurde et 
massive r elle n' a plus cello éiégance de. forme qui ca- 
ractérisc la fin du 8.' siitele , et uue parlie du 9. e On 
voil peint à la lite , ou quelque fois k la suite des loix 
tran stri ics dans ce volume , les differents souyerains dont 
elica son t l'ouvrage . Mais ces figures peuvent servii- scii- 
lement à attestar l;i ilécFiilrntu 0Ì1 tous les arts étoicnt 
alurs lombés . L'ignorance du peiutre est deniveau avec 
l'iguorance du copiale." i '■■ ' 

Farmi ces figurcs Vceil impalient cherclic cello de ce 
Cfiarlemagne , le Pere des lettres et des arts. Mais elio 
nianquc; elle est méute la soule qui ne s'ytrouve pas; 
soit qu' elle ait été enlevée , soit que le peinlre ait cu 
peur de souiller, des traits infornies de son pinccau , 
l'imago de co prìnce il iamais cétèbro . 

Si cel int&esSMt manuscrit , un des plus rare* que 
possedè V'Itali» ,. I3t venu ì la connoissance de Murato- 
ri, ou s' il- en eut sotiproniié l'importante, il se seroit, 
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Sono,. Sigiare -, i Gran Prìncipi, che fanno i-Untn 
Ucuj : richiamale a vila gli Alessandri gii dogasti , 
i Caroli t Magni, i Mudici, i Luigi XI 'F. e tulli i 
talenti si affretteranno a spuntare e faranno ad. essi 
coi ona. inioi no al Trono , ed il laro Regno abbelliranno. 
Simili ville piante t delizia, ed ornamento della Na- 
tura , kan le Scienze bisogno per produrre e fori, e 
frutta , degli sguardi , e della dolce influenza del Sole. 

La Scrittura dunque de! Codcs LoDguWfìoriim è 
pesante , e massiccia ; non ha per niente qiteH' eie-, 
ganza di forma della fine dell' 6. e dei principio del 
9. Secolp . Veggansi alla testa , e proseguimento di 
questo Palarne delle Leggi Longobarde,! dittarsi So- 
want , che ne furono gli tutori • ma queste fi gare 
vagliano amicamente a testificarci la- decadenza delle 
Arti in qne' tempi . V ignoranza del Pittore cammwa 
dì pari- cali' ignoranza del Copula- 1 

Tra queste figure V occhio impaziente ricerca quel- 
la di Carlolimgtoo, di quel .Padre -delle Ietterei tua 
essa appunto vi manca , anzi à la sola , che non s'iti-, 
contrai Starei por dire , che il Pittore eJilia avuto 
ribrezzo- dT'luibratiare- co' (rulli- del. sho- pVjnuUol' ófli- 
gie di qUe.no Piwripg iinmMifte;se.pur:jian hstttiA. 
ancor ossa -di'- là tollm.< - : 

■:■ Se- colétto interessante ;MS. uno de* piU preziosi > 
dio possegga 4'Italja.,-fossè giùnto 'à conoscenza 
Mitrateli | ••<> sé ne avente, egU immaginata t impor- 
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sans donle ,• impresse' de venir le causai tur . Vm eflet il 
surpasse en annoimeli; tous les eieuipUirus conuus de* 
165* LomLardcs , il offre de plus bcaucoup de variautes, 
et memo plusieurs pieces qu'on clrtrchcroit cuvain ilaus 
Ics mini cieinplaircs de ces loix , Camme il vons ser* 
facile de vous on cuovuncrc par la notice que je jaius- 
k rette lettre . i 

Vous ne le 1 converta pas mlierenient conforme à ceti 
le qu'on lìl Jans Camillo Pellegrini , HUloria Princi- ( 
p«m Longobardorum , il est eepeudant fatile des'aper-' 
cevoir, dans le court entrali qu'il donne du mmmserit, 
dont nani parlons ; qu'il l'n eiamiiié avee soin,«t qu'il 
a Lieo vn lont ce qu'il a tu. Cesi une justice quo y. 
m'empresse à lui rciidre . Mais quel esl colui à l'altea- 
tioa de qui rìeu u* échfippc? 

(Iiiiiiil & Giallume qui Hic sussi ce rare manuscril , 
mi scroit teuté de rruire qu'il n'en parie que surla fot 
d'antrui. En effrt , png. n5. topi, i. dell'istoria ci- 
vile del regno di Scapoli, Édjlioa de 17^3, cut tìt ecs 
parules , chiatton» in fine. , il libro i capitolari-di Cor- 
lomagno, di Pipino, di Lodovico, e degli al/ri iinpe- 
radon , i quali , discacciati i Longobardi per Carlom. 
furono Ite d' Italia . Vous aurei peut-Stre cru , Mon- 
sieur, cnlisa.nl ces parola , qu'àlafin ita Codex Lap~. 
gnbardorzaa, oa trouve Ics cupitulakes de to^s Ics. Eni- 
pereurs qui mucéderent à Cliarlemagne , à Pepiti, ef a 
Ijouw; Totrc erreur seroit grande, car. citte lonpt .s«v 
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lonza , jffftriic.fi senta meno affiatalo di venire a 
consultarlo . Ed in verità questo eguaglia , o per me- 
glio (lire si lascia indietro tutti quanti gli Esemplari 
dellg. Leggi Longobarde per la sua antichità; ed of- 
fre molte varianti , ed anche molli squarci , che ri- 
cersherebbonsi invano negli altri Esemplari ; della 
qiuìl cosa rimarrete a pieno persuaso dalla. Nota al- 
la presente Lettera aggiunta , ehm però troverete poco 
conforme a quelchè si legge in Camillo Pellegrino' 
Hist. Principimi Laugolianlormu T. 5. Pag. 3i. Na;: 
i7.>4- Potremo etm facilità avvederci dal breve estrat- 
to , che fa egli di questo rWSC . essere staio accurata- 
mente da luì perverso-, p di avervi lina veduto tulio- 
ciò , che vi ha veduto . Questa i- una giustizia , che 
debbo a lui rendere - Ma chi è mai coirà , alla Cui 
perspicacia nulla sfugge? Quanto al donnone, che 
parimente cita il medesimo MSC. ei ci dà molto a so- 
spettare , che non P abbia neppur veduto . E certamente 
pag. r 7 5. Tom. a. dell' Istoria Cimi» dei Regno Hi 
Napoli Edizione del 173Ì. così leggiamo: » Chimlonir 
i» line il libro i Capitolari di Carlo Magni , v di Pigli- 
no, eli : Ludovico , e dagli altri Ini pura dori , din , discac- 
ciati i Longobardi , furono Rè d' Italia » . Chi non a- 
vrebbe pensato-, leggendo le anzidette parole-, che in 
fine del Godei Longobardo™ n» si trovassero i Capito- 
lari di Carlo Magno , de' suoi prossimi successori Pi- 
pino , e Ludovico , elicgli alUi Impcradori , quanti quanti 
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tu d' Enifcceiirs-llois ilmrt oiv vdbs «nnunnrii -les' luirf-. -«* 
Lanm ou scul LolUaitc Si-doiict quelqii r ..im>*iir in toì- 
ilu- (jiaimonc, scroit lenii rì.i vanir à.ln Xriuitii consul- 
te*., Vl" Usuile. dcs. . GB|iiiiihirrs,<lc Clwrle- magne .et de. 
so» ileus fife-,- .cciin.des outnis Jjn.jii;i-isurs ifiii lelir (Hit 
•iucrédP (Jans le Royaume d' Ralic , jiv.dois Ics prevenir 
ijUe Icur espé mute seroi ( .li-ompi'u . 

u-jSi le méoie Gliimionc nvuit iiuvM un moment ce ma- 
itirseril , .il y .aureit vn epe P iiuLnir un tcnpiite, parie 
ile P inceli lio de Pavic pnr les ipldats* de illunri et' de 
soli relour en Alicia agno , ■et cómme txs flit* appurlien- 
nejit à l'aunée loo-i , it n'auroìt pas dit que te rectieil 
Flit Ciit i.*crs 1001. SUI «voit>fu(t attentimi bui paroles 
ikf.J'«lk'»riiHi,.iI it'eùfc pas fait direna cel tuteur exact, 
re <ru'il,uc dil piis. Jit voilii justeiaeiit animili» un fcrit 
1' kùtoira I . . l ' 

M.iis venons., UoBsielir , à la Bili le. <jue j' ni 'eu.l'bon- 
ncur de vo'us au-aoucec plus Unni , il seroìt diflicilc ile 
trqii wjr un inaiinscrit qui ruuiiit 4U.uéine dégni de per-, 
feeiion que cetie Sii»!», tout-'ce qui pcut-óVurior 'dii uj-ix 
à.fies sartes d'ouvrtgcs, une haute'iantìirjiité;, une; par- 
liate conserMlion , et une periture. qui par la n et l'eie , 
la régUÌarilé et la finesse du cura et ero stirpasse lout ce 
que je poyrrois vous «a dire t '»v- i*!. &V..:3 \V 
jCcHe Biblc a idoo 'ans et plus d' existeuee. ,_ '.presque.' 
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dopo lui ne furono ì Eppure la costi non và co- 
sì . Onesta, lunga, serie il' Imperatori; , le citi legni 
li si promettono, è limitala al solo Lotario. Se altri 
dunque sulla fed* del Giannone , volesse qua pollar- 
si per consultore , dopo i Capitolari di Carlo Magno, 
e da' due Figli ., quelli degli altri Iuipcratluri , che ad 
esso successero nel Jleanie d' Italia ; và costui anzi 
tempo prevenire , che "e amirmi fallile le slie speran- 
ze . Ollrecchè , se per un istante il buon Giannone, 
aperto, avesse tal volume, si sarebbe tosto- avveduto , 
che l'autore parla dell' incendio 'di Pavia per le Trup- 
pe di Arrigo di Baviera , e del dì lui ritorno nella 
Germania . Ciò pesto , apparieaendo cotesti avveni- 
menti al roo4- ha pur egli il torto di, asserire, chela 
nostra Collezione fu fatta verso il iodi. Nè ha meno 
il Iorio in mettendo in bocca, del Pellegrini quelehè 
quest' esatto Autore non. disse mai . Or vedete , Si- 
gnore , come si scrive la Storia l 

Ma veniamo ormai alla lìibbia , che ho avuto 
l'onore d v accennarvi pi» sopra . Sarebbe cosa diffi- 
cile rinvenir un MSC. , che riunisse all' istesso grado 
di questa un' aiitkliilà venerabile , una perfetta conser- 
vazione , ed una scrittura , la quale mercè la niti- 
dezza , regolarità , e mitutezza , sorpassa quanto po- 
trei dirvei:e. La medesima ha sapra ( iooo. anni d'e- 
sistenza : iutie quasi le marche , eh' ella vi porge an- 
nunciano almerio , e richiamano .1' fili. Secolo , nè 
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tous ses figucs citérieurs mmoncciit et rcchini-iU au meins ■ 
le 8. e siede y et ,iu cu n ne s* oppose ù etile dati: . 

On y vuit <ci«q sorlcs it' tcritnrc , tuulcs de la méme 
pcrfeclien. L'onciile domine (Uns Ics lettrcs iiinjusciiic', 
il y co -a de 4 especes Jiien distiuctea. La grande oncia- 
le; clic: rat n'servée polir les litres . L'onciale mintiseli- 
le; elici est employée dans Iirs prologne* , uà préiaccs. 
Les Lililcs sui il eli nmàalrs iniìiuvv., ótri! lire pen nini- 
Ics .irgiiuictils d'ime cipree ili' pelile* uncìnlcs niiites, 
mais trcs-bellci , et qni s' npprocliont beuuvoufi do l'écri- 
fire ([ii'oti appelli! italiane. Enfili violit le tei te ; il est 
c"n lettres niLnnscides Rumili nos; mais l' onere a mi peu 
bindelli, eflél Irop uriKuaire d« bps dea aniires . Crs 
ÌBltres Boni ìris- mei me? , par!» temoni fornirci ,' et d'uno 
égàlité, U* imi! rajjiilariti 1 , ipi' on ne petit voir saiis eì<m- 
lumeul. Lo jnarges soni iruelijue ìbis clWgées.- de; ira-, 
les d'un curartele si di' li é ipic , tpMBjit'il soit très-uet, 
il l'ani, pone le lire, niinev l'ieil d'une torte loupc. 

Tswt, cluiis cella. ìlilili: , i*it il ni fu ri ut: et del* plus 
nuiile sìntnlicitS . Point oli prtsque pilm d' Officina» J 
ils se liiiriii'iit ù des t-neadi't-iintus , éliMnimunmt dessinrs; 
et piaci* ani tilres des livfcs. Peu A' abbreviai bus , Irés- 
peu d'incorrt'clions,Cc mu miseri l est -d'unii forme j*es- 
ipie quarrée, tur vclin et à 3. colomics, ttaferméei cka- 
Minc elitre 4 perpeiidiculaircs , deus de cl>a<jue coli-. An- 
emie eupnee de separatimi eatre Ics niots. Ani poiuts se al. 
on toìI un iutwvale ti-ès-wanpié , 



hawena afcuntt , che .tù si opponga . Distinguenti in 
etsa r cvtque tot-te di caratteri tulli egualmente -perfet- 
ti : L? Unciale domina in tutte le lettere mujuscotc , é 
ee ne sono ili attutirò specie ira loto diverse .La gran- 
de Unciale riserbata pe* spU tìtoli , L'Unciale minu-. 
scala impiegata na' Prologhi , o Prefazioni, , che ao- 
gliaiadire. Le Tamia vi presentano delie l 'Miniali 'mi- 
nuscole inclinate ( scrittura paco comune ne' MSC p 
toltosi . poi adoperale per gli armamenti una sorta di 
Unciali minutissime , ed assai Ielle , molto somiglianti 
alla Sci illusa Ittd'tca . Fieri finaltt>e»la il lesto in let- 
tere minuscole romane , che parò si avvicinano ullUm- 
tico carattere Lorigo/>anlo : sono anch' elleno loiiiutisr 
siate , perfettamente fornuile , e di una regolarità , 
che non può mirarsi senso sorpresa. Pi tratto , in trat- 
to ha i. stipi margini sparsi di note cotanto minute , , 
che è di mestieri , pei: leggerle, armar l'occhia di 
acuta lente. 

Tulio in questa Jiibhia è uniforme , . tutto spina 
una nobile, semplicità i non havyi alcuno, o quasi al- 
cun ornamenta >, tranne le Imjuadrntiive a' titoli da' Libri 
elegantemente disegnate . La forma di tal MSC. è ad 
un dipresso quadrata ; è steso in pergamena , e so- 
pra tre colonne rinchiuse tra 4- .parallele , due da 
un latore due dall' altro: ai punti soltanto notasiu.n 
inteiìutllo ben. distinto, . Abbreviature poche, pcchissi? 
me scorrezioni. 



: "Giiai]ilG~Iìyr£ mm'im-ntc t"! ^ìtl i u rèni « rrt ' " par finis wn 
(pùttre\liglMS" W (ongo , et" tuus Ics eliajiitros ■ par qliel- 
quPS>raoK egalcmi.'it't «■■" rouge . I-cs ligiios ou Ics mola 
H«i composanl les tìtrès , sont alleni «ti vcment rouges et 
nojrs. Qunlquà fiiis, le *ftlin , 'sur le quel -Ics pvologues 
soni cerili , Hst-.pSHrpi*, ,mì tóilit cn bleii . Alors Pecrl- 
vain criiploie 4 a 5 sorlcs d' encres diìIÌSrentes ; ronge , 
verle , jaunc , bianche et noire. 

Les Pseaumes, les livrcS Sapieiìtiaùx , unepartie de 
Jérémic . . . presqim tuns le' canliques , soni ccrìts per 
cola et commala , commi' s' eipriment Ics' Bibliogi-aplics 
Mais Ics verseti ne répondent pia Imijours a il» divisioni 
et sousdivisions «duello». 

Le celebre passage de la première épitre de S< Jean, 

et hi tres unum sunt se voit dans cotte biblc , 

mais l' ordré des versets n' est pas colui do la Vulgate; 
Dans ' le Pseaiitnc g5 , on lil ecs parolcs ilominiis regna- 
va a Ugno, qui se Irauvoieiit dans l' antique Ila li qiic . 
en gcnéral elle offre un grand nombre de varianles in- 
léressantes- . 

1 Je .nc vous fais , Monsicur , qu' une descriplioh 

htei irìiparfaitc di; cello Bilik* précicuse . Pour cn cou- 
'tiùittc Ih' bcàute 'ci le' prii ',' li laul'cu jùgèr par sesyenx: 

et lors qu'oa L'aura'Suo, oh voudra la Tevoir encore . 

Cu savanl élranger I qui passa-, il y a quelques annécs ^ 
"trbjs óu^^àtr^jburs'dins-co'moh'nstère-, 'lei consacra , 

pre^nc'umHfertìHrilf', 1 ' u-l'einroeii de manus'ÈnT ; et 
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Ogni libro comincia regolai- mente. .da Xre , o. fjtiatji o- 
lìnee rosse:! capitoli ancora lum.no • delle ■•parole-sciiti 
te in rósso •: le lìnee , e le voci , che compongo/io i 
titoli^ sono rosse , e. nere a vitanda ., ed. i Prologhi 
qtta/clut t-ol/a disleti sopra pergamena opórpor)>Ìa^.Q, 
cendisa\-In tal invanito vcggìnnio poste. in opera quat- 
tro , o cinque astèrse t/:':i::r ii ! inchiostro , e ni:ro , e 
bianco , e j)qsso., e giallo , e -fC/^ìe.. I .Sajini, i libri 
delia Sapienza,! una, parte di fteJM)"*». f ft&fe 
liei si 'limano scrini i/er Colarci Cp^li , ppw'csr 
primo»* i Bibliografi, Qene spesso pei ò i ventali., ed 
i sendverseiti non. corrispotid„na all' aUmlA divisione 
e suddivisione. Il celebre .pcssa.i di $• ■ J Gio,\ ». Tres 

snnl , qui dr. si osserva in . i:odc!.Ui.- ]Hbbitt, 

ma F. ardine dà' versi non è t/iulio della t idgaia . Si 
leggoiio nel Salmo jj5. le segitmii parole JWiiuvs 
regnavi! a Ugno ■ quali Jeggevansi nelt 'mitica Italica. 
A buon cot'lo ella presentaci un gran numero di ri- 
inarchevoli ■.■urlanti.- . „l ■ : ■ . > . . '; ■■: 

.&~pH A yiìJ#cijp , Signore.,; che -.una descrittone 
molly.jiBpe/Jefti* di caiesUt labbia preziósa : ja d'uà- 
po -ossejy arila co'.proprj- occhi . per,, ravvisante, la bel- 
tà, ed u tl pregio : e chi uria valla l' ha veduta , vor~ 
>-à vederla, una seconda altresì . Un Forestiero ,. che 
anni. sono si\lra,tlenne ire,, o. quattro giornf in- questo 
Mouas{eiv, ■gl'impiego quasi ■■ interamente .vìl'^smmt 



liioi-niìnii: , chnipte jbui' y: la vote , ' et crote ìoieiours 
ìa voir pour ia premiere Jote . . 

.4pri-s vous tu avoir parlé j il seroit inutile de vous 
ajwler qu'ou conserve és-tlinunil d.ms e< tli- Bibliòllienoa 
ime àutre Uibk qtii , par J'rl^gniiPt de 1' écrilura , la. 
LlantiiEUr il u veliti , la friicueur dea iiiinijilnres et soli 
hi compara He conservaliun , lini l' admiratiou de tous 
retti ijiii ne vóient rìen nu deli de ce ifiù frappe Ics 
sens . Mais aujyetii éelairésd'iitfcoonoisseiir , c«lte der- 
irìerc Biblc a'n *|uc 5uo ans d'auliqultó et la précédente 
en h plus de i eoo. On <loit poptrr le mèrnc jflgement 
du spei-ulum hteloruile I mccnfii lìi-Hotaccnsis , il est 
(funi; beatile et d 1 une elegante suapreiiuulcs , mais il 
n'est que de i 3*6. ... 

Prssquc toni les autres niamjscrils de la Trinili- re- 
■ìontent LeaBcouj) plus liaut. Jc me pcrinetlrai de vous 
ut iuditjuer eucore quvlqnei uiis . i . 

i. Elimelogife S. Ysidoii Hìspakn.-ii. Ce rnano- 
fcrit porte toules les iivrées du c,« ùccie, au moine 
lìcauconp de mols ne sont séparé,, oll y voi , qtl(! j. 
ones paiurs , mais soureut Ha sm»t pl ac « s au Iwiaid ci sans 
regie delermWe par Ics un, le. signatura 7 soni an 
àttlim du bas de U derni™ page d» ^«ateme ■ l(nie 
fignes iadrfritaMw d'uno gwnde- antiqui^ . . ©» j «*. 
voutre presqw. à e ! 1H(II<u |ig lle )c . à po UP ie „ f e[ le v 
pour lei, ainsi i.uwt,^/^ no & a j fa efc 



di 'questo MSC; ed io stesso la vedo ogni giorno , e 
mi pitr sempre vederla per Iti prima volta. 

Dopo avervi di codesta Bibbia favellato ,credo:Ora 
imitile di aggiungere , ette- tjaì se ne trova- Un' altra , 
In tjuat» attese V eleganza della Scrittura- , Iti iiari- 
chesza della- tpergaiaerut , * perehè afflitta illesa iltu' 
guasti del tempo , fot-ina l' unanimziune Ut tutti colo- 
ro , elle non vedono- ed dì là de' toro scusi ; ma agli 

utvegiwcfiè va est' ultima ha Stia, anni appena d'anti- 
chità , e la precedente oltre a' mille si estende . Lo 
sti-sso giudizio dee farsi dellp sjutfuliini Hisloria! Vin- 
centi! Bollov accusi .1 , the va, Umana in beltà alla sur- 
riferita lìibbia, ma voit - è (he del.t&Q. : ... 

Quas-i tutti gli altri RISC, della Trinità risalgo,™ 
ad un' Epoca molto più alta. Mi prenderò la libertà 
d'indicamene tra' piìi pregiati qttalcliaduffe. 

■ 7j «timobgix S.Isidori Hisfv)e H is . Questo J&SQ. 
veste tutte he fogge ilei IX. Secolo per In meno : inop- 
ie pin ole non sono in esso separate ; ha ile' punti , ma 
posti iii lovetite a caso t e senza- regola determtiuitu 
dal senso - r le segnature vedutisi- collocate ni mezzo del 
basso dal? ultima pagina di ogni Quaderno , tutti se- 
gni indubitati di grande antichità . Poco men ,chq ad 
ugni tinca-M? incanir* UH invece dell' U , ed al? op- 
posto ; -si legge dunque: bastane , v«lla , noki., bos , ut*. 
in Ittogo di i vastsct: . biella , nona, ;vi}S .f-'t. iiobuin li- 



Ce màitifscrif est on caraclercs ..' Lomlanh 
Ac ileui mim* ■'■difKtentés : "Jl:.OÌI«.'bEi'nco. 
tt-i /^t'ijitutìfedW dfc oes 'tnjihisSipriléei 'PS 

tB.rf«*«fe ptfuMes «nnéav, 1 comnj 
■jn«I"'-» -87*". ^ Ge> ^ni-^lMC. mloreUcmeo) 
fytn tfSntoMfcH* de W-ltób Apiquw , et ) 
«le cjiiO : aos '-d* antiqui!* , il " li 1 est >jt:is-« 

sull'i piiir Tire le faire soinKoaner A' «ne 6 
Je 'cell'-s .Ics moìnes de PAMwye de 1" < 



^dktó: mais t inoi^U ".a* i™»^. ila 
-ét£ d'im •griwl-spcoun W tAebw glossate^ Du-Gauge- 

1 Oh «ttril)ufe , - , *i(lmnMflcW*t t ce ivocaliralairc "ui'.un' cer- 
fetón-SftpIas (loiit. oii.Jiè-.coiuroit >autre- ìcljost quo ic 
nois-r.Vnwwo -ponfroit-on.. dlevnr -de» dorilés SUsii ibndès 
SiiP-Je iiom mùulft , car sa termi liaison ti'csl jioint Ha- 
lièimo, ei.iiiofHS.'cncore.iLilmlirdE.^ Qiielques Ùns ont 
cepmd'mt- rc^K'ctiivii *p» til4utenr létótjfcpralard ,* sans 
'botate 'puree qtf il> <tMw> i' cijUMatioo . de < qitelq^ea «iols 
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Tellum per Kuynii ■ BtiJiiiiu.,.-rjiium fitto di que'.ièw-i 
p^ ,rvmoti . Il medesimo; e ■senitto' 1 conV-ettere Longo* 
Iarde non spezzatele da due munì differenti : offi-e 
di molte variatili , e non poche di quelle Tavole ap- 
pelline-. jPascliaks , il calcolo della e/tcali, .coniittciand^ 
dui -jS'i. ,,va infino all' 3^3. il clip pan. appunta fati 
la data del nostro MSC. tra l'intervalli delle (està 
nominate due Epoche , dandogli più di 900. anni 
d'-aniicliilù . Di scorrezioni cu ti è.^ran numero; co- 
sacche pur sola ùaàtevol surcùbe a farmi .soipef/iye, 
che noji iia uscito -dalla suino] di/ Monaci Ciwensi. 

il. . Vii„Vociibulario , ossia Glossario Latino n 
Codesl' Opera è., destinata ad esporre il senso delle 
parole , ed a farne riconoscere f origine . Spesso si 
arresta alla pura etimologia , più frequentemente alla 
semplice sinonimi". ,. e sonori talora, ideile brevi Misser-. 
Unioni^. Una gran : quantità ; df .^oeima'.cano m,<mt t - 
sto Dizionario l ibai ,. benché incompleto., è. staio di 
non piccolo ajuto al celebre .Glossator Du Ganga. , 

Si attribuisce Hai. Vocabidurìo ad un cerio fapia* , 
del <quale non Si- altro. ,. che'l .nqm^:, c potrebbe 
anche-, iciaa fwdf"neuto ., muoversi de', dubbfsul 
nome istessp, M .CoucÌpssiiicliè la desi/lenza del medesi^ 
WWtfM '!<&<''<»! e- nioltp meno Lou^olurda^juan- 

Jfi i.on«pl ¥f rdp_ a, riguardo delfo spiegaiioìix;, k he qui), 



tn 

barbitela, q»i «A li'w •K«rcc tinnii ]ii ln>gna . ite rns jicn- 
plot , trinimi: Winiicvbnru} 'j u ' «gattno Ubera- • . V . 

inr.i S.mit'', la Tliéulogiu et In. PJiiJosppIiia. 
- Tou'tts cos prése mpti ohm flpprtitiiincirf u l'art ■ iu<rer- 
fella '-Ats ™iijecìnw.-a ; iH'iì< il proli pus .Constant que 
l'uutenr etuil Italiesi . Eh efiòt «le lons les urtieles qui 
ctniccrnuiit la géograpliio , un seni est traili bvcc quul- 
que ftei'i<lne , c' est celui- de l'Jtniie. Pnrta'ut aiUeurs 
Pnplni 11' eal qu'uii copistr servile el abré^ii d* Isidore 
rie Seville, coiamt nmts le tliroHs MciUòt ; inai* s'agit- 

H dt) i'IUie .il.allHJlJoLlHl! HH, g»ILllc!,il dlWCCnd -H dei 

d/'t,iils elicla et olivoiiitirnciés , il *i»t nienti mi ik.pes-. 
qni tOule* : tes Ville» de ^Itutìta' f et -ooUcr. Jet- autiM 
ftviyamiiei , Btìi*V)t , ll* v jH'ÌMt'ipt«i , : lui praistinit iwcusn. 
nucs j'wt'it ((.Mi librili- il' ni 'jiwJw. ■'■ ■;'>', ,i ■ *■ ■ 
■ TtilflLWe jn^kiiil 'qittr l'ujiiaw h véci» W*!ttìa {«teli- 
*«VÌ<:ttS HsMirc qtl'-It-'a'efH'issiiit Mvt* in53 f.jo dll , jlèii* 

VUsi^ V fA ■tùdfe^Wi^ùu.'pent yoflcf do. fleiirs>, qàand 
il S'flgit d'une- nipple et mìde nomencliil«re. 

Le. prémiiT «CTitimeiil ne pcut' ne iouletrir. Le rhanu- 
TfcrljWloìrt fui fliGum-ur tR-voiis parler èn efTre .«né 
jMTjivr linVsitlHile . Ei'Wnipa'oti Jl' » ' writ precede 
de prì's d' un dtcle 1' ejxiqtte (iute pr Trillienie. 



e. là darci .titoli di alcune voci Longobardi , a di o- 
il'-Uitt. barbara: e; g: videthttt.chesigitijicàii\itra,tìc. 
Cosi neppitr vi- è mancate ehi lo ha fatto Gramma- 
tlcft , 'il pra/ipctlo ilnl suo l-'alaine , che presuppone 
delle t!0%ui:iojti attinenti alla Grammialea . Potrebbe 
al puri erodersi Prete , <> Monaco , parando, egli dj 
ora in ora siete attese conoscenze àrea U Scrittura 
Siterà, ia Teologia , e la Filosofa. . > 

. 1 Ciò tutto appartiate . all' Jrtv. incerta dalle con- 
letture . È però più tmrlo esserne P Autore Italiano ; 
da fin- tragli JrtHtìU-, t'Ire riguwduno la Gifognifia, 
iptcsKj salo. A inaiato con quidiho estensione ; é ne- 
fili altri il itoUrv Ptiptas si mastra lai senìlo ; od 
turi-orciaio xropisla di S\ Isidoro di Siviglia , conìe 
in seguita dimisi . Ma Imitasi dell' Italia ? egli sù- 
bito abbandona la sua guida, si diffonde In nàtimi 
fattagli 4 e. spiega più di .esattezza ; quasi tutte le 
Italiche Città vi sono conosciute , mentre sembra 
Ignorare anche le principali degli altri Regni , o al- 
manco non degiut farne parola. : 
• Trlimio phcttiiiile , cbo 'l detto Pupfas sia vissuto 
nel iaon, f ed&f Ottico essimra , die fioriva nel io33. 
se pure è da parlar di fiori , o\# si ri atta di sec ca; 
al aridissima nomenclatura. 

Il primo sentimento non può sost-enersi ; lo stesso 
MSC. ce ne offre una prova irrefragabile. Il tempo, 
im.cui fa. scritto precede" quasi unsecolo l' unno as- 
segnato dal T' itemio. . 



,. Il est égalemeitt dillklle Ai conciliar la date assi- 
guce par Albérie avec un a'rticle de ce g lessai re , où 
l' ou làit.mention d' un fait arrivò en 1 118 . Car s" il 
est vrai (juc l'aulcuv Il cu risso il en io53 , comment pout-il 
rapportar ce qui s'est passe plus (le 60 Bus après celle 
i-poq\ie?.Quoiqu'il en soit, cnt nuvrage annonce des coh- 
uoissunces peu cominuncs cu leni gerire et qui s' accor- 
dali mal avec le siitele où en le dit écril : le stile m'i- 
rne est plus pur que celili des n* et ise™ siècles. Mais 
la gioire qui pcut en rejaillir sur 1' auteur n' est póiut 
due à l'apias ; elle appartieni presque toute A S ( Isido- 
ro de Seville .. En effet ne vocabubiire il' est qu' une es- 
pece d'extrait , par ordre alphabétique du livre inlitu'W, 
Liber Elj'nwlogìaruin doni nous avons parie' plus baili. 
La plopart des arlicles , et Ics plus importans , sont co- 
pie* mot à mot de cet ouvrnge ; il doit paroitre fori 
cilraordinaire que ni le thev . Tiraboschi , ni mème 
Pu-Gange , qui cile souvent ce vocabulaire , n' aienl pas 
l'ait celle obscnaliou qui dcrient intéressante, parce- 
qu' clic seri à expliquei- le contrasto nppareut qui se titiu- 
yc entro Ics. connoissnnces que suppose cet ouvrage et 
i'époque à U quelle on croit que T ailleur- a Técu. Sana 
celle réflexion . ce.live seroit un pbéuomene littéraire 
. iiiexpb' calile . Des vers fori anciennement composés en 
l' bonneur de l'apias , et rapporles par le Pere Mabil- 
lou , nous appt^nuent qu' U empìoya dix ans h le com- 
poser.. C'«st,ìca«coup pour ne ture qu'uu extraUd^uu 
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• . '.'SbiSbnenle riesce malas;ewle-<di- conciliare: là 
tlqlu di Alberico xoii un -articolò- dtl >npsiro: Glossa* 
rio , in dove tei cast un fatto avvenuto al nifi. tPe. 
rocche se lo è vero , che V Autore fiorila nel ioSòi 
come potrà egli mai narrare ciocché avvenne in capo 
a Co. anni dopo quest' epoca? 

Ma in qualunque maniera ne stia la cosa, que- 
st' Opera ci mette innanzi delle conoscenze alquanto 
rare in ogni genere, la quali mal si accordano col 
Secolo , ili cui dicesi scritta . Lo stile medesimo i 
più puro iti luèHo dei Setolo XI. , t XII. Ma la 
gloria, che ne risalta sull'Autore , .non è dovuta A 
Papille'; ■apptaiitin' ella -quasi.che infera ai S.i Isida- 
ro di Siviglia, essendo -il presente yocabulario una 
specie di -Estratto : per - ordine Alfabetico del -hiher 
jElimoIogiai'iiiii , del gitale •abiiiam di sopra favellalo. 
La maggior parte- -degli Articoli piti importanti son 
copiati-, pai-ola per parola y dal detto Libro.. È pur 
da stupire., che- nè'l Cav, Tiraboscki , né lo. stesso 
lìti-Gange, che assai spesso accenna questo Dizio- 
nario , abbian, folta simile osservazione ; ósserva» 
zione bea.- ri levante » « ftHgion che -'Serve- a disc-torre 
l' apparente -contrasto , .che nasce dalle .cagni-noni in 
colai' Opev.0- presupposte , e l' epoca, .nella quale t sèi- 
condo la comune opinione ,ha esistito l' Autore . To l- 
ta di nteiza .tal riflessione, ■ cotesto .LU/ro -diventa un 
jhnomno letterario inesplicabile. - : •• '' ni -^i> 



livre dont or» s 1 «pproj)rie jusqn' bui parafa . De plus je- 
ne rais par quo jncttre ea unite alphanéliquc ce qiui 
étojt un disconrs svivi , soit un grand Utre pour mèri- 
to dea lauanyes. 



S'il n'est pas sans difficiilti-, Mausiewr, de dv~ 
terminer le moment précis où s'est eomposée cello com- 
pilation , il est tris-facile de fiser colui où s*en est 
faite la copie que possedè cetté Bibliutequc . Au mot 
formulai Epistola; , i' amour de cct arlicle rappoi-tc le 
mouogi-ammc de 1' Einpcreur Henri , et & la suite la 
numi ore dont il souscrivoit ses Di[>loiacs: 011 y lil done 
ecs paroles . .Sìgnuùi Dòmini Enrici Iiiii/erntoris , unno 
Oomiuine incarnjiliituis 1 1 1 8 unno aero Enrici fuipc- 
ratoris rcgnaniis 20 , sectirulum ifucd fitevìt , 'unperii 
vero fjas.anno primo, secuntiitm quoti ~ aduni, re- 
gnai felic-lter - Ce ragne d' abbUTÌation 2*; pcnjr sigili- 
fUr est , pro«TO',<liscnt 'Ics Diplomatisi™ , 700 ans d'ati- 
tiqiiité cnviron . Tons Ics imlves signes cxtcricnrs carac- 
(irìttuptes de ce laauusci-it coiifiriueut la nieme date, 
ratinile vous' politrei io voir , Munsieur , dans les notes 
ijue vous Irourcrcz ci-joiulus . D'alleurs celle date. de 



0' 

Maini versi di antica data composti fa onor di Fa' 
pias, e rapportati dal P. Mobiliali , ci fanno ìnttn- 
dere ,che l'odore impiega anni io. per ttom/rilaie il 
suo Vocabolario. Questo è troppo per l'Estratto di 
uìiiLiho , del quale non ha cosini sciupalo di ap- 
propriarsi Jino agli sitisi termini . Soma, che non 
veggo, come il ridurre ad ordine alfabetico quel- 
prima era discolto seguito , sia un titolo da me- 
ritar degli dog j. 

Se poi non i sema difficoltà ^fissare il tempo 
precìso , iti cui fu assortita siffatta, compilazione ; è 
cosa agevole però determinar qimllo , nel anale né 
venne distesala Copia, che serbasi in quesiti Libreria; 

Alle voci ibrwatae Epistole V Autore rapporta il 
Monogramma dell' Imp. Arrigo V. ed ìndi la manie- 
ra, in cui soscriveva i suoi Diplomi . Ivi leggonsì le- 
quìiappresso parole; „ Signwn Domini Enrici Imptf-r 
rntoris 1118. annoerò Eolici Imperatoria regnati li s ao.. 
iccuuilum qiiod fuerit , Impcrii veto «jns anno 1 . se- 
nni ilum quod 3| actutn , regnai felicitcr » . Il segno 
tP abbreviazione Z per significare est, importa, a 
giudico di tal? i Diplomatici , 700. anni , 0 II intor-* 
no d' antichità . le- altra caratteristiche ilei presente 
MSC. comprevan -tutte la data del nifi. Ed all' in' 
contro la medesima perfettamente si attarda ctffal- 
t' istorici nella soserhione di- Arrigo f '.- anuttnt irli ■ 
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iiiB'peul s'accoidcr fkilcment avec Ics fnits' histori- 
i(ucs tiioncts dans b ìsou scripti un de Henri V . ■. 

En dFet à (.ette épKinc Ies prilenlions e-pposces 
des Pajies et des Einpcreurs furaiit portécs , il faul le 
dire, puisque la vérité de ' l' liistoire-.en 'iail un deveir, 
furente dis-je , souvent portéus d' une pari 'au* exc&s les 
plus cendamnablcs , et rpieliiiie iois de l' mitre ù uh point 
qu'il est pcut-ùtre dilliciic de paMOm . Elles .firent nai-. 
tue eotte lutte Irop célèbre entre la Tbiare et ''le- Scep-, 
tre imperiai \t ccloré oes. faelioiis si ' coo.atios' , qui 
décliirerent longlems le jiein de l'Italie. 

L' E tape rem- Henri étoit entré dani Rome sur la fui 
Ues serinens , mais pacjnrc .'j In .promesse', iju' il venoit 
de faire, il se suisiL 3e in personne de Pasca L li, et 
le retini dans -Ics ter*,.- , jntis'. emplnj-ant -vanire, lui suc^ 
ijosivenient Ics niauvaìn tra ite menta., Ies nicnaces , ics 
promesses-, il arcadia, plutót \tf i| n'.obtint -, du timide 
pontili) Ies iuroslitares le* la lou ninne imperiale j il la 
recnt douc. du iS ps mains v pour la premiere foia , le i3 
avril un, 

Ecliappé au pouvoir da aouvel Empcreur , Pascei de- 
testa la fojblcsja .qu'il. avoit iuit paruitre ; .il se lilla de 
retracler tìe ([ii'.it avnitiétij. force, de* Sosucrire pendant jì a 
captivilé ; ' et le concile de Latran dèclwa nul ce qui 
s'étc-it passe nu stijet dos investitures. 

• lì paroit quc . Henri lui-nieme ne fut p«s. sans irt- 
«iniétude sur la maniere doni il avoit èté couronne , car 
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E vaglia il l'ero , in qucsl' epoca le pretensioni 
de 1 " Papi , e degli Jviperadori j'uron portate ( convinti 
Confessarlo', a ciò fare obbligandoci la verità della. 
Storia') j'uron portate, io dico , da mia parte acon- 
dannevoli eccessi , e dati' altra ad un putito , che non 
è così facile a giustificare . Da queste derivò quelite 
lotta sìjiera tra lo Scettri Imperiale , e la Tiara; 
e vennero sù quelle Fitiiviti imito famose , che lace- 
rarono lunga teinpo- I' Italia . V Imperadore Arri- 
go era entrato, in Homo, sulla fette de' giuramenti ; 
ma , sperghtm alla, parola poi? ansi da lui impegna- 
ta , s' impadronì della persona di Pasquale II. e lo. 
ritenne prigione - Indi poi adoperando con Esiolui e: 
maltrattamenti, e minacce, e promesse,, strappò piìt 
tosto , che non ottenne dal timido Pontefice- V Investi- 
tura , e la Corona Imperiale . la ricevè dunque Ar- 
rigo dalle di lui mani il din. Aprile 1 1 1 1. Pasqua- 
le sottrattosi a slento dal potere del nuovo Impera- 
tore , detestò là dcboleiza da se mostrata , ritrattò 
tutto quello , eh' era stato astretto a sottoscrivere "dt 
tempo della sua detenzione- ; e 'l Concilio Lateranense 
dichiarò, nullo quanta evasi operata intorna alle inve- 
stiture . -■....',..*.. 

Pare,; ehe l' isteeso- Arrigo restasse inquieto , e 
rniU sodisfatto , risjieito- al modo dvlla. sua Incorona- 



il roulut V ùtcc irne 9» fui» à Pome pur te iiijiitoere il» 
I' Ardici L'ijui: ile Brague , léjjnt d« Pupe ; il ì>: Cut doiic 
de nonvOTU , le jour ile Piqué , M17 . Mujì co rome- 
ile lui pnrut'enciire t'UMinisaul . Bourdlu uroit i-virVm- 
intmt oulrupaswì les jwutoìh qu'il n\uil E££W ru rpiidi- 
té de lcgtt. I*es duuJes , uoii luuiiis Lieti Gnidi» , j*u- 
vuieut il'iuc s' élcrcr sur cu secami conrenaemciit . En- 
■fiti Fusod mourut . Henri lìt èli re Au ti pope ec incoio 
JJuiirdiu (1), et rroyiilit 11* ft-igiMiiL Ae emiro <j«c stu 



(1) C'ust ca mSme. lluitnfio qui, wìéffié depnis Jtu 
jiiunnslerc de la Ctvu, y vìat c*piiir , aaus dc-uie , dnii». 
la penitente et les larmcs , hi ertimi de wu intintimi . 
Il y mourut , et un ve-il eiieors dau* Viglile de ce con- 
velli bo piami ■*éjiti kralu , sur In^m-litì mt 11 tr.wù «ne 
Mitre .remante , .«jui.aHi-sle 11 1- portéritf le crime et 
la punitimi. • 

Jo ino miis aaiiifiurmu Jan» le réeil d« ne flit i l'api, 
nion comminili, et à h traditimi amili de Colto Alib.iye. 
Ce n' est punijuu j'ignuie uuu plus d' im e'crivam n pi'é- 
tendu' q*»B llowdiit 11'a jumiiis ite relégué i In Giva-; 
ijho pliisieun , co murant- fa' il. y fut renrtirnié , bjou- 
tcnt (tu' il y restii pcudu tempi ; quo la chromque , *on- 
itiiit iiKiMcU* , dt St Auìddiu porta qn'il y. prit l'tabit 
MeoMtiqnc : ■ i\u' ei\Siu V flUteur do Js vie de Calisto II 
dit ijii'il y mourut , mais duna l' impéuitence . J' «rouo- 
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tiene ; giacchetto!!! effer*. '"W.:St(m4'h,Vf}lttl f'p^ow*. 
coronato pel mini?i£fo ■jtcfl'-.,fceì t tm»9 ! .4 i $Wg'» 
tW't ?&?■•> sKuJfb&S fa» H v»w d< P M ... 
squa 1117. Sfa tal sorta di rimedio n^M-tcke « j& i* 
sembrò sufficiente , Rviirdin. (^, m a^^fiÌ s ^Le^cito 
dui limiti falle Jaqoffc rh^ut^^ame-^^^ dVMfflj 

degli atfr{jub!;j ,\noii w>'°r,Mufo'>fati,;mfrer8n ( >~. 

tedino sk di questa novali^ fmqrona-jone,, . ^.tyorì 
nidme/Ue Pasquale ; fece allora irrigo elegger AnU- 



(«.) Qi'Qsli è lo , stesso ,Ilourdfìi :l| ., 'Jie.^legai^ t\e,{ 
&tonis,tcs-q .della Cam ,. . vi- veiypt, yffpu dubbio ad es,i 
piare Jta--la- pendenza ì: f, h- {agr.iiae. il reale df sua 
"."fumm.c ■%m^k,-^m!^rto;, l e4. j jaui^apÌde SVpvk 
croie, in cui evvi scolpita una mitra rovesciata,^ off 
tes^a alia -posici-Hà H uro deliiip,e •■la. condanna. 60- 
iwmi ccn/prjnaùq .nel racpqvJq di .tal fy/tq., alla, opi- 
nione corsane;, e^alja,. tradizione, watx rffj^cpnsewft- 

ha preteso. y yo/\ esser mai stalo ffaurdin alla Caya: 
.jpp/ii, aJl'.incpntro , asfii!t7-ttjtti ,-. che. pf.fjo, iejnpo .f^ì 
siasi (rajtcpiil^ .^mdueni&rf Slor A , dffla, n $ia,^i 
Callisto. JJ. ^iee „,f fa.., V i.,p<KÙse;^a t:i ttej{t impetflffi- 
za. Confesso, pure di. esser, ,ia projffli?o f fi crgffae 
coli' esalto crìtico Muratori , cke-.tBqffrdin^npn^^nicfi 

1 .ttxaU 
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.Imita li 'la Cbairc Pitalifitalo i!toièhl incootestabtes ; i! 
>ortiHf ,' le 'jeut de 1» "Pcntecòte 'rn'8 ',"T£txvoir do ses 
mtìins ;'-'iio«r Iti- ;Ì« fois , tu coitronlle impestale. Li fini t 
oe'jcu MCrileg0>i3 1 ' ; - ■ ■ ' 

'C'est de celle nnnée qiie chic la souscription rap- 
jkJrt^fe datt» ,n^lr*'''ftiantìcrìt . En efTct -a l' époqiie de 
tfW,' ■■'HeHri> éteit Arti -la' '36* ahrìée de soli ' adbptioi» 
fàV ìt Boi san "pere l i ''et ù itf Sróilyoit i la i"»'dc san 



(ai' infoile qiu; j« penclic à croiré aréc l'usarti; Murato- 
ri que Bourdin dtrf étre détenu ilnns' ttm lìeu plus siìr 
qtt* In Cava ì Peùfi'étre que la tafdilion qui s'y est' con- 
MM&^p'ewiiJtw -"qu» tette tìritre>rènversé*e ont nneau- 
1ré «torce': ": M n '"'»« >■'■*■ "^ v i v,- V n ' lc ; "i . i n ■ 
Dans te'thcme' lieu , peù' cTahnéei auparavant yers 
t tao', "btoìI'' été confini» Theodòrie -, cet antipape éphe- 
-firnY' doWlioii'nB'cà'rinoit' gnetìB*qdè -le- criirte el le 
'rióni . ; *jVés WcSc-'; 1 pendant le «ourC ■ eipWe-'dS' i"o3: j»l 
jnrs,' ttìW'^hiMnirtwnMht , 'tfans la Campatole 1 'de 
; Bòurgnae' tìi' Bburjjàde J 1 le Vate 'et fidicale ! nom de Pa 1 - 
'pVJ'Hnferme dStó 1 *; 'MofcaHWfeVil V ™°'urht l sbtts Ttt- 

SSte; 1 CiaronlW H p'artltulierein(mt' 1 Plalìnà i ::^cCT'rfo- 
^fc'^^ii/^'V'Ih'S/oJi^^rArtT; ffrtwat'^ftth/ròiff 



papa il .medesimo Bourdin,;\ ji .qtxdentfo^ or^Umeno 
infingendosi di predare, che 4 cosini. dritti alla Seda 
Pontificia fessuro incontrastabili procurò fella ffenh 
te_cosle <fel.,m& di, .aver da J^i-.i, l(i terza volta, fa 
Corona Imperiale. Qup fiiA, questo, gioco sacfUego. ., 
Di quasi' anno appunto è Ip. data- -della £ 'ascrizione 
de( '/-pstrp MSC. E certaniqriù;, al,. 1,} »8 coireya i fot*, 
gesimo , da che 4"rig9 era- sl^q,.adottato.Ite v .4a^iia 
Padrc,ed il. primo .della, terga, I/tooronasicm i/lqua. 
lità d'Imperatore,, , _ . „ , ;,j j., ,',.-i, r , ; } 




so . I?orse la .tradizione orali: a noi trasmessa , Jiorse 
anche la, mitra rovesciata ha. ben altra sorgente . Qui 
medesimo > pochi anni tfvaut.it> qìpfi.Wtf i^.n/fi^ era 
Stata esiliato Teosofico , ^^el^ntipapa efii/ffrp ir fili 
cui non si sa quasi altro , ch^'i deliitq ■, .ed_ il nome. 
Dopo fiver costui , net breve, spafj.0 di cfmto , .e cin- 
que giorni , trascinato seco ignommosaptente Jtelfa 
Campania. di-.f-'fUaggifì in^fC'f.ISshf 1 . van 9x\,e ridi- 
colo, titolo, di. Papa, confinato dipoi in questa ,%fona- 
ftero yijìiùi suoi giorni vestito. dfilE- alito di S- Be- 
nedetto^-, siccome narrano Panduìpli.ua ^Piianus , Giacg- 
nius,, p. : partic-0fai;mf»ite Plttm.,. il affale dice : .Sacer- 
dotio prÌTatus in Monastjj-iurp Santfeim»; Tnnifatis Cn- 
yensis Iruditur .. ubi Muiuiclius feclps, anactionttipam n- 
lam diu duxit . 



r» ...... 

S* 7 *fl\lMfmeméiif'; ; (ibiitmt Empereilt . Jc ne pms We 'I<r' 
tìrisCninler ," je 'ne voi» daris T liisloire , 'aùcuri diploma 
dfc 'Hertri V qiii sóit cititi de ce 3= cnirronnéinetit ; ce 
nWce laiisc-suf ]«' dateWii.8 porte* <Uas le mani-' 
serit, 'doni' ntìns patfóns J qiirl.jnes dcules, et de l'obs-' 
colili ■ ftfais'au feste"; * qnelqne Henri qu'on »it re- 
eonrs.'il Sera difficile 'de faire' concou'rir ensemble ces 
foai'i^lkeiY'rvgAtùiìtìi et-imperii 1. ' ; . 1 
•".'.Le mwWKrit ^i'B dbnué'lieH' Jj 'ielle petite dis- 
cussion est Lieo conserve , el très-corrcclcment ccrit , à 
3 colonnes , en minuscole Homaine élégaule et fort net- 
te — GnmnM U-canuacoce iin m ù di aloia«M U pa r lenwl Ab~ 
bus , sans prologue , preTace , ni tìlre , on polirmi l con- 
jectarer , avéc qbclqné ajiparcnce qne ce vocaliulaire , ou 
appelloit alors ecs cortes' de livres , 
m le'WSmà' 'cSHr? ddnt oli VojoiÉ trhfe copie a St 
^Hartm v dè' 1 PaIermé';'' , en-' l i384 ', eV'dont' parie le Prìeur 
DI Salvatore Ilaria' dÌ Blasi \ r dartssa dodo et curieusé 
d isserta ti or. sor ìes watióscrils qrie possiUòit autre Ibis 
'celle edittre Al.bayè ' > 

-3= Mànuscril' . Le jWft de Beda ■de-temporibui, 
dés esfrails de telili 'de EtjmologUs de St Isidoro de 
Sevilte, et de plusieurs antres «uvrages composent ccre- 
Cùeil', qui termine , - Jicnioris ■phìlosòphV ióliitX'- orili 
ilescrip'tio : lièti» lettres de Gharleroagne (' el .uh optw- 
"i irle ' ii' Aicuiri ';"stjrjt : l« "pieces tte'ce 1 recucii doht la 
itale est : %'p : |o^ie'ceHtc;'Ìl Kit Scile de fiier l'ige de 
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'" iron posso però dissimulare di non aver «eSà Storilo 
riscontrato alcun Diploma tintalo dalla terza Incoro- 
nazione' di Arrigo F. Silenzio si fatto ei lascia in 
qualche dubbio ed oscurità sulla dola del 1118 nel 
MSC. segnata . Ma intorno a cotesto Arrigo , di cui 
/assi qui ricordo , non sarà agevoi di verificare le 
due notate epoche Rcgnanlis so et imptrii 1. 

Il MSC. che ha dolo motivo a coletta leggiera 
discussione è ben conservato ^correttissimo , in tre co* 
loiu-c disteso, ed è in minuscole Romane eleganti, e 
nitidissimi . Dalla parola Ahbj's , onde pribeepia , può 
senza fentértlà trarsi congiallura , che tal (''ocabola- 
rio , o Somma , come aliar si chiamavano simili libri, 
non sia diverso da quello , che si ritrovava una volta 
in S. Martino di Paleiino al 1^84 , di cui parla il 
P. D. Sàlvadore Maria de Siasi nella sua dotta , 
e curiosa Dissertazione circa i MSC; posseduti un 
tempo da quella illustre Badia. '"' ■' ■'■ 

fll. Il libro di Seda, de Temporibus , gK estpat- 
li dell' Etimologie di Isidoro , e di altri , comporr* 
gono la presente Raccolta , che viene atcrminarsì 
colia Descrizione TaGhs Orbij ■ JUfciori* PhilosopliL 

Le dfie lettere di Carlo Magno , ed un- opuscolo di 
jftùuinó , ?sono le piìt recenti di data È beh facile 
eie,- minate f età di tal MSC, non solo da/Pesarne 



i.e !innu<crit T - bob. tpu^ettuml .pat 1' eiaroen dcs signcs 
tira* da l' ucrilure., mais particulieretncnt avcc lo sc- 
cours dea diites qu'on rcncc-nli'e en diflurcnlt cndroits 

dentei iDii\*,iye >, , , 1 ..... .. 

L' autenr , 'far, cxemplc , donne les lìcgles que 1* on 
doit suivra pour trouver 1g jour de Piqué, P Indie tion, 

plica Lion qit' il fuit de ces regles , on lit souvent ecs pa- 
rolcs u armi DoniinictE incnrniuìonis in prtesenti ; 



qu'il écrivoit. 



Aìlleiirs en parla li l des Epactes , l'auleur dit 
ìu frèmente anuée , V Epacte est j.or ce .cileni c> 
ji r.«niii;n go4, «1 coufirme la date - qn' on doit a 



Si vdhs ajontcz qnc plnsicnrs mots ne sont pas 
parlai tement sépwés , si vons voules liieu fiiire allentimi 
«HSiautres signos d'.antiquili! que v<>ns Ironven»- déta- 
iJlós dans In nnlke ci-joiiile , et que j' ai rcnvoyée à. la 
JQm.,. pourue pas eternìscr celle lettre , vous n' Iicsiterei 
pas:ùVdonner. à.ce m.must:nL une esistente de gpo_ ans, 
ibivicon. ... , - , . , 

Las lal.lc* Potchalcs qu" cui y voit cnlculées , cora- 
fflfjiwfft "À la.flai^juice de N. -S. et finissent à 1' année 



disegni detta- scrittura , ma particolarmente col soc- 
corso elette date', che in. varj luoghi di quesV Opera 

incontriamo.''- ' ■ 

L'autore p. e. prescrive le regole da- tenersi per- 
ìndi rilevarne la Pàsqua j F Indizióne , t ■ Epatta , ed 
anche l'anno , nel quitte :si irova l' applicando in. una- 
delle sue Tavole cotestc Regole , si esprime come, sie- 
gue : Anni dominic® jncarnalioms in prasseiitì sufit 
dccccilll. In tal unito dunque eglii, scrìyea - Uri al/m- 
inano posteriore ha messo sui margine l' applicazione' 
delle medesime regole pel M- G. huhì pnesentis , così 
ivi si legge . Ed in questo calcolo la scrittura , e l' 
inchiostro san del tutto differenti . In altro luogo pil- 
lando detti Epatte l' -Autore dine , chè nel presente an- 
no V E petit a è I, ma questo càlcolo , Conviene all' an-. 
no 904 e 'conferma là data da assegnarsi atalMSC. 

:'i DitjVfattp premesse a'wtffìcienza. si Jeducé. É- 
epaca del MS 'C che cade 'prQptiameitte nel lyn^. 'Sc 
a ciò aggiungerete , che sono in csto' ikoltistime pa* 
role-HrA'-di loro- nonJiehedis&luMa'-i sa ìpwwé' inibite 
agli altri segtll di anttoh'iaV'ni-U'ti .jmfji; epiVeoitit-tinitcM 
sa--tìa -m e /mnoverali ,' (■ qùaivìtiiTH- rìiA nrirt 'i-»W-a<l tal" 
ceni per'.Hon render pih ]>ral<ss# jft wi«Jeif&& ),n»n 
sarà più là vostra arèitrio' dì^égiìrm fìàF.i dl-ijMi 
anni all'inarca di questo- A(J?tJ--£*^ , «i>tìiel'ì",.sdial<tt 
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i538. Lemarn» wnt. souycnt cnargéei du licìt dcs. 
faiU Je plus ratoarq^Wcs^, .ccrils »miAs. par annee , et, 
do mains diflfèrenlts , par dei t'imoins , sans doute , con- 
temporains . Celle ci rtons Lince rend ce rnaiiuscrit trfes-in- 
tércssant pour i' Listo ire do l'Italie. il, le. seroi t davan- 
tago , si, ics raaiiis irapies u' avoieiit pas eflacé untiire- 
ment cesjioles , depiiis . i33o , .juSjqu'ià '533 - Ijcs fails 
[ujiicipaui qu'on lil k la «urge so:it de la infime peri- 
ture , et en lettres rouges j'is^n'cn gio; on. ne roit 
après celle epoque que ,de l' cncre aoirc.; non velie prcu- 
Y* de la siiiCLTÌté de la, dille , gi£. ... fw \. v ,. . 



• Muratori » fait imprimer tette .caurte A et iuccfiile 
notiee àaas le 7* voi. Scri/ttoma rerum Italicartlm . 
Mais la copie doulil a* est. servi a' «si qu' un tissud'iu- 
fiJélitis , oh en reocoulre presque à cliaqxc arliclc. Noms 
déGgnret , .ilates- cliangóc» , arlieles ajmitéi , d'sulres 
omis , lieli no iMuuijue pour feujro. Celta copte un mo- 
dale d' ineftetitade . 

5 ij° Manuserit ,, Ce . soùt des Lecons . ou des Hoiuiilies 
psur Ics priniipales filati deM' annéa ; ut quelqucs (ois 
mas pirtia 'de l'office du' .Saint ;. il vous paroUra pcut 
«Ire singulier., .Mecuieur , qiie celui de St Loup , et mé< 
Uie la, li;; de cet EvSque.de Troye ; doni la. fóto ri'cst 
(■ueffs,cpléirée,'qiie'.iju Frante , te ttouve lian* ce ma r 



i'ò5 

dello steso coniiifcidndo dolili NàsSita. di'^ostro SI-' 
gnarc , finiscono ilei- 1£38. * ■ • ■ ' "■ 

I margini ne vanno carichi dalfonan-aìiÒTii de' fal- 
li ài .maggior rimarco , scritti ■ah'nó per anni) da ma- 
ni differenti colla data dei tempó , tii'<cuì\sst 
nero , e da testimonj senza fallo .confemporanni. Quc-' 
Sia stessa circostaiiza retale il già dallo MSC. mollo 
lllerestantù per la Storia ri' ftmtià -.iaUsaPvbhJ dì v'tm-^ 
/aggio , se mini empia noli ìiq àve.nscin -affatili- satin-? 
celiato le Noie del i33ó fino al nS36. I. ' 

Cortesie nitc al margine sotto in Lettere rosse 
fu' al 91 n. , in seguilo mtr. si vede alti' inchiostro fuor-, 
chi nero : nuova priora della sincerità delia data 
del 904. 

// Muratori ha dato alle stampe un breve , b 
succinto ragguaglia di coleste brevi nule nel settimo 
/'olitine S cri ji lori ini runrru I(;iìiairum . Ma la Copia 
~ di cai si è servilo , è un tessuto d' infedeltà 1 s" incon- 
trano quasi ad ogni passo nomi sfigurati, date cani' 
biatc, articoli aggiunti , altri tralasciali ; nulla vi 
manca per renderlo un vero modello d' inesatletia . 

IV. Sono in esso delta Lezioni , ed Omrlie per 
le Feste principali dell'anno , e qualche voliti unti, 
parie dell'officio del Santo, f-'i parrà fot-se singola- 
re ^ che l' officio , e la Fila ancora di S. Lupo Vé- 
scovo di Troye , la cui Festa soltanto in Francia è 
oggidì celebrala , si rinvengano in codesto MSC. E 



uuscrit , il est plus «traprtìinaire eocere de n' 7 votr I' 
office d'auciiii Saint rapportò avec autant d' ctendue que 
coiai de . S' Ldup. Quel est le moli f de certe préferauce, 
et cumment le eulte de ce S 1 Ev^ijue des Gaules a-t-il 
étc transporte au food do 1' Italie ? Ccux ù qui l' art da 
coiijeclurer est chcr , pourroicnt dire <pie le i"ct le 3* 
AU.u de 1« Cava aj'aol été éleves dans la célèbre Ab- 
Lecjc de Cluni. , non loiu des lieo» où est né , et 00 a 
vijcu S'Loup, il n'estpas liors do vraisctubìiince iju' 
ils cn aicnt apporto à k Trinile la connoissance et la 
culle; et pent-èlre ce mnnuscrìt lui infine; dont il se 
sera fait une copie 1 apprnpriée ani licn* . 
. . Quoiqu'il en s»U , vous punirei, Monsicur, abser- 
ver, daus l'office dii Saint Eveque deTroje.un ìlym- 
ne de plus de 8u vevs beiaiuetres et pentauielres , qui 
ne smit pas faits sans ari . Le vers penta me Ire fiuit lour 
liiiirs par l«s paroles qui 011I loiuineucé 1* hesametre : 

Pivesulis ecce Lupi roliwml proemia sancii ; 
yl'uia tllcx iulilur prarxitlm i:t:tv Lupi .... ci.-. 
. Le» 'attira vers sout composés sur ce modclc . 
(icl lignine fst copìu imi; <u'euiidc ft>is daus le m.t- 
iwesctit , moia; il est accompagnò des notes da ckenl , 
plusienrs répons sont pnreilknient nol^s , h la lète de. 
etiaqiie Ugno 011 voit un* clif en forme die F . Vous oii- 
serverea Monsieur , que cos notes 111: soni pus de simplos 
pninls , inaisi d» Wiitablos noUis , tcllcs u.u'qu.1cs yo\t 



non men singolare dovrà parervi che dttTft}ffkì<) di 
S. Lupo in faora , nessun filtrò colla stessa éfanaV- 
nc sia ivi insevilo. Doluta poi dipenda questa prefe- 
renza , e come il citilo di questo S. Vescovo delle 
Gallie siasi trapiantato nelp. estremila dell' Jtaliu , la- 
scio con geli ararlo a chi-i' arte, della congetture è 
cara , Un di costoro potrebbe dirvi , die il prir 
/no , ed il terio Aliale della Cava, essendo slitti al- 
levati nella celebri; Badia di Clugnì , non gran tr-at" 
fo lontana da' luoghi dove £ lidio e vìssuto A'. Lupo, 
di colà medesimo id-h'i.m verisiitii/niente recido un lai 
MSC. , e quindi siane pur nata la copia di questo 
Monastero. Comunque ciò sia , potrete , Signore , os- 
servare nell'Officio del S. Vescovo di Troje un In- 
no di sopra So. versi esametri , e pentametri non sen- 
e' arte composti .* il pentametro finisce sempre nelle 
parole, da etti ha avuto principio l'esametro. Ecco- 

Pwesolit ecce Lupi rebfiftot prtasofrit- Sancii', 
Alma dics toliiur Pra^ulis -ecce Lupi. 
// rimanente de Vetsl è Slitto stesso modello . 
Evvi nel MSC. una secónda-' volta captino quest' Innu 
colle note da Canto: molti Respoiisonj son parimente 
di note segnati. Mia testa di ciascheduna ^UneU-ve- 
desi ima chiave F di questa forma . Or avvertite , 
esser coleste note non già di? sémplici punti , ma ve- 
rissime note , tuli , quali al presente si ttsatiov' rx -> 
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«Ir nos jours . Oh peut donc concime de là que 1' nsag* 
li' tal p;is n.USs» récent que 1' .■ ss il rei il quelqui!S aulcurs. 

On ili! , assaz conno u nóm cut , que dn temps de 
('. harli' inaile Ics IcLIros de l'alplialict seivaiciit à desi- 
gner 1' intervalle des Imis . Vini Cui d'Areno «jni,vcrs 
iu3a ., deilina lei jwinls un nu'mc tisage el règia ktut 
jioiilipn - Des Ecrivaius frauenis pieleudent qu' en i3Ju, 
Jean de Meuis , Piiiiaicii , snlisiilua aus points les uoloa 
actuellcs . Ccl Jioinieur , si.c*en est uh ,ne lui est poiui 
lift , ' coinmc li! prunve i-vitleiuiuutit ce nianuscril , il pa- 
roit de la fin du ia« siede, et cons^ueuiuient de plus 
de i5u au san Itili cur à IVpaque assignéc pi- les Francois. 

Les notes, , de, cliaiit y soni pkcées cornine eites le 
soni aujonrd'liui rlans nos livrea- d'Egbsc, ou de musi- 
(pie ; les liuos plus hanl , les auÉrcs plus lias , c' cst-n- 
dire ([ne l' in lei- vai le des politimi» y désigne 1" intervalle 
des lons . Mais ecs intertnlles ne soni pas déterminé 
aicc le sccours de 4 parallele! , cornine ou le prnti- 
tjue de nos jours . Aux répons on yoit , il csl vrai , 
,une, scide ligne tracce- , mais., elle paroit tire'e au liaianl 
et d'une mairi postcrieure . Le Cliev. Tiratoseli! etplu- 
sieurs aiiircs assurcnt que Ics noie* avoient di dispusees 
sur 4 ligues ppr Gui d' Arezzo lui-mOroc . Mais il est 
diOieile (le. coucilicr cotte nssertioii non ^culenicnt .ayee 
le mainiseli! , doiit.jo palle,, mais cacare uvee un sccoiid 
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Dobbiamo dunque da ciò conckiudere , che le 
medesime non siano lauto ree «ali, quanto vogliono a. 
imi far credere alcuni Autori . Nel tempo di Curio 
Magno, essi dicono , le lettere Alfabetiche serviva» 
a distinguere la graduazione de' luonl : venne Guidcn 
d' Arezzo; e destinò de' punti all'estero uso , fissan- 
do la loro posizione. Qualche scrittore Francese 
pretende, che nel i35o. Gto: de Meiu-s Parigino so- 
stituisse ai punii le note attuali . Quesf '-nore , se pt.r 
Tè tale, non è a lui dovuto , ialite ad evidenza si 
rawi.va dal nostro MSC. il quale pare della fine del 
Sci 'ilo XII. , e perciò di i5o. anni , è più prima 
dell'epoca da' Francesi stabilita. 

Le note da Canto , non altrimente che oggiili 
ne' libri di Chiesa , o di musi sa , sonavi collocate fa 
une più in alto , c le altre più a basso ; vale a dire, 
che l' intervallo delle posizioni indica l' intervallo de' 
tuoni . Questi intervalli però non vengono segnati dal' 
le quattro para/elle, coinè porta l'uso presente . Fe- 
desi invero ai Jtcsponsorj una sola linea tirata , ma 
sembra tirata a caso , c da mano posteriore - 

// Cav. Tiraboschi , ed altri molti Autori assi- 
curano , eh' erano state disposte sopra quattro righe 
dal medesimo Guidon d' Arezzo . Afa è diffìcile di 
conciliare quesf assertiva , -non solamente col MSC. 
di cut' parlo , ma ancora con w secondo , che at- 
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que j'di actuelìumciit sous Ics j-tui . ]£n eflct comnicnt 
«' y voit-on aucunc iigoc , si 1' usagli , si utile , si né- 
cessaire mémc, des 4 parallcles , renic-nle anssi haut? 

Au reste, Mtmsicur , laissons à d' nulres à coocilìer 
ccs opìuions particulieics , et ii régìer ces pelites prcten- 
lìons nalionalcs, et retouraous a i'ofiice de S' Loup. Jc 
crois \ous oliliger en votis rapportaut il i le coi urne nce- 
meiit d' une lefon de cel ofllti: . 

pu/'a .Ben/i Lupi muulitia celebramus , dignum 
est ut, ejus sancto nomine provocati, alìijuid de spi' 
ritualibiis Lapis laquamur : est enim malus Lupus , et 
est ItQMis Lupus . Malus Lupus, diaboius est , qui cau- 
ìas Domini , id est Paradtswn fraudirfcntcr ingressus, 
ovLS-tjiic ejus ijuie inibì dclìriosa pastcbtintitr , alisi ru- 
bra* , cìrciimyuaquc dapwsit . E conti ti bonus Lupus , 
Chi-istus Dominus est , (/iti ovilùi diaboli , hunc videiicet 
munduui, et infemum perlustrare dignatus est . . . 

En toìIù siihs doule nssei pour runs doimer, Mon- 
sicnr, une idée du gufit qui ri'guoit aliirs . Cu immu- 
sonii «si en curacleies LomWils , et correcteincul urto- 
era phié , camme il vous c=t facile de le juger. par le 
.inorceau ci-dessus , copiò lettre ù lettre, sur l'originai. 

.: 3 Mamiscrit. Commentario, S. Gregorii super librum 
Jv!>. Il est ccrit sor velin , et de trois niains difteren- 
tcs : il paioit avoir 900 mls et plus d' antiquilé - La pre r 
luiore pajtie iest eji uiìnusculc Ilwiiaiue fort Ielle ci un 



tualmente ho sotto gli occhi . Ed in fatti come mai 
vedrebbesi in esso una sola linea , se P uso così uti- 
le, ed anche necessario delle quattro paralelle ripor- 
tarsi dovesse, sin all'età di Guido Aretino? 

Ma lasciamo pure , che altri concila queste pri- 
vate opinioni , e ne decida sulle pretensioni Nazio- 
nali non mai tra loro concordi, e ritorniamo all'af- 
filio di S. Lupa . Mi lusingo dì fai ii cosa grata , 
qui trasci-ivendo il principio di una delle Lezioni del 
detto lffi-.,o: Q"io li. Lupi Natalia rcldjramm , di- 
^'iiiiii est, ut cjiia S.mcl» iioinmu provuraii , «Uqu^d de 
spiri taatibus l.upis loiguamur , Ksl naim m«lu« Lupus , 
i l ìmnu<. Lupus ; ninlu. Lupus f)i.iluliis , qji c.iu- 
las Ponimi , iilif.t , por.nl Isti in , Iraudolcnier ingressa* , 
Ofosque ejtis , ijiiic iuibi delieiose pascebanliir nbsti-abens, 
circnmipiiiqnc dispersi! . E centra bonus Lupus Cbrislus 
Doro in us est, qui ovili» Diaboli, lume vidi.' li cut niun- 
dum , et Iftfernum perlustrare diynatus est ctc. Eccone, 
sema dubbio a bastanta, Signore , per darri un' idea 
del gn*to dominante a qua' tempi . E' questo MSC. in 
caratteri Longobardi , corretto nella sua ortografia, 
siccome vi sarà facile giudicarne dallo squarcio or 
ora riferito . 

V. Conimeli lari» S. Grcgorii supra librimi Job. E' 
scrìtto in pergamena da tre mani diverse , e mostra 
più di'cfoo. anni d'antichità. La. prima parte è in 
minuscola Romana bella assai , e grassetta, alquanto) 



neri "grosse: Iià 2' eh igs!nv.et!i en nrtniiccnìc Romania 1 
pnw dclieo , inaia de la mènic beaulc . Dans l'uno ci 
iluns l'anlrc, Iieaucmip de mols ne soni pa* sqisr^s , ce 
tjiii , coniuit: vous no Fìgnorci pns , Monsieur , esl le 
signe le pfns assurti " d' une lianto aitttquilé . Lh 3= par- 
li* est eu minnsculó Remarne brisée , mais très-élég-mto, 
ij'ii'on pcut foeilemcrit purl^r à hi mime épo<juc ; a I" 
snitn du un'ine volume, ou ir.mve relic" lo comincaloìro 
do Saint Jóra:ne sur L'Ecciikwstfl ", et *on vocflbulairo 
des paroles Hubraiipira qui se ronconi reni danfi P l'-cri- 
turo S.ii^tc . Le caraclni-o «si Lorabmd liribé , l'uais bcau- 
coiip pl HS récent ifHC colui dont <u>ns voiions de parler. 
Ji> ci'bÌs le eniumentaire Aa i> sièclo enriroii , et le 
voeubnlairo du siede précó.ifiiit , tjimut a L' ortograplic 
file est do la inSiiic correclioii daus ces (tiiléiciKs 011- 

°6. Manuscrit. C est le livre Pastorali! cium de , 
S> Grrguiro, et se* diflerciils coiomenlaires sui' Ics Pro- 
vcrli^s, l' Ecclesiaste, l'iicolésìisliqne . .... Ce M«- 
nuscrlt y eu wlio,vous oll'óra, Motisiimr, mio sinsjnia- 
rftu' ù la .inolia le precédeut a pu volli preparo» .11 osi 
ferii de diiìÌTOnlci i>i»ins , mais la successimi eu osi lei- 
lement multipliéc qu' il cn dcviwtt. mi objef de cm'iosi- 
ìi. Imngìnes-vous., Co et quebjues óctivains qui out 
roiicmiru i. copicr ini w. - »'<* « -mique mauuscrit , quM- 
(J „o d'une groiisenr mediocre . Quello C>is rwienl la 
nume rnaiu; mais le plus souvuil clic est diilercnic. 



la seconda parimente è in minuscola Tìo:;uina pià de- 
licata , ma di una sanile beltà . Neil' una , e netl' al- 

vantaggiosa . La tersa l'arte è in minuscola*- Romana 

gnaisi la Data medesima dille- due precedenti . Tilt j 
te però, sono in eguai modo turrette . 

In seguilo di questo V-vluiùe troviamo legato ii 
Commentario di Siat. Girolamo saprà l'Ecclesiaste, 
il suo Vocabolario delle voci Ebraiche , eh' incdnti-ànsi 
nella Scrittura S, Il carattere è Longobarda spezzai 
io , ma fresco dì data , ausi che no ■Cradefeì-.qne- 
slo Coauaeniario del r3. Secalo , o lì incirca , ed il 
I '-scatolai io del .Secolo precedente . Per rapporto al- 
l'ortografia si è corretto niente meno , che gli altri. 

VI. LiJjcr Risloralis cura; D. Grpg. età vanno an- 
nessi i suoi diversi Commentar} sopra ì Prwerbj , 
Ecclesiastico etc. Questo MSC in pergamena porrayvi 
sotto gli occhi unii particolarità , alla -quale V antece- 
dente vi ha già dovuto preparare . E' scritto da varie 
Ulani; ..ma il cangiamento, della, scrittura è sì »ot*i- 
plice , cty diviene un oggetto ^di ..curiosità . Immagi- 
natevi , Signore, 60. e più Amanuensi , che tulli Ita/i. 
concorso a copiare lo stesso MSC. sebbe/i poco vola-: 
minoso . Jticprre talora la medesima mano, perii ili 
pài, dcHe. volte ella è differente,, h . 



' li ne se préserite k mon esprit qu'une maniera il' 
ei^liqucr cu fait.. Je suis (eirté de emiro qnece livré 
a até copie doiis le licii du ntmciit , ou plutót dans ce- 
lo! où se faisoit le travail des niaius. Oil aura quilté 
ahernaliycmcnt.Ie Iravail ponr I' cci hurc -, et 1" e'critnre 
pmir lo travail , suivanl j sane donle , l' oi'di-e , et nu pre- 
mier signe qu' cn donimi le supérieur . Car'si 'qùelque 
(bis il se tmuve un Cahier de la tneine main il est 
plus frequeat d« yoir l'écritain qui Iter la plumè -après 
ouclques page», apris quclques -ligncii-; su milieu: , vers- 
la Un de la page ; quelquc fbis mòrae lo pbrase n' est 
pas finte; ìi ani: piume Lombarde brisée , succedo une 
piarne Romaine; celle-ci est remplacée pur uiw Lom- 
bardi non hrisée , qui elle tneme est iarmio "par une' 
antro ecri tura Romaine. G'est un flux et refi ni , une sue-» 
cession continuale . Rieu de réglé , rien d'uniforme. Ce 
maiiuserit s'annooce pmir ètra du 1 1" siècle , et parrai 
(ani &' éeriturus ■ diflureàt«S aucuné ne dèmoni celle é~ 



-i 1 "H isti' asscr eltraorclitlBire de voir dans une un': ine 
làuMn'i ^et datti le meme lempS , des écritnres , 50 ne 
di) pai st peir eenlblabtes, mais si opposées', et un pa- 
reli- mélangi Ae csi-acterw Rttinain» \ el Lombaras , de 
Loinbjrds brisóes W non btisfe ,'il tst pbK'CKlnortlinai- 
T« eneore que tant d'écrivares «t de 1 -inaìttó 'dlllerénlcs\ 
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Jfón siprtmnta alitilo fpìrTwp/fWtittà maniera 
sola di concepire questa stranissima varietà . Vengo 
a credere ,' che un libro di tal natura sia staio, tra- 
scritto nel Noviziato , a piuttosto laddove si attèndeva 
al lavoro delle mani. Mnm dùnque alter nativamenti- 
lascialo la scrittura pel lavoro , il lavoro per la scrit- 
tura atteso V ordine , che ne aveana dal Superiore i 
Perché se talvolta, trovasi un quaderno della stessa ma- 
no, pure è più frequènte vederi 'Amanuense lasciar la 
penna dopo qualche foglio ilei quaderno*, ora al bel 
principio , ora sul mezzo, o verso lajìrte della pagina, 
e qualche volta ancora ■ la frase non è terminata. Ad 
taia penila Longobarda spezBata'ne violi dietro una Ro- 
mana ;■ questa i rimpìazttua- da un' altra Longobarda 
non spezzala , la quale è cacciata via da una Roma- 
na , diversa . però dalla prima . Lo -è in somma un 
flusso ■ e ri/lusso f mìa continua -successione di caratteri. 
Utente dunque di regolare , niente vi si scorge dì 
uniforme t Siffatto MSC. mostra di essere del princì- 
pio dell' Ai. Secolo^e nessuna delle diverse scritture 
smentisce quest? epoca . > ■ ■ - - ' 

Strana cosa è l'osservare nella Casa medesima, 
c nel medesimo tempo delle scritture si opposte di ge- 
nio, non che differenti; ed un colai misto di carat- 
teri Romani i è Longobardi sjietzati, e non spezzati: 
La e più Strana altresì , che tante scritture t e mani 
-diverse, presentano quasi -la stessa , correzione t ed esat- 



,.a 

«flVcut , constfirnmcnt , presane la mime corrcclieu , ot 
la mime Cuctitude dans £ oilograplie . 

Dcpuis longtcmps j'hcsile , Monsieur.ft vons comniu- 
niquer une tibservalion que Pesameli ii'HólIiì des ma- 
nuscrils de l' Aibnye de la Cava m'a niis souveut d;i«s 
la necessitò de foirc PÌus d'une: fois celle léfleiiun s? 
est prósentee sous ma piume, ci jc 1' ai loujours repous- 
séc, parce qu'elle combat liien des prcjugés recus . Je 
cede enfin , et jc cede avee d 1 autant plus de confìanc* 
-quo le fcit , sur le quel elle est appuyéc , peni aisé- 
ment se TOnAcr, 

En pareonranl les Manusirils de la Trinile, fai vt> 
q\ne luus ceni cpii soni stirlis de la inaio desMoines da 
ocLIc Abbaye sont écvils avec une correction rate : et il 
k'cti tvome depuis la fon dati OD du Monastero, jusqu'art 
milieu du i5 e sièrie , . car e" est en 1461 que furcut co- 
pitcs , sur velin , avec Leaucoup d* tlégance , les Epilres. 
<lc CkOron ijue 1' od Toil dans ccttc Bibliolhcque . La 
regie diplomali que qui assigne la correction ou l' incor- 
ivi [uni , coi mite un indice asse» sur de i'fige d'un ma- 
nuscrit , cs( ici cntìerenient cu défaut ; tout y offre la 
mime exncti tilde . 1 

Il paroit donc que dans ces su elei obscurs , où 1* 
«ri d' éci'irc étoil presque un secret , el où l'ignorance 
ut quelque loi« Ielle que , s' il se présenteit un mot «iciif 
en grec dans l' originai , le copiste ignora» t ne rougissoit 
pas de lui subsliluer dans la copie, ces parules, gra:Cum 



lezio il' ortografia . ; 

Da gran pezza esilo , Signore , di parteciparci 
un' osservazione , che V esame replicata da' MSC. dellu 
Sudili della Cava mi ha. messo nella necessità di fa' 
re . Più di una volta ella è venuta sotto la mia: pen- 
na , e pur sempre f. ho rigettata , pejihè combatti 
molti prcgiudi:j oggidì ricevuti . Mi urrl4;do alla fine, 
e ciò faccio con altrettanta corfidmia , tepn quanta 
j'acittà il fatto, sopra cui si fonda , ila LÌtjcoliesiia 
può verificarsi . '■ ■ ■ ■■■):. '■ 

Percorrendo i MSC. della Trinità ho notato , 
che quegli a noi lasciali da' Monaci della Cihmi \ tutti 
so" correttissimi, e di quoti ne abbiamo. daila'fo;t~ 
dazione del Mattaste! o fintatiti metà del A/\ Secolo: 
e circa tal tempo furano con molta elcganm copiata 
in pergamena le Pistole di Cicenonc . La regola Di- 
plomatica , che dacci per indizio certo di antichità la 
correzione de' MSC. , qui falla sollennemente : Si din» 

Bisogna dunque confessare , che in qué Secali ■osmtrii, 
né quali l' Ar,te dello scrivere era poco men che un 
segreto > e V ignoranza era giunta a tale , che pre* 
scntandosi del greco nelV originale , il dotto Scriben- 
te non arrossiva di sostituirvi codeste parole ~ gra- 
tuiti est,'> non <lcgitur ^ bisogna ,: dissi , confessare , 
che H gusto dello studio, e delfc cognizioni siasi, per? 



«Si, non legìlur; il paroit, dis-jej qoe le gii! de V 
«tndqs ** H 1 •^>'uiotflsaitc!6 acni perprtitées dàns 1? 
Mostrerò -ili* UCava ;le« raanusrrits "qui s J y coMcrvcnt , 
taVuAìeiil une preme, som rcpliqne . 

. . Une. nutre rcflution. , MoiììioW-", ileiit v nr/icnlcr 
i. UH |ion >ù> ; pi-m -Rite' i|tin ij<u*Ji]Ui' -rwiiuii i il.o.i |ia:ti- 
caliera pourtitil m'i-ni^cf i !»■ isirr . Msii Iipuk uvoifiit 
ffjifi . je-.uo' puij |tis ftru .MJiijiraiiié d' avoir io qiicìrjite 
awXtc intéri! quo cdur'de In viriti* ; et quand idlu parie, 
il m: funi éioutcr quc Sh vnijt ; rt di'-jmn ilice punr i'en- 
Icndra , contine jiour I» dire , tontes Ics livrécs Jcs prè- 
ìogtt-, qoeJqri'tls stwcnf. 

. Lo/fi quc ce ct>lus*c ile piiimniv qii'«voienl élcii 
It» Jtasuius ,■ dan le cins tic Kao aitile gucrn s ci de 
sni-tis-, c'Lrai.lt |i4T lei BuIi.uk, s'iVi.mli enfici smis 
icucs i lllirts -, luripjuc de so debm &.: furinercnt presquo. 
lod, U»I-j«I> .piidivisent .uijourd' lini 1' Lurope , lur«[ue 
1"J filile Ronientènie, fui devenue In proic de ces peuplcs 
qui: lic connoissoÌBHt d'aulir ari quo cclui de la guerre, 
d? nutre .glinrcripjB celle dia orrocs ; Ics letlres ci Ics 
jciences quc: Itó .RonSiiins avoient cutlivtcs , subirent la 
idfsiibic ;de .1 con-, empio; . Si clles fileni qoclqiies eflorts 
jiour se rclcVer aous.ee Clisrlcs vrtimenl grand, qui se 
saisil^ >ìm, Occident , du Sceptre Imperiai édiappé dus 
■foililos iiiqìds des satecssiurs de Cuustiiutiii , attadi&s à 
»n-tW(. .pHcB nUqroal. de ,dwee que : celle de: suo re- 
■gnCi AXis Iut:l!.wbòr J qul I brille: un tamnenl au milieu 



petuato nel Monastero della 'Tiòdtà\ ed i fifSC ivi-' 
serbali mettono aita prova ben Mani/cria . : *! 

Un'altra riflessione ancora si presenti al mio* 
spirilo, che de' particolari riguardi potrebbero' par, 
avventura muovermi a tacerla: ma fortutuitaniente (a»; 
la io mi sono ,i Signore , che non -• pitò in' me <ùader<-. 
sospetto di altro interesse j eccetto di quatto - alla ve" 
rità dovuto . Ove poi la verità parla, è d' uopo ascolti 
far la sua voce., e bandir via dal cuore .ogni qudlun-l 
que larva dì fallace pregiudizio ri ■■ ■ .— , ■!. : -ili r. ti 

Quando- l'enorme Colosso dt potenza du' /lantani 
iiinalzaJo trai carso di 8òo. anni di guerra c di vit- 
torie , scossa dall'urto de' Barbari , coprì delle pro- 
prie illine la Terra; Quando da suoi immensi .rotta- 
mi formaronsi qiidsicek'è tutti gli Stati. , . che oggidì 
dìvi'don Europa ; n f Italia j -e, Soma divennero prò? 
da di 'Popoli^ i quali 'non. conosc&tiataalti* arte fuor, 
di quella delle armi , le Lettere allora « le Sciente j 
dà'Bomanì per lo innanzi coltivate , subirono il de- 
stino medesimo- del loro- Intìptro.. Ovvero ise.featiro putì 
gitatene' sforzo per rilevarsi sotto, quel Carlo vcrumeiij 
te Grande , phe> si xese padrone *n Occidente dello 
Scettro Impèsiale scappato dalie yteholi mani de'.suc^ 
téssorì'dì Costantino ^. elleno s»etse,penài >, Jigate ai 
Trionfai di lui Carro ,: m inive *>ha.+sicm col iuù 



des tilntbres ,' el IrituitòC tìisjntrW . 

Dans ccs siècles de deuil pour lei Snoftis , 1» 
Moìiics se cbirgereul seuls da dépót des connoissances 
huiuaincs . Los Monasteri furonl aìors , comme le Gii- 
lego des ok. I« feu.Wré da Genie se ct»n«r«, 

ieut readues i leurs soitis.il ne fili pnint Sfeiiit , et Ies 
scieuces y vinrcnl rallumiT ,lcur. fluiuLie*u dumi les ùc- 
cie* pnslérieiirs . Les droits qu'ils gut dune ncquis à ia 
reunooisKtoce des lettici dui veni ètra im-iioctuU comma 
lei eliris d'oeuvres de l'esprit ItuiBriiii qti'ils o;it défcn--. 
dus des outrages da temps . En cJTet prcsqiiu tous Ics 
m.mtiscrits qua possedè I 1 Europe sout sorlis de lauri 
niaius, o» juìI i'Ic eonserses dans leurs Bibiiuìlicqucs. 

Rana lear tectiim , peut-i-lre n' «isterc-it-il aucuu 
éff-tvs Mivngòi qui flrcut 1» gioire dj; Rome e( A' Ale-, 
netp.d (fili fliit servi et sci'virout de nilidelcs h in pos-, 
tirile. I.' Iiisloire laènic dt-' ecs temps ifluslrei nons 
scroif , 'suns Vili , nuisi. inioùnne quo folle des AIUhIÌt 
d*s; on d» moins-.'qiie cdli^de la", Biiftde , aus mfiiiics. 
l'poqucs . Y.t té n' est pas la scule oldigaliim qui leur 
* : sl duo. Si dalli ce siede , qui .D'est pas celui de la 
TcroiiHoissance , on paroit «ulitkr IwiW autres scrvices , 
b Mi JjirtwnKer\CB qu'iìs oùt. fnil pour la prosperiti; des 
«tati ,; cn-'-appcUaot la <. lettili té tlrnm. jc.^eit» ,drs terre» 



Regno tir vita mancarono . Fu U lampo ichaanelle te. 
Vfibrt brilla In un momento , in un momento spar iteti 
III questi, secoli di lutto per loSeuinta i Monaci s"iuA 
caricaron soli del deposito, delle .iiwte ctignisiotii . t 
Monasteri furono alleva wine- il College. drìlaKà' 
stali: quivi il sagro fuoco del Genio , nascono ( è 
vero ) sotto le ccicn ' , si conserfà : qtàvi le Silense 
vennero ne' secoli dappoi a- riaccendert le IqwJì 'uóro'-'- 
le . Quali grazie dunque non si deljlnmo. nlli- fc»»Ì*tfd 
re, se non fu iiUeruiiieiitc sp-ento.?.- I .;■(} . wi> w 
/ dritti , da' millesimi acquistati alia .rictmoSVèn* 
za delle Lettere , meritano di esser .immorsali j -tòme 1 
i capi d'opera dell' antichità per Ima almo ■ sottrati! 1 
agli oltraggi del tempo. Infatti presso -cheit atti 'i'JUSCn 
dell' Europa ci son veiutti dalle.^loro mani , o toltosi' 
nelle loro Biblioteche conservati. ■ ■■ 

Senza il loro soccorso .ite*. possedéremmo forse 
alcuna, di quelle Opere., che. .colmarono ultima volta! 
di gloria Romei , ed Alene , e che hun sen-lto , e ser- 
viranno di modelli alla posterità . La storia •' benanche 
di quell'illustri tempi sarebbe 'Sfitta di- essi incogni-k 
la,, come, quella dell' Atlantide , o- almem'iome'ijttct-' 
la della, Russia all'-istess' epata . CltG ie in tfttesW 
secolo d' ingratitudine sembrati messi in oHilio' tutt' t 
seivlgj da medesimi ■prestati..-,, t» spe£&tlmènte'qt(éi , 
che ue han falli' per la prosperità degli Stati , rìrhto\ 
mando la fertilità i» seno di , tonti sterili mrtnt^ dàf . 



rtjimtttmt incottesi:' sì iinì de m.iinS SeinHent aoJiUF- 
d'ktti<conspirer k hsur .dfopuier jusqtl' Aluc fruite de leurs 
tra-y^ui , sii moins leu? plus noble héritage ne pourra 
leur:B,lre enieve , et la gioire, d'avoir ili- Ics sanveurs 
de* lettre* , leur resterà- tou le entiérc . 

Mais Je m* appercnis , nn peu tard sana doute-, Mon- 
sieur , (jue j' afcnse de voS momenti, et que , sc'duit p:ir 
le, plaisir de causer aoec toiis , ma lellre devient un 
volume . Quel sera (Ione volre-ótornienient , votre fraymcr 
mime, qnend je vous a j stilerai que jiisqn' à preseti! je 
se yims, ai puint èn core .pori é de Vobjct qui m'a déter- 
mins-A voni ierire. Mah nVàirez vous , quelques moli' 
ine -sUfllivnt .pour f Ohs .animucer quel est le rsotif j>rin- 
cipal qui ni-ragoge à .prendre l« liberi de m'adresser 
a «ras . 

t, Olle BrUmthrijilf. possedè (fae]qne Ibis 1 deus cscm- 
jfàm iavmCjaa : ouvrage, et Jo la 'méme editìon , on 
dé^ireKoil ponvoit tvoavar X lt-s édumger Contro ■rVaulres" 
livjai du mime .pr«,.et de U mime rareté.Je ne vous 
fililcAi' ip«s. dft ceti» ,c^i nftmt aucun mfSrite parlkulkrv 
oo. qui jte trout-unl .dens tonte*. Ics- Btòlìefbeuues , mais 
WUuìibc« de qatelques un» de ceui qui se reneontreetl 
»]<rim- conn»nriéincn.i;vo!is en touveret la noie cigliute. 
, «e ; iBU,i\*iiuiieur, ,si voo» ave» eu la- puliesee ili» 
pe^iùi' -wllb lo.ngue.^t .atiite DìlràtU.tìna . 3i vingt Ibi» 
vib. ut TMtfi n-i [Vii tUiULù: dei Manu' d* IjlSbitwttf e* 



se tante matti cospirano al jfpèì M ntéi a sftogiitwìrritì 
frutta de' loro lavori , e do' ■doni- della .pietà, tié Fef 
deli ; non potrà almeno ad -essi disputarsi la parte 
più nobile del loro retaggio ; 'ed il vaiito di, essere 
itati conservatori dalle lettcre-jrintarrà loro intero ( àd 
inalterabile. '■ < • '■ ' -'-V/ " 'W-w.j 

Ma armai mi avveggo ìih po nardi , o Signore , 
di essermi abusalo da' preziosi vottri momenti ; jwvhè 
sedotto dal piacere -di ragionar ■ coni- Emiti , la mià 
lettera è divenuta un volume . • Quaf sarà poi la vo* 
sit a sorpresa , qual il eostro stupore , se aggiungo di 
non avervi Jin adesso parlato di ciò che pfir nf inl 
di/sse a scrivere'! Deh ! rassicuratevi: poche altre pa- 
role mi restano a fare per esporvi il motivo , and' io 
fui mosso ad indirizzarmi a Voi . 

Jbblain nella nostra Libreria molte Copie- di Libri 
raddoppiala e queste anche della medesima -^dizione: 
brameremmo vomitarli eoa .altri IMtH ttéllc^ecsso 
lare , e della stessa rarità . fiotti parla di quei, che 
in- se von ìtama alcun merito spedalo -, *kl qui li- ce 
. ni è folta in ogni BAiioteea ; ima, li quelle- unicum en- 
ti! , èhe non sena si finiti ad irreoutnirsi' . fl'e tro- 
verete la lista qui sotàa aggiunta. ■< ■ 

- JÌoh so , Signore , se avete -avuto là pazienza di 
■scorrere quest assai lunga , ed- arida Dissertazione]. 
Se a Fai tento volte, y«*} dalia noja ,- noni ètt* 



À'mihni j^dois. <fcs éloges ò volre con-ragc et if votte 
piljebce Entrarne par le ilnsir de dnimer de celti! lìi- 
UiollieqUE une idée, plus jnsle c|ne celle fiir 1 un a pu e» 
xoucevoir ,. j'.ai calcoli les momenti d' ajirè; utes goùts, 
lei non sur vos occnpotiQns . le me suis, trop facilement 
persuadé qui; n'ayanl rieu de plus intéressanl à fili- 
re-, qa' à vous parler de livres et de nranuscrite , vOUB 
Giudei rien de plus importa nt a faire qu' à in' écouter. 
Pardon „ Monsieur, je woiw rends à vos travati* ordinuires 
dont jen' ourois pan dù vous distrairc si long-tenii . 

J' ai l'ùoniieur d'étre avec In considerdtion due aus 
(«leiis , ^otri 



A In Triniti de la Cava ce io Seplembre 1S00. 

P. S.(^uaiid jeijue suis pernris, Mofisienr, de dóler- 
miui'r l'àgc des diRcVcnts'manuscL'its dont jcvieus d'avoir 
riionneur. de vous parler , .)c n* ai janinis perdo, de i ne 
comi tirai cutte s ti enee est conjecturale ; el sa a' ai écm- 
lé (jne,,d* nfc'C jn»in. timide les nunges qu'ont tenie de 
l'fjwiidVe Iti . Gurinoris , Ics H.irdoiùns-, et le Marqiris 
M»ITéi lui-mime, sur la certi tilde des prìncipes duut s' 
autorise li cel éganl l'art Diplomai iqu e . Ce n'est pas 
que j' igoore uvee quelle superiori té do raisonneinens >is 
ani Ìlé, r ófutés. par. U plus partdes auteuus Diuloiuntiques, 



ditta dalle mani , ne devo gli elogf al vostro carrug- 
gio , c d ulla vostra sofferenza . Spialo dalla brama 
di dare mi Idea dì questa Libreria più giusta ili 
quella che se n'era concepita coTtwtcmente., Ito calcolato 
il tempo a ragion del mìo gusto , non già a ragi-mt 
de'le vostre occupazioni . Mi son facilmente persuasa, 
che non avendo io nien'e di più importante da fare 
che darvi contezza di Manoscritti , e di Libri , nep- 
jtùr per f-'oi vi fosse cosa di maggior interessi! , che 
di starmi ad ascoltare . 

Scusatemi , a Signore , lasciavi al fine in liber- 
ta , !•;' rendo a' vostri ordinar) lavori , da' quali li» 
farse fatto male a distogliervi. 

Ih l'onore di essere colia confiderazionc ai ta- 
It-nti dovuta , il l 'ostro . - . 

Alia Trinità della Cava io. Settembre 1800. 

P. S. l^acchè mi presi , Signore , la libertà di fis- 
sar l' epoca de 1 differenti MSC. onde vi ho finora 
favellato , non mai ho perduto di vista quanto sia co- 
desta Scienza congetturale. Non ho dunque, se non 
con mano tìmida, diradate le folte nebbie , che i Ger~ 
mon), 8^' -drdoini , ed il medesimo Marchesa Maffhi 
han proccurato a tutto potere di spargere circa la 
incertezza de 1 principj , sopra di cui l' arte Diploma- 
tica si appoggia . Non perchè io ignorassi , con qua- 
le superiorità di ragioni Sion essi stati confutati dai- 



irà 

et uuluniment pM les docles Bciiédiclins de la Coiigrrga- 
tion de Haur . 

Cepeudant rotenir par I' autoritc de MafTei , jc n' ai 
hnmrdiS. moa opinion tpu' m ec une circoiupeclion eitrè. 
ine . Qnnud il W>a étó imjmssilila de m' appnyer sur 
des dates- tiides da manuscrits , el qneje n' ni cu que 
le secours des marqites extérieures' de l'éerilure pour as- 
scuir tuoi] Jiigeniont , pinais je ne me suis décide sur 
le siuiplc coup d'oeil , sur cut air de té tostò , sur cot- 
te odeur d' ari li qui té qui' presente predine lotìpnrs un 
inauraci it , 'et cluni il est difficile de a' itpe pas frappé. 
J' ;ii dune eiaiuiné. lous Jes signes eu particurier ; e Ics 
ai pesés à la lalance da L'exatnta le plus severo . 

Xiimis je u' ai fonde in in avis sur un seul , uu rné- 
l'.ic sur quelqne.s Ciiraclerei iinlés , puree que inis qtie 
cliacun cu particulier peul iii.lojre eu erreur. Cai' pros- 
que toujiurs 1' exceplion se taouve a còte de la regie ; 
i't il ino seroit alsé. de pròu ver que le fijno d' autiqnitù 
Ìk plus «ccrédité souffic plus d' eiceptions que ne l"onl 
tru peul-ùtre lei pastisaiis endmusiasles du P. Mul>ilìoo. 
Slsjs s'il.esl v*ai qiitf ti>ut sìgne en. pavticuKer peut é tre 
irompetit , il u'csl pai moins certoin. quo la tcuuìob d' 
Vite tulle -de cts caiMCtères peul tuttoriser la prudenco 
la. plus timide à portar san, : )ugeuiclit , sans Siro ari&lé 
pa,r une cedute cliinifrique . Pour j'Wtificr donc , Mon- 
.sii-or , a vos yens ia haidiesse anse la (jnella >' ai osé 
fovr ■uue éppcpiA' atix iianitici-ils doni il est ^ufistion-, 



(a pili parie degli datori Diplomatici , e nominato* 
metile da' dotti Benedettini della CongreghsiOne di 



San Mauro ; ma rollanti per 


'dare alimi unii ben 


chiara pròva , eh' io irti sono 


affatto privo dello spi- 


rito Hi partito . 




Quindi è , che trattenuti 


> dall' amori là di Miif- 


fei , non hù io in vermi luogo 


avwcaio. il mio parc- 






rìtùcito fondarmi su dille , 




MSC. , e quando ad è X-crfui 








mai allora sonami deciso da 


quel semplice colpo d' 


on hio , da aneli' aria di vetta 


Uà , da queir odore di 


aniiclùtn , Che offre quasi j 


entpre un MSC. dalie 


quali rose è pur difficile non 


esser colfta . Ho io 



dunque ponderali luti' i segni in pùrlicolare , pesan-- 
doli nella bilancia del più severo esame . 

Non mai ritroverete il mio sentimento fondato su 
di un solo , od anche isolato carattere , ben sottendo, 
che ciasc'hedun di essi singolarmeide preso può indur- 
rgli errore. Infatti poco men che sempre l'eccezione 
trovasi allato della regol* ; e sarebbe per me cosa 
agevole di provare ,, eh? il segno d' antichità più tre* 
ereditata soffre maggiori eccezioni , che noti himfor* 
sé credtnp gli entusiastici partegsf ani dil P.Mabillon 
Se però egli è vero , che ogni segna m ispecie puà 
esser fttllee-e ; ì vero altresì , eh* U uumerot* unio- 
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je j:iin! ici quclrrnes notes, oii j' ai depose Ica ìiwtifi 

■'Si mtelqrte tceteur « cu le courage ile par\-enir 
jusqu' à cet endivit , je le prie de ne point faire un 
pas au delà . Je dots te prevenir que ce qui me re- 
ste à dire n' offre //ite des dùttili rebutans , et qui 
ne peuvent inttresser que ratr quisont votili par goùt, 
un par devoir à cette Elude aride . 

OBSEEVATIO US 



Ci' beau et prètte tue iiintnistrit comprend fon* Ics li- 

s.'til pas loujours distrilmi's saivant 1' ori! re olisi srvé dans 
In Vulgata. Pur esemple: le livie ile Joli est pJacé ini- 
iN^didii:meQt uprùa le ad ilus l'arali pomriics , et celili 
d'ÈsJras à 1* suite des Pruplictes . Les Acics de Apù- 
Ires suiveiit Ica Euìtres canali iqiics , et précèdeut VA- 
j^mlypse. 

Lei Pseautnpn cHTrnnt beaucoup de variante» con- 
wrWes de l'anelarne version Italiane , ce ijui semldc 
jairter la date de manuscrit fori liaul . En efifct di* le 
tiinps de S< Grcgoire le grand, la nou velie versimi de 
S' Jerome, devint universelle. 

Au* i5o. Pseàutoes ijue noni lisons dins la Vul- 
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ne de' medesimi dovrà esser ù.xstanie per autorizzare 
la prudenza , anche più circospetta , xi dedurne il 
suo giudìzio , senza che ne venga distolta da chime- 
rico timore . Per giustificar infanto a' vostri oc- 
elli, Signore , /' ardire presomi di Jissar un' època ai 
MSC. su de' inali ho avuto il vantarlo di p,crlarvì, 
aggiungo qui alcune note , affine di porre in chia- 
ro i motivi , che a ciò fare ini hanno determinato. 

OSSERVAZIONI 



(Questo belio , e prezioso MSC. contiene tuli' i li- 
bri sì delP antico , che del nuovo Testamento ; 
essi però non sono sempre disti iìiiàii t oiifoi-iae all'or- 
dine osservato nella Vulgata. Per esempio il libro di 
Giobbe è posto immediatamente dopo il secondo de' 
Paralipomeni , e quello d' Esdra in seguito da' Pro- 
feti . Gli Atti de^li Apostoli sicguono l' Epistole Ca- 
noniche , e precedono l' Apocalisse . 

I Salmi offrono molte varianti , ch'erano altra 
volta itali' antica versione Italica , ciocché jembra 
portar la data del detto manoscritto molto alt' insù. 
Infatti dal tempo di S. Gregorio il Grande.'la nuova 
versione di S. _GirolamQ divenne uiiivemal&y:* « a 

Ai j5o. Salmi , che leggiamo. nella fulgata,^ £ 



gale., .en succede im dernier, mis par PEglise nu rarig 
dt*s apoeryplus ; iiiisii cst-il sana cliifTi'L's , ci corame 
élranger au IVaiilier . Quelqucs l'erts ont crii qu' il 
«voi! ili composi pur David luì-m&me apròs la victoìre 
qn'il romperla sur Goliatli . Je vais le transcrire tei qu' 

de» versets , et mime à la ponclùalion : mais dnns l'o- 
riginai les mots ne sont paa distingacs ou scpan ; s le* 
uns des nutres . 

Hic Psalmus propriae scriptus in David extra nume- 

//unni pugnarci iii/vcmi* Qttliam solits . 
"Pusilla!! heram inter fratres méos. 

et hadtdescenttor in domo patris mei . 
~P ascebam koves patris mei. 

manus mene feceriatt horganurn. 
digiti mei abtaverunt psalterium . 
Q.n/j adnuiiiìavit domino meo ipse dominiti 
ipse hominum exauditor , 

ipse misìt kangelum suuin et tulit me de hovibtu 

■ ■ et hunxi't ma in misericordia huncttonii suàe- 
PfMrBs anlent mei boni et magni . 

« non fuìi beneplacitum eij in domino. 
"£xi\H hoòvietnfkaliemgenae . 

et dejHiavlt-'We in sim-idaHris' sais\ - 
gjo mttem Hae»a»inatù Kab- Vù ipsius $aàiA\ 
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ne succede un ultimo , posto dulia Chiesa itct mime- 
rò degli Apocrifi; perciò non ha cifre, e vien consi- 
derato quasi estraneo al Salterio . Si è creduto da 
alcuni Prill i , che questo Satino sia stalo composto 
in havidde dopo, la vittoria da lui riportata sopra 
Golia. Passo a trascriverlo come M giace , adattan- 
domi alt' oi to 3 rqfia , alle divisioni , e suddivisioni 
de' t'erse Iti , ed anche ulta interpunzione: ma nell' o- 
rig'tnale le pai "ole non sono V una dall' altra du/acctite. 
liit Psalmmj propri»; Scriplus in dayid ori™ mi- 
ni ci-um 

quum pugnarci adversos Gpliam solili . 
y UsilLus bwm inter fralres meos . 

ci haitnl<£ccntìur in domo palris mei . 
P ascebam boves palris mei. 

ininius mene feceruiit lioigaiiuni . 

-digiti mei ablaveiunl.psalt, ritim . 
Q_uis adnuiitiavit domino meo ipse dominus. 

ijsc homiiiiim ejaudilor . 

ippe.misil «augeliiia suum et tubt me de hovi- 

■hus palris mei « 
et baimi i" misericordia huucliaui* sua; - 
fratres aulein mei >>ni et, magni- . 

et non fnit beneplacilum iis in domino, 
givi bobviam balicnigenac . 
et dcfnbm.t me in siiui.bcrìs suis . 
' £ go aulem baevagmalo b»l> co ipsius gladio . 



amputavi rapiti ejus . 

et abstuli hopproh-ixtm ha Jtlììs Srael . 
On jicut ob.servcr, dans retto feiclo copie, L' asuge ah 
l'oa éloit alors , et mènni tliins des liùcles posldrieurs , 
ile piacer l' A aspirec air cainmcncerociil de bcaucoiip 
de mola, et de substituer souvrat V o , a l'a;ìc li, 
ou p . . . le mot defutuvit parnit élre mis dans ce 
Pseaume , à !a pince de refutavit , par ntt choogemenf 
dt IV cu d, qui n' nuroit ricn d' ex Ira ordinai re dans ecS 
teinps reculés, ori par errcirr da capiste . Peut-èfre aussi 
doit-on lire difuUivil qui àignifiu, selon le glossale de 
Ducangc, disputavi*. Dans le plus grand nombre des 
mannscrits et des imprìinéj , on tmuvc inaledìxit , oìt 
on lit ici d/J'tttavit . Srael est mis ponr Israel , et ain- 
si piirtout oìi re Tieni le mot Israel , on tarare Srael 
dans celle liilile . 

La premiere Epitre de S' Jean offre le erlMiri- pas- 
sagli : et hi Irei unum sani. Mais l'ordre des terseti 
est diflcrenf de celui qn' on vi.it dans la Vulgate. Il y »- 

sago leì" qu'il est dans cette ancienne faille ; ave/ks 

re si fin, que l'ocil- a besoin d'une farle loupe pone 
les lire. 

Qmais qui credit quìa'Éu Xpi ex Dea notai est. 
Et ìiomnìs i/ui diligi! genitorem diligit ewa qià 
ex co natta est. 
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amputavi caput rjus . 
ri absliili bnpprobriutu Ita lìliis Sr.icl . 
Si può osse/vare ìli questa fedel copia V uso allora 
dominante , ili' ebbe anche luogo ne' secoli posteriori, 
cioè di Inettere aspirata al principio ili molte pa- 
role , e ili sostituire spesse fate l'o all'v,ìa h alp. 
Ita voce defulnvit sembra messa in onesto Salmo ùt 
vece ili retatavi! per un cambiamento dell' r in A , ca- 
sa soli!» praticarsi in quei tempi remoti ; potrebbe 
pur esser errore del copista - Forse però decs't leg- 
gere (Ululavi! I c/ic secondo il Clossnsio ddl Ducange, 
significa disputavi! . 

Nella maggior parte de' manoscritti , e dulie stam- 
pe si trova maledilli , dove qui si legge defuiavit . Sracl 
vi sta in vece d' Israel , e così ogni volta cìte ricorre 
la parola Israel , trovasi Sracl nella nostra Bibbia. 

La prima Epistola di S. Giovanni ci porge il 
celebre passo : el liì irts minai su ni . Ma V ordine 
de' versetti è differente da quello d'ella Salgala : so- 
rtovi ancora alcune varianti nelle parole . Ecco il pus* 
so tal' quale si mitrava in quest'antica Bibbia , colle 
ÌJrevi note annesse al margine , il' cui carattere è si 
minuto , che l' occhiò Ila bisogno di' acuta lente per 
leggerla . 

Ojnnis qui errili t qni;i iiis \ps Ex Dco ìinlus est . 
El homnis qui diliyit geni torcili diligil cuoi qui 
ex co natus est .- 
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U hoc cagnascinws quoniam diliglmm 
ijuum Dcttm diligamus et mandala i 
ftacc est enira kcarilas Dei . hut nmn 

Q_ uonìttiii fiatane qitod nMtxJ est ex V 
dum . Fides nostra. Qui est autem , 
dum . nisi qui credit. quìa fks Jil'iu 
est qui vanii per aquai* et Sangu 
tum . Sliesus Christus . 



lo angelo. in Xpo Illa . et tres sunt ijui testi 'montura tìant 

guod vtrlia» in coeìo . Pater , / 'i-r/itnit , et Sjiirifiis , et liti tl'es 
•AudiMlifx hunum sunt. Si iestimonium ìtaminum accipimus 

A' la snito de l'Apoes^fpse, on trouve la tradiic- 
linn rpie S' Jerome fit des l'scaiimcs , sur le teste. Iiè- 
W. Les Jui&.BVen Iqs quel? Ics cotholifiucs éluieul 
souvcii! oMige's d'entrer en dispute , cherclioicnt a éln- 
der In force des passages de i'lieriturc Salute qu'on leur 
opposoit , en disant (|ue ces pnroles ne se trouYoient pas 
dans L'hébreu, ou qu'ils'y.óuì'oient un sens diuerent . 
Pour' ùler 'nux Juifs celle 1 rcssuurce et fournìr bus ca- 
llioliqucs des aruies dout leurs advcrsiiircs ne pusscnt 
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in hoc 'ciigiiraciiHUS qnoniam diligimus fHioS dei . 

quutn Donni diligaiuus el mandata cjus servaiiiuK. 
f[ ice csl ciiim kcarilas Dei. lini mandala e'sus cu- 

slodiamup , et inandata cjtis gravisi non sunt. 
Quonicim bolline quod natum est ex Deo vimàt 

iiiuudum. Fides nuslrn. Quis osi autem qui vìn- 
ci t miindmn. nisi qui credit quia ÌTis fdius Dei est. ì„,^ p ,"™ 

liic est qui venit per fiquain et saiignincm et * r[ *u- 

spiiitum . Iliesus Clu inins . 
]£ I non in equa uoluin . Sed in aqua et sanguine 

5pirilus est qui tcstifìcntur quoniam ihs est yerilns. 
Qjiia tres sunt -qui testi moni uni dant in terra. ^ in-. in.™. 
Spiritus et aqua el Sanguis. et Idi (rcs lumini) sunt min. arch- 
ili Xpo liiu . et tres Sunt qui teslhnonium daul mr nurd it- 
ili eoclo , Poter , Verbum , et Spiritua , et hii tres hu- *AimJìm t>£ 
nnm sunt . Si lesti monium liominiim accipitnus . . . eie. Crteii 

In seguito dell' Apocalisse viene la traduzione do* 
Salmi fatta da S. Geronimo sopra il lesto Ebreo. I 
Giudei , co* quali i Cattolici erano sovente obbligali 
pd entrare in disputa, ce/'eavano di render vana la 

forza d<? passi della Sacra Scrittura loro opp'Slt ; 
ora dicendo ; che il passo controverso non tw nel- 
l'Ehreos oi-a che né qg6-ka-un senso differente . Per 
impedire a' Gù^dej. questa risorgo-, * somninistran 

insieme u» ' Cattolici delie- armi :, onde- non poiesset-9 i 
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jjìis eluder la force , S* Jerome composa celle vursioii 
\ la priore de Sopbronius . 

Observatiuns qui peuvent servir ti Jtxer V Ej.u^uu 
oh fot /aita celle copie de ia Bitte. 



I, 1 J a forme de ce mannscrit est presque quarrec . 
■Le velin est assei beau , l'eucre a blandii. 
Cene forma quairee eli un piéju^ fivornble d'unn haute «nliqui- 
lé. Traiti de Diplomatile <-<d. 3. page. 3i> a . 

a. Toules Ics ligncs soni rayécs avoc la poiute d'un 
stilet , et non pas au crayon. 

Usage obscrye' depuie lei ieri uccia jusqu'au i3c. Tr, de Dipi, 
evi. ?.. p. 3$.. 

3. Les rnyiircs des lignes se jiroloiigcnt louics jusqu' 
tra bord de la page . 

Sigi» du je liècle , ci piai baiti. Tr. de Dipi, voi. 2. p. 3go, 
4- Toules les Jcllrcs initialcs sont en écriturc on- 

dipi. Tom. t.pagc «8.. 

5. Toules les lettrcs inkiales sont ln>rs de ligne , 
et [lacées elitre Ics perpcndiculaires. 
•Siguc d' uri.- huule autiquui . Tr. de dipi. vai. 3. p. \l. 

C. Tous les livrea de l' Écriturc Sainle commen- 
cent par 3. 3. if- ou fi. lignes en rouge. 
Sifpe ile la 1 lui JiaiUs . •mietila , Tr. dt dipi. -eoi. i. ,p. *«. 
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loro avversar} eludere ì colpi , San Girolamo a' prie- 
gin di SoJ'ronio compose la prelodala versione . 

Osservazioni , le ijuali pussono servire a fissare l'epoca 
di ijnest^ copia della BibLin . 

forma ili questo manoscritto è quasi quadrata. 
La pergamena è bastantemente bella , V inchiostro è 
sbianchito . 

Quella forma quadrata è una. congettura favorevole £ un'alta an- 
tichità. Traini de Diplo romice. Voi. a. p lg . 3 9 5. 

Tutte le linee sono rigale a punta di stilo , e 
non già a tapis . 

Via inmfj da' primi tccoUfn- al i3o. Tr.<I c Dipi. voi. i.p.3gi. 

Larighcsono tutte prolungate fn'alforlo della pagina . 
Segno del ; Secala, e pià ini,. Tr. de Dipi. yoL 3 . p. 3 9 o. 

Tutte le lettere iniziali sono di scrittura onciale. 
Segna d' alta anticlutà anteriore al 7. Secolo . Diniuu. de Di- 
pi. Tom. 1. pa'g. jj.jB. 

Tulle le lettere iniziali si trovano fuor dalle li- 
nee, e poste f ra le perpendicolari . 
Segno oT alla antichità . Trail. de Uiplom. voL 3. pag. 43. 

Tutti i libri della S. Scrittura cominciano per s. 
3. 4. , o 5. linee in rosso. 

Segno dilla più atta antichità . Traci, de Dipi, voi. a. pig. 111. 

/ titoli de" libri sono in linee alternativamente 
rosse , e nere , e qualche volta vi sono delle parole 
anche esse alternativamente rosse, e nere. 
Segna della più alia antichità. Iruit. <lc Dipi. voi t. p»g- 111. 
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7. Les litvcs dcs livrcs sont en lignea altemalive- 
menl rouges et noires : ci qtrelquc fui* ce soni Ics muli 
ijiii soni alltrnativemcnl rouges et noirs. 

Signe de la plus biute »nlii|NÌi< . Tr. de dipi. voi. a, p- in. 

8. Les Pscaumcs, les livrcs Sapicnluiui , une par- 
ili et commattt ; mais les divisions ne corre.spondent pas 
k ceni de la Vulgate. 

Signe de lo plus lauto antiqui!*. Tr. de dipi. Tom. 3. pagi 3a3. 
Sigile du 6e iièclc , r«J. a. page 3o.i. TV. de diplom. 

g, Tous les cinipi tres soni divìscs , non en versela , 
mais en poiiions plus ou moins loogucs . Qnelc[iiefois 
ellcs sont d'une ligne et wéme moina , et tmelijuofois 
de la moilié d' une colonne el plus. 

Usagli oliseli* iliiis lei plus ancien! mannscrits des biblcs . Tr. 
de dipi. vai. 3. pag. 43. 

10. Les mols ne soni separés tea uns des aulres 
i[u' flnx endroils où soni place's Ics points. 

.Signe de !» plus baule, sminuii* , nlaliillon, Malici , Sutive . . ■ 

nino et plus ani d' mliijiii!* , selou David Caslei . 
AuLÌel'a do Chu-lemagnc . Tr. de dipi. tal. page J8t. rol. 3. p. 44. 
Ce ou je siede au moins. Tr. de dipi fai. 3. p. 465 ti 4;. 

11. Lcs a sont ouverts par le baiti, et sont faits. 
comme 110 s u voycllcs. : ■ , 

Àudcl. à a ge ,iè t .Je. Tr. de di,*, tel. 1. p. i5v i55. . 
Sigile du 6e sii eli- . ScW lj r/m'is diplomatica . 

12. Les R majttscules ont,la pansé de'tacliÉtì e" 
celle maniere, H , .ti, . f . -.i ,i 1 .-. 
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/ Salmi , i libri Sapienziali , una parte di Ge- 
remia , (/unsi tirili i aiutici sullo per tela , e corn- 
inola ; ma le divisioni , e suddivisioni non corrispon- 
dono in alani modo ii (fucili della Vulgata. 
Stgno della più alla antickità , Tr.de Dipi, lom. 7. pag. 3g3. 
Stgne dei (i. Siculo , Tr. de Dipi. voi. a. pag. Sgn, 

Tutti i Capitoli sono divisi , non in versetti , ma 
in parti pih , o meno lunghe . Qualche volta queste 
sono di una lìnea , ed anche meno , e qualche volta 
della metà di ima colonna , e più . 
Va oiitioalo ne' pi'il amichi manvscrilli di Bibbie . Traili ite Di- 
ploma liquc voi. 3. pag. 45. 

■Le parole non sono separate P una dall'. ■altra , 
eccetto che ne' luoghi , dove si trovano ile' punti . 

Segno deità più alla anìhhità . Mobili. Molici , Strava 

lftno , e più •anni d' antichilò , al parer di Davide Cailej. 
M di la. di Caria M. Tr. de Dipi, voU. pag. J81. vol.3..pflg. jif. 
« , « 3 iitcoio vìnenv.. Te de Dipi. VoL 3. $. jtìtì, e -Jj. 



te a sono aperte attintila e sono fatte corne i 
riostri u vocali. 

M di là del 9. Secolo . Tr. de Dipi. v. 5. p. 1S1. l55. 
Segna dei (i. Secolo. Secondo la Clavis Di pio mal Ica . 

i' R maiuscole hanno la pancia distaccata hx 
questa maniera R, 



le jiècle . Tr. de dipi. eoi. i. p. ify. 
Miriruc a" une irci-gratile uktiquil' . Tr. de dipi. eoi. 3. p. ifij. 

l3. Les diplitongiics soni forraiSes de Icttrcs sépa- 
rées , ae , oe . 

Signe de Rao ans su moins d'un li quii' , el plui,ieIou David Ca- 
sley ; nota snùquitilit , dii li claris diplomatica . 

— ce signe seri il lìémikT les MirCTiationS. 
Si B ne d - irne aniiquii< trej-recuKe . Tr. de dipi. ni. 1. p. 39B. 

l5. La téle des T miijnscules est bile dans la for- 
me d'uno / couchée , en tette forme T' . 

On ìes volt arasi dans lei an^ieus inanulurils . Tr. del dipi. wrf. 
3. pag. n>. 

16- On voit des intervalle* tris-marqnés sui en- 
droits oìi soni placés les poìnts. 

17. Souvent dans Ics titres des livres , od voit de 
pctites onciale» enclavées dans de plus grandes , on ile 
polii cs msjuscules conjointes à de plus grandes , o£n ipe 
lo mot puisse otre recu dans la ligne. 
Sì K up d' une «aule «Dliqnlli ; yen le 6e .iecle. Tr. de dipi. ni. 
p. 3 m . 

18- I-i's H mnjuscnles sont faites eu forme de K f 
uù les j flmbages soni ìiiegnoi entre mi , h. 
Signe dii He dède . Tr. dr dipi. voi. x, p. J97. 

19. Les Eignalures se trouvent au verso de la der- 
nicrc tcuillc du quaterne, uu roillicu du lias de la page. 
Signe ordinane du Se siheie . Tr. A dipi. noi. a. p. 4<J». Dici, 
de dipi. voi. 3. p. 33a. 
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Sego» di' maantrrì:ii Jerl prima Stenla, ina li trevo. Oneura al C, 

tJ ni ■} Secala . Tr, ile Dipi. voi. a. pjg. ìlj. 
Segno di grandissimo antichi/è . Tr. de Dipi. voi. 3. p. 44. 

/ dittonghi sono formali dì lettere se/iarale ae oe. 

Segna di Bou nini almeno d'anticliilà e più ; secando Davide Caslej. 
fiata aniiquitatte , dice la Clivii Diplomatici . 

Questo segno serve a dinotare V abbreviature . 
Segno Jun' antichità remotissima . Tr. de Dipi. voi. 3. p. 3gB. 

in testa delle T majuscole è /ulta in forma a" 
un'S coricata in questa forma T"- 

Si vtgge.no cesi negli antichi manoscritti. Tr. <]c Dip. vol.S. n.fll. 

Si vedono degl'intervalli notabili ne' luoghi , dove 
sortovi de^ punti . ■ , 

Segna di' tempi anteriori al 9 Secalo. 

Spesso ne? titoli dé libri si vedono delle piccole ondar- 
li rinchiuse nelle pià grandi , o delle piccole mayt- 
scole unite ad altre più grandi , affinchè la, parola 
non venga esclusa dalla lìnea . . .- . 

Segno di *Uc- antichità, reno <T6 Secolo. Tr.d.BJpl^xp.S» 

Le H majitscole son fatte in forma di K , Ai cui 
le gambe sono ineguali fra toro h . 
Segna deirB Setolo. Tr. de Dipi. voi. 5. p. 1157.' 

Le segnature trovatisi al verso dell' ultbno foglio- 
del quaderno , al basso , ed al mezzo della pagina. . 
Segno arditoti» <WT 8. S.col». Tr. d* BigL y. a. p. 4»o. Disi. 
Dipi. Iti. »■ p> M°- 
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So. Les signalnrcs soni cn ch'iffi-ps Itoniaìns , et 
(juolrpe foìs lo Mi (piatane, rais cn abrégé , s* j Irou- 
ve i'iint , par ci. q t. 

Sigile d'unicità. Tr. de dipi. noi. 3. p. 4R. ni. ■*. p, 4oo. 

31. Les N majusculcs soni formées de deux ligues 
pcrpcinlioilairu-i j 'intuii jisr une Lure iiicliuéi! |-J . 
Si 6 nc da 4e su 9 n sil-dc. Tr. de dipi. voi. %. p. 3aS. et p. i36. 

ai. Les leltrw , ont la liaste <$- 
largii par le Iiauì . 

Sigilo dn fic su ge siede . Tr. de dipi. osi. ST. p. i5j— 198 ZJfcfc 
"de itylf, ffsJ. 'i; p. 16J. 

a3. Plusieufs Icttrcs LelrinVftics portent Jcs noms 
lliflcrenls He cciix 511* on leur donne aujour-il'hni , y. g. 
deieth , lai , iolh , seti , fomcoA . . . ou-lica de -rfd- 
JefA, zain , ivrf ,scltin , limc<l , ... , 
Signes des kmps ontericurs ng <)tì licite. . , , t . , 

■■■ afì. Les O rni.ijuscules soni' souvent evec un poiut 
au cenlre, v. g. 6. '< ni . ■ 

Sigile d' iiutiquite du tic au gssiìwlc. TV. de dipi, mia. pagello 

, ..a5. Les, fUfli^s 4° ct .:5° sont représentés par les 
cararlercs ^£ =3 ^o. ^ a So. ■ 

Ce catetere a 1,0 te voii du je au 8e siede . Tr. de Dipi, 
rei. 3. p. a'tS. 

36. Les poiiiis aprii Ics lettre: onciales soni cn for- 
me de Iriangle » . 

'Òu lei vuii «iiai'inU* les plus ancien) mamutrili . Tr. de DipL. 
rol. 3. t>. .\<i. « 
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Le segnature sono in cifre Romane , ed alcune 
volle vi .ti trova unita la parola quaderno abbreviata 
ex: gr: q t . 

Segno d' antichità,. TV. de Dipi. 3. p. 48. voi. a. p, 4oo. 

V N maiuscole sono composte di due perpendico- 
lari unite per mézzo di un tratto inclinato fj. 
Segna del , oi 9 .Seco/o . Tr. de Dipi. v 0 l. i, p'ag. 3i6. e l36. 

. Le lettere g'„ ^ , f , Sanno f'wjfa /iia«« 

vcrvo all' insù. 

Segna del 6 J 9 Jeeoto. Tr. de Dipi. v. a. p. i5 7 . 198. Dici, 
de Dipi- toI. i. p- 167. 

JMi}/fe lettere Ebraiche portano nomi differenti 
da quelli, che loro dannosi oggidì;?: g: del tifi , zìi, 
iotli , scn , lamcch ; invece di daleth , zaia , iod , scliin, 

Segno di' tempi anteriori al 9 Secolo. 

L' O majuscole sono spesso cori un punto al loro, 
centro ; v: g: © - 

Segno <T antichità dal 6 al 9 Secolo . Tr. deDipLvol. 1. p.ajo. 

Le cifri 40, e 5o sono rappresentate per i ca- 
ratteri =3 4° 1 =1 5o - 

QueUo carattere ^ a 4° fede» dai 7 «tfS Ceraio. Tr. de Dipi, 
voi. 3. p. s65. 

/ punti dopo lè lettere onciali sono fatti a guisa 
di triangolo * . 

Si vedono di 'anetta fòggia ne' più antichi manoscritti . Ir.' * 
Dipi. v. 3. p. 48. 
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37. On vnit dans ce mannscrit plusiours fenilici 
de velili teintes cu pourpre ou en couleur Llcuc . 

28. Au Psuaumc y5. on lit crs mols regnavi! a 
ligio, qui se trouvoient daus 1' ancienne Versimi Itali- 
que, te Pseaurue 6. porla ces paroles ut dextruas ini- 
mìcum et defensorem .... eie. 

-Sigli.! d'une veJ-hanie »nliipil< . Te. dt Dipi. p. 3g"i. mi. i. 

39. Les tllres dus livrcs se voicnt an liaul dea 
pnges . 

Signe iFanliquiii. Te. de dipi. rat. 3. p. 38. 

30. Los y , soit majusculei , soìt minuscules , ne 
soni jimiis poactnés . 

Sigi., a' une grande inlìqaiK . Te. 3e dipi. nL 3. p. nf. Ce f!~ 

31 . Les lottrcs iniliales des lìvres soni brodécs, . . 
Signe do 6e * «ifccle. DUI. de dipi. noi. J. p. 6p. 

Toutes ces considera ti iras ef plusìcurs autres qu' il 
me scroit facile d'nccuinulcr , pouiroicnt m* auloriser à 
taire remnntcr ce mannscrit heaaconp au delà dn 8» sie- 
de , plusicurs mime seuiblent m' cu imposer la ioi . Je 
m'y sui» refusò, et Ics osserva lions suivanlcs m' oat de-, 
termini à ne lui assigner que 1000 aus d' antiqui té. 

1. L'A onciale , de celle forme \ , ne se loissc 
presque j 11 mais appercevoir au delà du 8 e siécle , et il 
se rcproitnit snns cesse suus cette figure dans l' écrilurc 
.onciale de ce manuscr.it. 
fr. ét dipi. noi. a. png. Sij. 
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■ "fm$gbH3t' nel presente manoscritto molti fogli tin- 
ti a- pQrp&m , tì i d colon btù . ■■' ' 

Srgno J antichità . *1 "• , "t - 

iVt'/ Salmo <p. leggenti queste parole regnavi! i 
li{{uo,.itt;i//K,lW''i-i (K>u<iwzno neW itntiaa. versione .Itali- 
ca* ll-.^nhta S.r porta- queste pai-ohi,, «t di^Uiias .luì-: 
ìniiiitii , lI iluftinweiii . . . . clu . 

clr grandinimi antichità . TV. do Dipi. p. 3o/>. voi. I. 
/ rt/af; </e:jì/,ri. i trr> V ansi^#'8!fo. delie ji(%"'ne . 
s es ,:<, ,r ;., . iv - i. i r . »h. 

f.c y' tanto majuscole , quanto minuscole non so- 
no inni punitile . 

.SVj'n > di granir anticIdlA . TV. ile Dipi. voi. 3 p. i$. 
Quòta itgho VyoeAft«i«.r <<>-»■'■'•■' & *-.( i' f. 

■ Le •fretterà iuìlinti i/tf til'ri sotto tiformadi ritorno.' 
i'rgno' acid' al 7 £ocvIo\ Biw.-ile ■Dipi,, vt^. tt p. 6i|j. ■ - 

-, STirffc' ictles.'e coiisitU+aiiani j e. molta alfre , die 
a me sarebbe fatile il' accumularti , potrebbero .auto- 
rizzarmi a riportar il nostro manoscritto molto al di 
là delPS" Secolo", ■ molte nrit-hr Semerano impotmene 
hi leggé : lo ho ricusato- di farlo , e le ossenazioni 
seguenti- m' kart determinino a non assediargli , che 
lobo moti d' antichità i ' "'i-' 1 11" - '- . ', ■!••> 

. i. Z'v/ onciale in questa forftta 1 -}^ non si lascia 
quasi mai vedere prima ■risii' &&ecolo<, e ritorna in- 
cessantemente cos'i nella scrittura- onciale del nostre 
ì'anosrìtto * «a .iy.:i...y.« ; >> :<l 
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a. ht-s ■ signature* y spnt encfidrèes avec des <ime- 
mens , et ces orneraens ne louiraeueeut ì se moutrer 
<]□' au j« siede au plutòl . 
. . . - Pagi 4òo. 

3. Ses signature: , placées au milieu du bas de la der- 
aiere page du quaterne s'éleveiit tout auplus au 7= fiecle. 
.... Page ivo. 

4. Des ornemeus sìmples et élégants décorent les 
titres des livres, et ce n' est qu J au 8 e siede qu'on com- 
niencé a les aperecvoir daus les manuserits . . 

.... Page 4co. | ( . ^ 

5'. 11 parai t assez coustiint que l'eccitare majuscule 
tìoit presque . la seule eu usage dans les premieri siè- 
eles : il scroit peut-étre mejne impossible de reneou- 
trop avant la fin du 6" siede , un litre de cette im- 
portante , écrit en minuscole'. . 1 - ' 
P B ge Sì 9 . 

6. L' écrilure de ce manuscrit est d' une beaulé et 
. d' une torreclion ijui paroìt anuoncer le temps de Cliar-. 
bjnyiglie. . 11 fimi donc, iiécoswirernciit le piacer à 
cede ('poque, ou le Taire rcnionlj» , (tu moios , au 5' ■ 
sH&foi car i«s ;«» e» f> siicle ntì s<Snt pas suaceptibles 
d" ime pareille rlégance . Or j'avoue, q«e cetto^usé- 
quwca w'aAurayé.' .. . ...-i ir.... .. , 

Je saia que ces consi d è" ralious ne sont pas sana ré- 
rimise , quoique appuyées sur une' au^oriti- respectablJ - 
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3. Il disegna dell' Iiiitfailrswré £ ben adorno, ed 
elegante; -così fatti ornamenti non cominciano à scor- 
gersi , elie nel 7° Secolo al pià prèsto . 
P.g. «•» 

3. Le segnature posta al mezzo del basso dell'ul- 
tima pagina del quaderno i ni pile montano al 'Se*- 

.... P( g . fro. 

4. / titoli dé libri sono fregiati d'ornamenti r sem- 
plici 4 ed slegatiti , i quali non cominciano 1 a. vedersi 
ne" manoseritti , che alP &* Secolo . 

.... Big. 4°<* 

5. Sembra bastantemente Certo, che la scrittura 
majuscida era . quasi la sóla in uso tie' piikti Secoli: 
sarebbe anche forse impossibile- di trovare avanti al- 
la fine del t>.° Secolo, Itn libro di simile' import ansa 
scritto in mimtscole . 

P.g. 33 9 . ■> 

6. La Scrittura del preludalo Manoscritto è do- 
tala d' una leltà , e d 1 una cori-elione , the sembra 
annunziare i tempi di Curlamagno . Convien dunque 
necessariamente fissarla, no s/uesHEpoia >,■ ' o far la ri- 
montare al.S° Secolo ; poiché Un" , e 6";Sei'olo non 
sono capaci a" ma pari eleganza. Confèsso ptirò aver- 
mi spaventato tal conseguenza. ■:■,-> . • 

So-, cha non mancano- risposti- a tali considera* 
iktji r anconchi fonda&sù di wtì.àutorità-rispeaabite- 
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i. L'À' oricislo de cotte .focne se •voit .clan* un ma- 
(inserii dus lipìtcos . duS 1 Pj«1 fui Se trouvoit dans la 
Bibliolheqna des Rni* *ln Fronte-; cs nMnuscKt passe 
jiour Sire dli 5 1 siìrclii . i.j mime se i-cucontrc dans 
! e !ù incili Còiiex Eitititgeliurum do S' Kuscbc . .2- Jc 
n' ignoro pqs.que Ics livuef jì.i [lirnlun.x : ilu Verone sorit 
feriti en mimiscule, et ori les assurc du 5' siècic . 3. 
Pavone que la correction et 1" elegante df-un mànuscrit 
dt'pcud des conooissances clde la, luaiii du copiate . 
4. I.cs . oriiwiMjus niènte scmblciil app urtimi r au gQÙL pei 1 -, 
suini!'! . i'l ìi la fiiul.iisiu .de ce tubine" capiste. 

La solidi té de ces roponses me frappe , mais clic 
ne me detenni up, pas . Luissoof donc A notre Bjb|e , en. 
attendimi qu* il. vienile un plus justo appróliateui , sou 
exislencfì de 10 s'òcles , Cello rceorainandaUoa lui suf- 
fit pour lui mèri tei lei leg.irds et l' atteotion dei cu- 



., . t Cod^x Legitm LaiigobarSorum . 

L-is loi?.,Lpmb«riìes . goararniieeut. ■ pendant ptasietips 
sipclcs mie .grande. partie de l' Italie 1 Là pufotanee- des- 
prjpCCS de celle uuliort céièlire avoit cesse d'esister d<S- 
puis longtems , que leurs loii servoient cncore de regie 
à.ì».,jnrifpcmknre- d*&.pcùplcs quii.l' nvoicnt jTaiDCuc : 
ila crureut dcVotr. naì jp -isauuktltc et -eli. ìmintcnir ^taf 
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ir h' A orici/de Oì qua.' lii forgia \ vedasi ili un ina-' 
nòscrkto dell'epistole' ili S. Paolo. , che si' trovavd 
nella Biblioteca débite ili Francia , ed a- questo imi- 1 
«ascritto si assegna la. data del 5° Secolo'. La. stcs* 
sa- ^ incontrasi nel fumoso Code» lirangeliociirti di 
S. Eusebio ., a. Non mi è ignoto , che i libri Sdpiém 
zittii di l'et>ona sono scritti in miiuiscola , e s' assi- 
cura , i-che sieno del .1° Secolo . 3. Confetto , che la 
'correttone ;,>-e F -eleganza di un manoscritto dipende 
dalle cognizioni -, n drillo, mano del copista', -Gti 
ornante/iti sembra::» tinche d-j.nndt.re molto dal gusto, 
e dal- genio dello stesso rojlista . ■ ■ ■■• ■ 

La fona di questa risposta mi ferisca , fan noti- 
mi determina punto . Lasciasi .dunque .alla nostra. 
Bibbia, attendendone il giudizio- dì piti esatto cona-< 
scitore , la sua esistenza ili io. Secoli . Una tale sti- 
ma le basta per ■meritare gti sguardi , c l' attenzio- 
ne da' curiosi - '■ ■ 

CoAex. legum Lmigoliaplorum . 

IjE 7oirgj Longobarde per Io tpttiio di molti Seca- ■ 
li regolai ano una gran parte dell' Italia . La poten- 
za d<:' Pi'int ìpi di questa fumosa Kasione uvea già ces- 
sato: d' esistere .lungo -, tempo prima:, quando-la siur- 
ìc^gì servivano ancora di. regola -alla giurisprudenza, 
die-'-pajioU-, (Sfi0-.il loro. Jiegno avoano abbattuto : ere- 
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cution . On ne pcut donnei ime preuve plus surs do 
leur bonté . V Eloge lo rooins suspect qu'ou puisse fai- 
re de P cscellcncc des kiix qui , depuis plus de 3ow 
«.ns, gouvei neut la Clune , est' d' obserrer qne les cou- 
qncrans de ce. vaste Empire cult èie forccs de les respec- 

maginer qne les nianns- 

t, ite COTTO .1 , 
est pas niasi du codsx 

re, que 3 csetuplaires : 

Le.CwwwB- Ce demi a 
l^-einpiirte sur iés deus autves par bùq aotiquite , il ru- 
minilo a 1. su aie i.ot>4 , couiniR j<: l'ai observc plus haut. 
Je.u'ai liieii à ajuutei- ù cot ugnrd i ce quc }' cu ai dit 
olors . Il me reste à proiiycr quo Ics signes tirés de l'e- 
GiUre coiiliriiieut la méuie epoque, 

i. On -voit i:;j,s re nianuscrit plusicurs mots qui 
ne; som uas. parrakeuieut séparcs le* ùns des aulres . ; 
ViJc fiprà. . _ y ( 

3. Les aigaatùres se tronvent au Terso de la dcraie- 
re page du quaterne , placrfes .au milieu du bus de la 
pi'ge . ÌÙllts .sont en, cl)iuì-em R'onnios , jusqn'.au- delà de 
1» tuoitié du .mfljmsaat., -et eusuil* te .scrii' Ics. parolej 
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dettero es.\i , «fie i*" dovessero sottometterà; e m/m-' 
tmeiiie buttante l' esecuzione. Non ri può dor pruòw 
più silura della laro bontà . L'Elogio men sospetto , 
che possa finsi del? eccellenza delle leggi ,■ le. quali 
da pi» di 3oon anni regolano la China , è appunto 
F. osservare , che i conquistatori di questo vasto Im- 
pero sono stati obbligati di rispettarle , a sostenerle . 

filtri facilmente si darebbe a credere , che i Ma- 
noscritti d' tut Cadice di leggi , le qnali , in tempi 
non grun tratto lontani , hiut regolato un paese , do- 

plicati . Leti altrimenti si sta la cosa lina fl/Cuc!cv 
di cui parliamo ; è desso di gran rutila . J\un se ne 
conoscono propriamente, che 3. Esemplivi; cioè; Il 
Mudonese , i'iisleiise t ed il Cavcnsc . ( uest' ultimo 
sorpassa gli altri due per la sua anticld.ù , giacché 
monta, verso l'anno ioo4- come hoosservato di sopra.. 
Nulla su tal riguardo posso aggiungere a quanto ne 
dissi allora. Ha tanti a provara, che i se , ni ricavati 
dalla Scrittura, confermano la stessi epoca. 

i. Feggonsi nel nostro Manoscritta molle parole 
non separate perfettamente le une dalle altre. 

a. Le segnature trovansi al verso delF ultima pa- 
gina del quaderno nel mezzo del basso di essa pagi- 
na. Esse' sonò in ■ cifre Homane jìir" al di là della 
mela del Manoscritto : in seguito le parole , per. la 



l«v Ics ijuclies commence le ipiaterne sniyaiit , ijni ré- 
pójées un Las de la page précédente , scrvebt do sigila-. 

Vide supni 

i 3, Lea y '■«« soni ^imaìs panel u&>. 
Vide s ipQ - ; 

4- Teutes les lìgnes soirt rayées avec la poinle du 
siile*. 

VBJ» lupi.» .1 ■ ..">■■ ■ . 

'•' fT. Lèi Rnvnrrs se UTmìneiil loules à lù pcqiendì- 
cnbìrè/'èt bucQui! , ni un ìiaut, li) ' aù bus de la page-,' 
n'est prolnngée ju.«ju'au boni de la pago- * ; 

6. Va avec mie ccdille ,' e» tate maniera /, sert 
à designer les dljihtoiigui'S ne , ne . 

Si^nc-lTuiic anliijuil* ile ■jt o sns -, mi nlqint , n.aj à~ tjtii .pOmi'tt.'. 
monlcr bcaucoup .plut< liaiil. Tr. ilr dipi. noi. B.'.p. 398- 

Les i" aOnt siiiis accens , ri sans poim-, ,' ■ 
Lei scemi on[ commenti ve» le i io' lied». 

8. T)n roìl «Mninirrincnt ee' sigiic A' HbìSÈtnntìtm , 
tlebSt ponr 'r/uìrtt-. : • ■ -.>-. ' 
Sigile J' nue .u^uii,! de 6„d ci plm, dit Ca.ley. 
..■uHu u! ,Li (viai iim su voil db le ge siù v lu. 3V. </c dipi, mi- 3, p. 
. sfiU. 3ty. celie au iac, jiccli'. fief. de dipi. voi. i. 181. 
i . i ■g.lCfcnianusoWUuffft.'. prii d' uLiiri-viatioaK . ^ 
glene JNM^ui^eerUiRl , lu , „„ . .. . _ . 
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quali comincia il seguente quaderno ripetute' al tasso 
delia pag.'aii precedente, servono di'. segnature. 

hi* «.fra . 

3. L'jr non sono mai puntati. 

fide sopra , ; . ' i 

4. Tutte le linee sono rigate a pulita di siilo. 

fidi saprà. 

5. Le righe terminatisi tutte alla perpendicolare, 
e nessuna di esse è prolungata jìrì all' orlo nè al di 
sópra, né al basso della pagina^ ■", 

Segna , che animatia n* tempo anteriore alT 11 Secolo o almno 
il cominciamolo dell ,,. Dici, de pipi, y. ». p. H3.; • 

6. i'E con urta codetta ih questa maniera- £ , 
serve a rapprese/ilare i dittonghi ae, oe. 

Segno iT antichità di 700 anni. Tr, de Dipi. r. 1. p. 389 ■ 

7. GÌ*i jono lema accenti, e senza punti . 

Cii accenti cnmineìorono verso T XI. Secolo. 

8. S' osserva ordinariamente questo segno d' ab- 
breviazione , dehgt per debet . 

Segno d'antichità di 600 e più anni , secondo Caste/. 
Questo segno comincia nei g Seccia . Tr. de Dipi. v. 3. p.»68.a6g. 
Finisce ai 1». Dici, de Dipi. v. 1. p. 181. - 1 '• '' " -'■ : ' 

'9. In questa .Manoscritto veggonsi poche abbre- 
viazioni. '■ '■ ■ ■■• . 

Segi«i ctrh tt antichi lì, . . \— : 1 >. . .• .. ! 
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>... Vùici Londra dans le quel sotit <listLÌbii«eS Ics dif-; 
férentes pieces 3111 'oumposeut tLil iulport.mt fccuuil . Je 
ine bis un dcvoir ile n -pneter la barbarie du stile , et 
de copicr mot à mot lc= circurs , mème Ics plus gros- 
siercs . . ii. , , • - 

i. In nomine Donimi nostri Jcsu GrTisti . Incipit 
borigo gcutis nostro} .Laugobardorum 

a. In nomine ctc. Incipit edictum ipem , Beo , 
juvante Rothari vìr ciccllentissimo rei Langobardorum 
reno\avit cum primati».' judi tea iOqs.. ..... ..eiplicit 

prplOguin nV w -Vi|, valili, ■-■.">. i.\ ■.. .-. . 

3. Incipit capitula.Hollinri.Vjegis .. . ; . . explicit 
capitata 1 ■ '■ 11 V-.i ■■■ '.- mf.i u.\a->» "i 

4. Incipit ■ testn ni. fegis qo'ahi domirfus Rotbari rei 
Urrtporc su» iustitiiit. $uh'£nt les làico' atvnobre de3&6. 

5. CCCLXXXVi; confirmatio' legis qui supra ~Ro- 
tliari regis . . , . ■ . eiplicit legem quod dominus 
Rotharitìs rei rétidvarit cuni' ■pVimatos Jiidiées siios.T 

6- Capitula tègum Grittuialdì - . . . eiplicit ca- 

7. Incipit legem quam Dominila é'rimuhtdus' ìiisti^ 
X-atf-ìplfles sorft.au nombi-e de 11. Expllcit kgc Dpiui- 
nii Griniualdi regis, .,, -i ■ 1 '_. * 

iS , W mjne. domini incipit capitala editti . qi.os 
Lintprandus rei tempore suoadjungere prffivi di l tranquillo-, 
Dura Deo donante regnavit. Ces /o«r...«>(« i(fi*lf 
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Qcca l'ordine in cui sono' distribuite le d{ffcrcn~ 
lì parli componenti quest'importante raccolti!. Mi fo 
un dovere di rispettare la. barbarie dello stile , e di 
copiare parola per parola, gli errori anche più gros- 
lolejti„,, ; , - .... . Il «V ' 

i. In nomine Domini nostri JesU Christi , Incò- 
pit.-horigi/ genlis nostrte Langobardorum . i- 

, a. In) napùne, Domini .eia,-, Incipit edwinmquem , 
Ih'o juvuiiU: Jiìwiuri. \yr K.rcullfulfSitmv /<:.<■ /.onyo- 

bardqniui', rtii'ivavit luì/i primato.-; 'judices. silos: 

cjpiii.il prologus . ..i 

3. Incipit cupitnlit JAhotari regia .." . . . explicit 
cap\tula\ , ■. : . _ : (M-trl ; y :vr * 

4- Incipit testimi legis quanif/timimis ISholari rax 
tempere suo inHiiuif- . $\e%u<>m. Kicgg' hL'Diuhere di 

ri. .,,J.. ■■ ■ ■' 

■5--.C(lCL.X3-M 1. ('utifirmajio, .legis qui supra 
Rotori regis . . . . explicik'ivQton .quod dominas lìo- 

jjtarius /fé.r reini\a\ìt tuia .\priituiios judices silos . 

jG.i ,C«]|ilu]a legnili tìiamunlili . . * ea-plicit co- 
pHuiq. _ ... ....... ....'■] , „!., ... . . 

j. Incipit Ugem .allupi, Dótaittus GràmMiUlus ìn- 
stiluit . Esse sono in numero ili 11. Explicil' lego Do- 
mìni Grimualdi regis. . Ufi; 

8,. /n, fio«me .damùù incipit, eapitula edicti quos 
Liutprandus rex tempof.e,saa:'adpingerc preevldit tran. 
■ quitto „i/mn Re» tatuati f.rignwii... Queste leggi so- 



selon les unnici eh elles ont été failes : et etmque 
année est pricidle de snn prologue. ' 

9. Incipit prologus . . . .'ciplicit prologus . 

10. Incipiiint riijnlnU domìni Liutprandi regis. Les- 

loix sont cut nombre de i5i expliciuut legcs 

quas dominus Liutpr.indus rei insliluil . 

11. Ista capitula poslea suut ailjintcfa . Ces torx 
lijiiiitéii.i .f.)n( mi niìinhre de 7. Espliciunt Icges quas 
dominila Li ut pratici ns rei instilnìt . 

. 1 a. Incipit prologus Bachisi regìs ijucm deo juvaate 
addilli t .... cxplicit prologus . 

i3. .Iticipitint edicti capitala . - 

i4- Incipit testum legis Racliis regis . Ces loiar 
soni au nombre de 9. 

i5. Prologus isla qute supeitus scripta tenentnr in 
ediclum sciìbatilur et ista duas capitula de sulit 11 in bre- 
vi pj-Eevidimus slamare , Après ces paroles suivtntdeux 
ttiùres ■ lotto' *ìh Roi Raohis . 

15. lu oniiiipotentis dei nomine incipit kl tpias fe- 
iictssiniiis alqua pisuelsus Aistolpbus rei tempore suo 
in Jinnc yoluinine editti insti tu il . Incipit prologo*. Sui- 
vènt les loix.au jiómbre rfe-aa. ' 

16. .Epistola : 

17. Alia Epistola . 

i3. Suit un opcabulaire de plusieurl mots de la 
Imigue Lombarde -, Eiplieit dosa - 

. 19. Incipit de icges Laugobardomm ì tpàxnà»**- 
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no distribuite secondo gli anni, in cui esse furono fu tf e, 
e ciascun anno è preceduto dal suo prologo . 

g. Incipit prologUS .... explicit prologns . 

10. Incipiwtt eapitula domini Liutprandi regis. 
Le leggi sono in numero di i5a Expliciunt te- 
ga tjtias riominus Liutprandus rex Inslituit . 

ti. Ista capitela fasica sunt adjjncla . Queste 
leggi oggi unte sono iti numero dì 7. Expliciunt tege» 
tjuas dominus Liutprandus rex inslituit . 

1 1. Incipit, protogas Hachlsì regis t/iicni deo ju- 
vante addidit . . . . Explicit proiogas. 

t'S. Incipiwtt edicti eapitula. 

14. Incipit testoni legis 'Rachis regis. Queste legf- 
gi sono in numero di q, 

ì5. Proiogas ista quee supert'ns scripta tenentur 
in edictum scribantur et ista duas capitala de subtu 
in brevi pr&vidimus stalliere . Dopo queste parole Teir- 
gono due altre leggi del Be Rachis . In onmipotentìs 
Dei nomine incipit lex t/aas felicissimus atque prarccl- 
sus Aistolphus rex tempore suo in liane volumine in- 
slituit . Incipit proiogas . Sicguono lé leggi in numero 
di 3». 

1 6. Epistola . 

17. Alia Epistola . 

15. SiegueunVocacolario di molte parole della lin- 
gua Longobarda .... explicìt dosa . 

19. Incipit de reges Langobardorum : quvmoda 
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gu iiv cru ni Ha hoc mondo . Celle nolice se le/maina a 
Ardouìnus . 

■io. A"»i Duellili* Bencvculi et Principi bus - Celle 
natica Jì"il à JdemflritS prince de Capone . 

il, Incipit capitula domini Aregis piuitipis . Siu- 

vent Usitiix.-au nonibre.de i5. Explicit capitula. do- 
mini -dregU . ; . ...... 

Incipiiint capsula Domini Adekliis principia . 
Sloveni les loix au iionUire de 8. 

. . ,23, -Itera «pusnétado Labari a , ci paclum . Jprès 
le parte se trouvent les loix <m nom'jrc de G. 

Rcpromiltimus et juramus, ci jurare fucinimi . 
Ji'os Juiiriniii'S coii.-iul i;i dus , \utji- dr.iiiiuo L.iuiluilii . 
et domino Ak'nolfo , seu et domino. . . . cLc f .... 

à la sitile de ce scrinati se trouvent les signalures . 

35. QuanUs causns delie t esse judicalas siue Sacra- 
mentimi . (1 . 

. aG, Ileui ijuantas causa; fieri dubet per pugna jil- 
jlicala, . . , .. .. ., .. -. 

27. Memora toritim prò ijuibus causis filli ab liere- 
dilflte patris coeredi tali fiere, debet . 

■aS. Solvetti les loLc de Chwlemagne au nombre 
de US. 

29. In nomine Domini nostri Jesn Ohristi . -LoJui- 
cus impcralor. A Deo coronatili Serenissiniiis . . Augu- 
sto s . Cipitula Dominus Xoduicus imperator j Lei_,loi-v 
fyttt. au nombre de 4o. EupUtinuUapituia lodaci rei. 



yvgiutverimt in hor mutalo . Questi, r otizL finisce »<l 
Ardo) no . 

30. Anni duiibus Benevento et prwclpibas . Que- 
sta notizia finiste' ad. Ademaro principe ili Cilpoa . 

ai. Incipit Ciipìiahi dvinÌKÌ pn iu ipi.v . Sie- 

gHOiiQ Ir leggi in iimiiei'o di i5. E.iplicil capitala do- 
mini Jregis . 

aa. Incip'aait capitala d'/::ii/ti JddtAds principia. 
\ Sicguono le k fiÉ ;i ,1 numero di 8. 

a3. /(di consuv.tudo Lcli:tvì/e et partitili. Dopo il 
patto troYtrasi le leggi in numero di. 6. 

Ifos Johannes cornili et duj: ~ . P olis domino Landol- 
fo et domino Jtennlfo , seti et domino. . - eie 

In seguito di (incita giuramento troransi le segnature. 

a5. Qaantas causai debet esse judicata sine Sa' 
cramentttni . 

a6. Item quanlas causas fiori debet per pugna 
judicata . ■' 

27.' Memoràtoi'ìutii prò quibu? causi; Jìtii ab Ae* 
reiìitaté patris èxìtereditati fieri debet. 

_ aS. Siegono le leggi- di Carlomngno diuumcroiaS. 

29. In nomine Domìni nostri Jesu Chrìstì . Lo- 
duicus imperator . A Dea corotiatus Seicninìnius . 
dugustus . Capitula Dontmus Zcduicus imperator. Le 
'eggì^bao k'b^etd'ài'^o. 'Èxpnmnt casula lo- 
dojci rex. 



gobiirdris qui un hi se nifi sunt , vcl iti Flalia cimi morati ir. 
Ifjripi L capihrLi Pipili! e \ itili 1 liti ili sui fCiji-i ■ Z<"J /w'.>" 
jon< iiu nombre de 34- 

3i. Lotlliarius rei . SuiverU les laix aie nomhre 

<fc .3. 

3*. In nomine domini . Incipit capitala quod da- 
mntis Lotlliarius innari tor . Tempore Eagenii Papa; in- 
stiiuit ed li mi narin beati Pelvi Apostoli . Suivent les toix 
ita nombre de 4 2 - 

Ponr donner une idèe plus complete du niente da 
rompilatcur de ces loix , je crois devoir transente ici 
deux lettrcs qn'on Jit duns ce msnuscrit , la premiere 
est adrcssée par l'empcrcur de Costanti nople à Cbarle- 
magne , l' autre est la rénnnse do Cliarlemagnc ; il est 
inutile: d' ajouter que cjs luttres soni supposées . Eli lea 
lisant on seroit tenie de croire qu'elles ont été compo- 
sies por le com|iilBtciir Ini-meme . On y trouvo lolite 
V élugance de son stile : mais , quel qu' il soit, l'autcur 
a prete son goùt , son langage , et son genie aus dei« 
Eoipereurs . Yuici ces lettrcs . 



Jugiistus Imperniar pntricii . CaroUts. salii lem . 



30, In itomiiie Doniini nostri Jesu Chrìsri . f^uà- 
■ liter complacuìt nobit pipini excelleìttissìmo regis gen- 

tis Langobardorum . Àdesset nobiscum singtdis Èpi- 
scopis, dbbatibus, sed reliquos Jldclcs nostros fran- 
toi et Langobardos qui nobiscum sunt , liei in Italia 
commoratur. Incipit capitela pìpinì eccellentissimi re- 
gis . Le leggi sono in numero di ai'. 

31. Lotharius rex . Sicguono le leggi di numero 13, 

3a. In nomine domìni . Incipit rapinila quod do- 
miius Lotìharius impcrator . Tempore Eugenli papié 
ùistituil adliminaria beati Petri Apostoli . Si CgUOllil 
k leggi -di numero j(a.A ' ■ • ' ■ " .>>vi ■ 

Per dare un'idea più adeguala 'del mèrito- dùl 
compilato,*, di siffatte leggi < éredo opportuno Wtjul 
trascrivere due lettere , che'leggonsi in questo' Mano- 
scritto! . La prima è indirizzata dall' Impefàdòrc di 
Costantinopoli à . Carhmagho , t^tfà Tè là ■•risposta, 
di Garlomagno ■. Pormi inutile l l aggiungere , esser le 
medesime lettere suppositìzie. JYel leggerle vien ilo sti- 
ntola di credere , '■ che siano entrambe Una felice in- 
venzione del- campi ^^ore'^^TO^SiWge^^'e^ 'ùilfii 
l'eleganza del suo stile-, ma chìunàue 'siaiie'e'àktó,^ 
certamente ha comunicato lutto U ' sud firt'ò , 'il sua 
linguaggio , e %iwy gusto ai due Imperadort ,' cui le 
mette in bocca. Ecco queste lettere. «Ìvj:. 
Augusto imperita pattini. Carolus «jlutem, Mando 



Sitiamo scias : -ijHOiirtini tilt aurtns rentunKiuHin -. T'ar- 
siti si. atj nje •.■cacrit dtiio tiLi H><Ue india aureos- . 
et Iota ex tppaJìon eornnam .-. Jnsuper. sex ìiùllia da 
terra 4i{a miliario : . ,Qa/n cliant super .omnes pati-i-* 
fiffj inct's ■ te collocalo . Legioncm l'til^antm, wiam - et 
_Pei'sari:m . cdjcram ..Airaeniorum^tertìam . quin .stima. 
Nortmtumat de Europajn. Subjìciatque libi Asia re- 
gnu omnia. Vale prime coniai.- , v..< \.-\ . 
Réponse . 

■Aurato, Imperatori,* Carofus-,- grates rqferimitf 
multai yobis^de.tpt, muncrìaus ,q#od micki promisisti!* 
sed honorem,, nolis rutllam JecSstis: . quando Considera 
me scripsiitis - quonìam licei honorem et .tarram ha~ 
beai . majoretti eentumplìciter . aviA tantum est Asia . 
quantum.. £uropam- e,t,Afrieam. Tamen caputi mundi 
Rpma^ est quftm tenea . Ve meo autem advenium sciai' 
tis qfl.yqs. ,/ipij vertiara,,. pisi ..quando- r&sui-gunt mnr- 
tyff>.Syi'{2 a f& , 'i* <J ^ i -'W 0 flw"Wf'B.i siculi fiat,', mgi»;wero> 
Ifi/n^orJl'US . ji f 'lacci fico . ut non. sic. Valete, et. taias 
quia^rnanda tiii centunt cotteti. , ,.,.,1, .... ■ •' . -., 
., • .^^l^s,scrot ces lpUre^wis l?nr tarlane reni ioio-. 
^jjjgill^e^ plut,4Un.eii#<>it 1 ^.M«6.r.i;fi' 1 (S"«Mii^ft 

■^fpt «-tre jftfesi ijn'à, iijouler uno, .preava de plus.» A ai. 
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scili- quoniafn \ihV abieog'eeiftum mHm\ Rursus si ad 
me venerit dato tibi mille milia aurcos , et tuta "ctìil*- 
pntìótf lòronafrr. -Instipcr'tei miiià <le tci-fti Asia; milia- 
ri*.' (Jjiifn^étìHm super -oniricsi pniricios 1nfuS le colìróa- 
ho >8,e 6 ìtt»i«in' Vulgnmm 'unirai et ^tWittó alterarli 
Armeniorum tertiam ; quin etiam^rJorrnftiitiós '''□V'ÈUro- 
pfltój. 'Su b/ielàlijnc ! ! t ibi Asia: regna oùiliia . Vaie prime 
tornii-;' 1 "■* 

'[ ;,|| RHparftiV ''' *'"*■'■■-' ' ' • ' s '" ' ' 
■ ■<A*^ilstbi'ìitìp^att:Ca^ mul- 
ta; vobis de tot muneribus qitad rnìcbi promisislis , sed 
honorem.; WàMs 1 niilluril" fe'cìitis \''- qua'iidò Coiisuléra me 
scripsislis , qtiòliiimt licei' tioiiOrdin et 't*rram ]iabeas , 
mafótew ctnlllmpjicìter ,' rjuia^' lAjItóìn" est' As'ia' ", quìiilum 
Eimpinri,! ■eV.Àfriebtt .• ^rUf esilia' mùridI''rVoma est' 
qW»m"'lW»'ì Ve mèo tiiltèm ' adVcntrint Scialis ; ad ; voi 
non [V«Kyin , ■ Disi quando tesinoli ut luuriiii . Qui.-, sricf 
romanorum BlcHrì- ; i\rÌtv i ' , meÌs I,i *('ro ■(cmpnrjfciis si 'placet 
Deb'V t t'<ioniSÌt': i 'Vale , t6,"él!"s'eias ipli 1 ' inondo tiLi ccn- 
tanficanésii ' ''^ ~* ' "'' 

■■ Volt -.fon*- éft&Sti lclhrè '^i-lìé la 'Varbaric'ìé 
de inintelligibili in più d'un luogo . Alti promisi' dì 
rapfiofturU- JM^oiti , si-n^'ntiì-b: ÌPostòri e«e' uni- 
cameni switeffid tiggìììnijkh ■ imd 'pri^'M* pita- 
le cento ed una, che -^là'ìilcafiit iteli* i&\oì?mià di 
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£■ Isèdorì Ellùmologiarum libri. ■■■■ . 

«nimbcril est en format in folio., de mc'dja- 
erc grandeur , mais trèi-vp^is t il o8re beaucoup-, de cliftr 
scs, et particiilierement des.tihles aombrcuses, tjn'oui 
dierdieroit ep vaili aiUeurs . ■ . ,.. .... , t|J| ». 

a. Jl est écrit de deui muins difierentos i sur.par- 
chemìn, et sur uue seule colonne. Les caracteres l . swt 
Lombardi non brisés , grossiers et chargés.., ,^pi7«cipale- 
■inenj la 3«.&rit ure .; ^ei W .ept,dle,e ftUft > l ;b Manche . 

: . 3 - lelires MajuscuUs .sonf a.n.Qnciales ; ono.',! 
Toit aucune espece d' orueaiont. aupt titres tl , t ; ; 

( 4- LeK^nes.sont raj^ r avcc,Ia,:p 1 ,i n te ^w^tUet,.- 
e , 1 les "JC^ *£ toquncnt lontes aux perpcndiculaircs; I 
ces perpeodiculaires sont au.:nqmbre de quitre , deus de 
tbaquc cfité de la colonne.. LVécriture dipasse qtìelijne. 
fci s la l«« perpe ridir Illa ire. ^ mais jaroais |a af ;4: . „-,.-., ■., 

5. Les signàtures se voipnt au : nwlieu-;dii b»s.de.laM 
dcrnìere page du quaterne . Elias soni en cb.iffi-es.Ro-: 
mains dans I« i*t écritnre , et en Étoile». «tins là se- 
conde; . ^ ^ , ' „ .■\\ 01nin -, 

6. Husieurs, paroles ne sont pns sépares , et. beau- ■ 
totip le sont légerement . Les poiiits sont placés souvent 
san» regie et camme au haiaid. .,' , . \, , „■ , .,\ 

7. Les dipbloognes a si ce son.1 espriiaécs por tfe 
aree une eedillc , ; . 
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5. Isidòri EtLìmologiarum libri . 

i . Ijn forma di questo manoscritto è ih foglio' ^ 
di mediocre grandezza , ma è mollo massiccio ? esso 
ci offre molte cose notabili, ed in particolare dilh 
numerose latitili-, che eercherebionsi indarno altrove . 

a. È scritto da due mani differenti ,■ su carta 
pecora , ed in una sola colónna ; J caràtteri saio 
Longobardici non- sf.*zsàii grossolani , e. di soveréhio 
carichi, Sjieciahniin:e in seconda scrittura ; ^inchio- 
stro è divi-nulo alt. vanto biahehiccio. 

3. Le lettere mapticola sono in onduli ; rie'U.oli 
non si uedti alcuna specie d' ' ornamenta . 

4- Le linee sono rigate a punta di stilo, e le ru- 
ghi terminano tutte, alle perp.nirìii -ol-nri ; tjaetie perpen- 
dicolari sona in numero, di 4. due per ciascun lata 
della colonna,. La scrittura perù oltrepossa alle vol- 
te la prima perpendicolare ma, noit mai la seconda: 
., 51. Le segnalare uegponsi in mezzo del basso del- 
la pagina ultima del quaderno - Queste sono in cifre 
Romane nella prima serUlara ed in forma, di stellet- 
te, nella, seconda.* 0 - ii 1 > v- li r .* 

1- ;G, Molte parole non sono in alcun modo separa- 
le , ed .altre lo sono poco. I punti vison posti spes~ 
IO senza regola , e nomata caso-. ■ . 

I Dittonghi n , ed <b sono espressi colf a con 
una codetta S . 
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8. L'y, snit mojti<cùlc,,i,init ni imi (cute , n'est ja- 
mais clutrgé il' uu poiut , ci l'i a' a jamais ni points , 

9. Vii WKjiiscule et-souvpnl .le B , sont «vec 1» 
pBuaC'.détacIióe de .cette maiiiene &. n'" r "«\\ "> 

• iti Uni mjjuiculè SB-soit' .aoiiveiit '-souì -oelteTar'- 
».À,o»>.. 

1 1. Las y sont -tres-fréqncmcnent 'Cliangés -ta B \ 
«t lea & ar F, On irai! ■ lp : T ■,*■ po«r le Z) , àiuri ob 
lit-JBpui .peur xtpud ; ca^ad pour caput . ■ 

ti. Au lìcu du Verbo eri on se seri de ce signe 
4' abbreviatìou X - 

i3. Les muts qui composent les lilres sont sépares 
par ìles points ^trianyulaires f , * . '».\ r 

«4 : Les parole* licei , habet .... . v srót'iécrfm 
«tcc ces signes d' abrévìations , Jiclk . ItabSt - . 1 . ' 

iS. Les mots greci sont sonvent l'crits avee ilcs 
caMetures greca , tréi-grossiereoiSent'.fornjéi^ - e\r\v\ \ '- V 
' i\i 16. Il n'est pus rum de voti' daBS'ites aitreà de pe- 
tìlo's oncialcs enclavaes ;dans do yliis giundos , poni- que 
las.mols puìsst-iil C'Ire tonten M liana la ligie. t>iiùnt :".Y 

17. Souvent au bas des pages on - vóìfc f ihors '.Ubi li* 
gae, qneltpws inciti .peiir terminar leseli? dkàh phruse, 
raais.jilujis ces paiola uà soat-répetées «torvlVinilk» pa- 
ge ; ce ne sont donc pas dcv.»rai«: rfcjUukes*' ; 14 



■e, 

„ ., 5. £.' y tanto, majuscplp ,, quanto mimiseolo non 
è giammai settato coti punto , e /' i' non ha mai ni 

9. VR maiuscola, e spesf anche il £ hanno la 
pillici,! distaccala ì,n questa foggia R. C- . ■ 

10. J,' A\ maiuscola, vedesi spesse; volle sotto: que- 
lla forma X».». ■ 

li Li V sono frequentemente- cambiati in B,e lo 
B in V r vedesi il T in, vece ài D , pej-cìò- , leggesi ipni 
per a putì ; caputi per cajtut ., . ■ . 

la- ira /iiogo </ e / verbo .est; si weift; questo- segno 
i* abbreviamone \. . , ,, j. ■ .:-> 

13. Ze parole di cui sano-. composti titoli t ven~ 
gono separate con de' punti triangolari » ' . 

14. Le parole licei, liaict , . - - . sono scrt</e 
con questi iegfti" a" abbreviazione lic& , imbSt . 

15. .ie parole Greche sono- sovente scritta in ca- 
ratteri, latini ^ ed ideiate . volte in caratteri greci assai 
grossolanamente formati* , '? 1 \ - 

' (6.. Non è. .mica raro di vedere ne* titoli delle 
piccole onciali rinchiuse nelle pià grandi , acca le 
parol/t, non esfflno fuori , della lìnea.* ■■ 1 -, ■■■■ 

.., ,Ì7-ìfS?l?W & iasso ' *"* P"fi'" e ' vegg^si fuor- 
delie' linee alcune; par ole per terminare il senso- della, 
frase : ma, queste,, parole,,. ntwv;l«>no- mai replicate- so-, 
pr i a..l'.aff^aipiigina ., l il che appunto idi/nostra. ntxv<es* 
ser le m^dmin^^e' v^vicManùf ^i-i. „...■•'■ - 



Tous oes eignra , camme il rat facile ile le con- 
■cliirre de ce ijne nous a visus observé plus haut , se rap- 
porlcnt , òu peuvent se rapporter an icmps de Oliarle- 
magne, et con fi mie Dt la d.rte qnc nous avous assigntc àce 
nianuscrit, d'aprcs lei tables qui tronvent calculccs. 

Il uianquc dans ce precieui et antique mtniiscrit 
quelques feuillets au co mme lice ment et à la fin . Les 3 
derniers ^uaterucs sorti écrits de Ja mcrae inaia cjue les 
prciuiers , au premier cliaugenicnt de m.iìn , ii reste 
ealce Ics disia écritnres pressile une page ciilicre cn 
kianc . \Ijìs au sccoud la disse a èli si bicu combinò.-, 
jjue les deax qnalenies, quoique de dìffeYcnte écrilurc, 
se suivet.t sane ancun intervalle vide. 

Vocabaltdre , oli glossaire lalin - 

(jet onvrage ne porte dans ce mannscrit aucune ' espe- 
rò de tilre . Albérk lui donne celili de Eleineularìum 
doctrìna rudimenittm. Un n'j toH ni prologue, ni a- 
verfisscraent ; il -est cepcndant 1 presumer' que l' mi te tir, 
quel quii soit, aura parie d'Isidoro de Sevìlle dont il 
ii'i.:t presque par lout , -que le copistc servile . Quand 
od ,n' ««proprie aussi hardimunt le' bien d' autrui , on ne 
doit point clicrclier a cu faire un secret. Comme je n'-ai 
pas suue les youi les -édiliens de Milan en i4j6, et de 
Vénise en 1456, j> ignoie si l' Anteur , «u V Editeur ;^ \ 
rcod à Saint liniere la- iustice qui lui est due'. ' " 



Tutti lai segiù , come è pur facile conckiutlere 
tfit ciocché osservato abbiamo di sopra , si riferisco- 
no, o riferirsi possono al tempo di Carlontagno , e 
confermano la data da noi a questo manoscritto as- 
segnata , ricavandola dal calcolo delle sue Tavole . 
Mancano in. questo prezioso insieme , ed antico ma- 
noscritto alcuni fogli al principio, ed alcuni alfine- 
1 tre ultimi quaderni sono della stessa mano de' pri- 
mi. /Il primo cambiamento di mani, frulla due sciiti 
tare, trovasi una spagina bit era in bianco: ma al se~ 
condo, i due quaderni sono con tal arte combinati , 
che Sebbene siano di differente scrittura , pure sie-i 
guonsi senza esservi tra loro un minimo intervallo voto. 

■ • "Vocabolario., o Gloss:iriu tiilìno . : -, 

Sl^ìA presente opera in quoto MSC. non porta al- 
cun titolo. Alberico la dà quello di Elementari imi dc- 
utrinn rudìniciilum J Non vi si veda uè prologo , ni 
alcuno avviso al Lettore . Sarebbe pur da presumere, 
che l'Autore, qualunque siasi, avesse dovuto pittili™ 
d'Isidoro di Siviglia, di cui in tutto, e per tutto è 
servile copista .- Quand' uno così arditamente si -ap- 
propria la roba altrui , non tlcve cercare di farne 
un segreto '. Comechè io non ho sotto gir occhi Indi- 
zioni di Milano del 1476. , e di' Venezia, del 1496. ; 
ignoro -affatto se l'Autore,, o l' Editore .vi renda «: 
S. Isidoro la. giustizia dovutagli ■ 
aa 



H est asscÉ difficile dò détenniuer a vec certi linfe le 
mnnieut où cu glossairc a éte compose . La dute sì pré- 
cise de iiiS, qu'on lit [finis un nitide de notre ma- 
il nscrit , ne pexmst patì ile porter, si non l'ouvrnge en- . 
ticr', au moiri s l'urlide, ou elle se trouve , au dclii de 
celie epoque. Mais d' un'antro cól«, benucoup de mutili 
sembleut imposer la lai de donner à ce Vocalmlairc uno'" 
ciistcncB fort ante ri cure .Eu eGvL l'auteur parie des Gots, 
des Lombardi., des Sarrasins , enfia des diffiireots pcii- 
ples qui ont domine en Italie , et it nu dìt paa un seni . 
mot des Norinans : .il paroit done certain que 'V auleur 
ucrivoit avant le coni meo coment du 1 1« EÌécle , temps oii 
Ics Normsns y punirei) t . L'éclat de leurs caploits , leurs 
coni lui' Ics , ne peiiiiettcnt pas de supposer quo leur csis- 
ience a eie iguorée de Papias , »' il est vràì qu'il ccri- 
voit en io53. 

L'auteur paroil très-versé dans In liturgie, et deus 
t'Jtil ce qui concerne Ics usuges de 1' Eglisc ; il parie da 
la rausiqite ci de tous Ics inslrumcns dout elle fail us«- 
ge , et il se lail sor les notes de ebani . Or ces notes 
furent iiivcutées vers 1OS2 . On doit done -conclnte pa- 
roillemetit de soa siicnce sur cet oiytt, que ce liVre a 
éte' compose avaul le. ri« siede . Mais sèlle consóquen- 
ce ne scaccolile p as evec la date foie par Albéric t 
humus cncore-.avec cello de il tS , qui se, trouve dans 
If. 1a.1nuEcr.il do la Cava. Je ne vois . qu' une Maniere, 



Non. è- farti cosa determinar con certezza il tem- 
po , net-quale questo Glossario sia stalo composto . 
La data precisa di 1118. , che si legge in uno arti- 
colo del MSC. non permette di portare altre quest' 
epoca 'j " se non Papera intera-, almeno l'articolo cì- 
làto. Afa d' altra parte molli motivi ci mettono nella, 
necessità di /Iure allo stesso Vocabolario una esisten- 
za malto anteriore. Di fatto l'Autore parla de'Goti, 
de" Longobardi , de' Saraceni; alla jt ne , de' diversi po- 
poli, che tennero Signoria in Italia : ma non dice 
una parola ile' Normanni. Par dunque Certo che l' Au- 
tore scriveva prima del cominoiamento dell'X/. Seco- 
lo, tempo in cui ì Normanni vi comjiuivero . Lo splen- 
dore delle loro gesta, le loro eoiit/uiste , non ci la- 
sciano supporre , che l' esistenza de' medesimi fosse 
stata ignota a P»pÌB» ; dato per vero , eh' egli scrì- 
■veà oi'1o53- i i ■ 

IMutore sembra -versaiissìino nella Liturgia , e 
in tutto ciò che concerne ^ii usi della Chiesa ; par- 
la dì musica, dì tutti- -g? J 'strumenti addetti a quest? 
Arte; non pei ò fa motto veruno di-li e note da can- 
to . Ora siffatte mote furono inventale verso il 1033. 
Deesi dunque dal silenzi» su gitesi' oggetto infelice , 
che il libro venisse composto prima dell' AI. Secolo . 
Pure tale conseguenza per niente ri accorda colla 
data Jissata da Alherico , metta ancora con quella 
del 1 1*8. die trovasi nel MSC. della Cava ^ 



&' cxnliquer et de cwnciiicr ccs cmti ■« diaSons apparente?: 
oli poiirroit supposer qua ce vocahukiirc comiucnté (Lara 
des icmps aiitériciirs , s' est accru successive»] cut dcplu- 
sieurs artìclcs qui y ont clé inscréa par ceux qui en 
Iranscrivoicnt Ics copìes. De tk il resulta uéecssaircmeiit 
iju'on doit tran ver de grand Ci ilillrrniii's enlre Ics di- 
yen nianuscrits , aussì voyons-nous qu' Albcric assurc 
que Papias, à i' aritele de arUUibus mundi , clenil ses 
cafculs jusrju'à io53 : et on ne voit rie» de semlitaUt 
dans le aiauuacrit quo j' ni sous les yeux . 

A l'tatìeìt.Saviarùt an lit , hajus provincia; rete 
fuit Gribuìdus qui Tedelindam Jìtiam Juthari regi 
Longobaidoruin dedit; quo PapiiE mortilo, Tedelinda 
Jlrgiltulj'aiiait conjugem ut regem accepil , edifienvit- 
tjue Ecclesittm Sancii Johannis in Modano. Ex-qui- 
l'us mila Gundiberga regina Jtodoald regi Jilia Ro- 
iharìs regis prieehvali eopulalw : qua: , ad inslàk suoi 
grnili ii-is ,hasUicam in honore beati Johannes constru- 
J il - intra Tuinttm , iputm ex auro argentoque , aliis*- 
ijite rebus mire ditavil, in qua quiescit. 't - 
.SÌ 1* 011 fidi allentimi qne Ce, Irai t liisloriqite est 
alisoluiunut le seuì qui soit rapporta daus ce Totìttnl ai- 
re; on vondra devine? d'oJ» pent venir ^«Ile préfereme 
cn favelli d'un fait sussi pcu intéressa ut en soimeme. 
La suppositiuii que ie ^iu^ain: fui ((impose du vivant 
de cea piineesscs, est iuadmisaible , car it n'est: ycesque 
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Dna soia maniera io veggo ili spiegare , e w<- 
. ciliare insieme coleste apparenti contraddizioni . Po- 
trebbe darsi che il suddetto Vocabolario , comincialo 
in tvmjù anteriori , sia- successivamente staio a cre- 
sciuto di varj. orliceli, in esso forse inseriti da cole 
ro , ì quali ne trascrivevano le copie. Da ciò neces- 
sariamente siegtie , 'he debbansi ti avare iL-lle grandi 
varietà ne varj MSC. Così Alberico ne assicura , die 
J'ttpia nell'artìcolo ile tctfìtiLus Mandi abbia esteso i 
suoi calcoli fui al io53. , eppure niente di simile si - 
.«■rifyc nel MSC~ che ho Sotti/ «li occhi. 

AW articolo Baviaria si legge: Hujas provi lifia: rei 
f„il Gribaldus qui Tcdoliodam filiam Autieri regi Lon- 
golardoram cicli! ; quo Papi sé mortilo , Teileliuda Ar- 
gjlhilfainm corijngcm ut icgem ftraejtit , edifica vitelle 
clesiara Sancii Johanuis iu Hodaaa . Ex quilus nula 
Gundiherga regina Rodoald regi (ilio Rotharìs rrgis prie- 
eievati cohiiUtUr ; q»ie , ad instar suar. Genctrtcis , ba" 
Bilicalo in honorc- Lenti. Jiilionnia construsil intra. Tici^ 
mim , q.uani cs auro argentoque r uliisque rebus mire 
di tari t , in qua quiescif . 

., --Se' taluno farà attenzione tastili il suri detto sijuar- 
ciò- d' Istoria, V, unica rapportato .nel presente -f-'ocalio-' 
inno , g/i verrà voglia d' indovinare , dotai! ubbia po- 
tuto dipendere, tal preferenza per uh fottio così poco- 
in Se- stesso rilevante . : La snjiposizioue che fosse il 
nostro Glossario .composto, fittila delle lodate Pria-- 



qu'mi cxlr.n'l de S' Isidere de Se ville qui a yiat dans 
le mime 'teinps (pie Gumlihcrgc , il est donc plus natn- 

rrl ilo penscr quo l'autenr- <5ioit attaché à l'Kglile de 
S 1 Jean de P.ivic il fjii'ii a cliurcliu ol saisi 1' occasion 
dò parler de la fondatrice de soi) KgUse , oli poarroit 

pcut-èlrc n' a-t-ìl riè appallò JPtZpiaS que par le Seul 
inoli!' qu'il étoit de celle Ville , de Pa/iia , et de iìi Pa- 
pìas , alors il «' est poitil ctonnutit iju' ua mot Pttpia , 
011 lise admirabilis civitas; et qu'ii trouve i' limnologie 
.In noni de ratte ville dans P iotcìjoriion d' admi radon 
papié . 

S' ai tlit que l' on Toyoit dans co 
manuscrit le monogramma de Henri V et 
sa soufcriplion j. . ... 

Voici ce monogramioe ... . . 
il/est fHcilo dly . observer quclquea dif- 
Krcliccs uvcc-eaui ipf on- cornioli de cet ■ ... 

Enipereur. ■ _ > , -j.', ■ „ • ' ■ . . 

La soiiscriptìon- toramonce pur ces mot* ffmricus 
Cancdlarius "Gneg)»mi< ^M^elleHsis Episcopi re- 

cagnoni:, On trouve ■.parrai' ies Evcqiies de Vci-ceil , tra 
Gréguire qui l'ut Cliuncelier de l'Jiinppreur Henri III , 
cu ioSq, cu h' est .do oc pas céluidoiit il s'agit. Ugucl- 
lus^rlc un natie Grigw^ quemdttm Gregoritiia, qu'il. 




ripense,, non può ammettersi,; staine che è tle.iso rm 
semplice estratto di 6',. Isidoro di Siviglia , il quale 
viveva nel tentilo medesimo di Gimdibrrgq . Pia natii-, 
i-ale dunque, si è .di pensare ,, che ('Autore „ , essendo, 
forse addetta- alla-. Chiesa di .V-, Giovanni di Pavia , 
abbia cercala ., eiprc.ua l' ovcasio/ic ■ iti parlari: della 
Fondatrice di questa .Chiusa ; potrehbesi del pari con- 
gietturare, che fosse Papìas nativo della Città di Pa- 
llia, e perciò fitfn ~ ani rumente ebbe , il nome di Pa- 
pi», da impili, ed,, indi -Papirtii . .Posto ciò , non fa 
maraviglia , che, alla voce Piipid fi legga ftdiutralilù 
Civitas , e eh' egli ritrovi I' etimologia del nome della, 
sua Città n'ell' iiiterjezione ammirativa pjise . 

Dijfi ; che vedeasì .in qutffo-.iflS C . 
ìl monogramma dell': Impennar* Àt ri- ■ 
go V. e la sua sotcriHone . Eccolo . . . 

■È facile di 'ritmarvi., dalle, diffè- / 
renzt fogli Hltri ,éhe se ne conoscono l>f 1 jr 
de l- medesimo Impei-ai/ore:' '< •■ 'ì :S%Ù>*T< 



. ■ l i Là sotiosiriaiofie comincia Colin seguenti parole : 
Ilcnricus Canccllarius Vice Gregorii VwceUensEs Episcti- 
]ii rtcognovi. Tra i Fescovi di Ferretti ci abbiamo 
Un Grcgoì:ìo'.€ancellìere deli' Imperadore Arrigo III. 
*Ì iq&o. ,, :quet/o man «.dunque qtcello che si cerca , 
I/ghetti cita un altro Gregorio qucwilaui G regolino» , 



,,6 

•:r»it avoìr iti Evèque .le Verceil vers [' an tuo, mais' 
ii n'en parie que sur In foi de Corbe! I i nus , il'n'osc as- 
sillar s'il éloit citi li olii]» e ou intnls , il est anssi fait 
incritioii vers la mè me epoque , d* un Grégoire de Veru- 
ca . On peni cbujGctnr*r ayce quelque fondement quei 
le Gioire de notre m.inuscrit fttl un des deui el-iju' 
il élmi intrus on au muius fautcui- de Henri . 

Si por un crreiif grossiere ohi copista, qii' il est, 
Irien difficile d'admetfro dans mi nuntucrìt uussi cor- 
rette me» l iScrit que cehù-ci , il fatloit lire . M.XLVI , 
nulieu de M. C. XVHI, alors ou so troiiveroii k la ao* 
anuée de ¥ c"lcction de Henri III , en -quali té-i de Ubi -do 
Germanie, et a la i™- dtf .' sdh convoline tu ent cornine 
Eniporeur ; par ce move» la' plus grande dilBculie ■so.roil 
applanie', et ce calcai poiirroit s' .accorile r a v eC l' epoque 
asaiguée par Alberò:., qui {él vivrò Papias en .io.ÌJ . 11 
reslerult [oiij)urs i oipliquer •comuil;Ht ce djpluiue porte 
là date Uè l'ìlection de Henri, III , comme Koi de Ger- 
iiiauie en loifi , landis que lous les diploines de cct 
lìmprranr doni j' ai jm nvoir coniioissaiicc , soni datés 
de sufi co unni ii cui eu t en ìaaS ■ ■, «t> jaiuais de i' ijlcction 
qlii a cu Jica c:t ioatì. '■" •. 

Mais venous fin* iniliiclions qu'ou pout lirer des si- 
gile* e^léricnrs .de vii, mainiseli t pour cri >détoriuiner li 

dato.., ' f x , .'.!> ;.~ i-ù. ' I 
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e lo crude Vescovo di Vercelli verso fanno ino. 
Parla però di costui sulla fede di Corbellino , nè osa 
assicurare se era Cattolico , o intruso ; così pure fa 
menzione di un Gregorio di Verruca circa la ite^ l'e- 
poca . Possiamo con qualche fondamento congettura- 
re, che il Gregorio del nostro MSC. sia staio ano 
de" due ultimi., e che egli era intruso ,o almeno fau- 
tore di dirìgo. 

Se per un grossolano errore del copista , che pu- 
re è diffìcile di ammettere in un MSC. così corretto 
come il presente , fa d'uopo leggere MXLFI in vece 
di MCXVIII. , ci troveremo allora all' anno ao. dell' 
elezione di Arrigo in qualità ài Re di Germania , e<l 
al ì. della sua incoronazione in qualità d' Imperado- 
dore ; ih tal guisa verrebbe ad appianarsi la maggio- 
re difficoltà, ed il nostro coltolo potrebbe bene ac- 
cordarsi colf epoca assegnata da Alberico , il quale 
fa vivere Papias nel io53. Pesterebbe tuttavia a spie^ 
gare, come il suddetto Diploma porti la data dell'e- 
lezione di Arrigo III. qual Re di Germania ed ioa6. , 
nel? atto che tuli' i Diplomi dello stesso Imperadore , 
che siano venuti f nera a mia conoscenza , segnano la 
dola della sua Incoronazione nelf anno 1038. , e non 
mai quella deW elezione , ch'eb'òè luogo al ios6. 

Ma veniamo ormai alle conseguenze ,' che potreb- 
bero deJursi" da' segni estrinseci ■ del MSC. affine di 
fissarne la data. ni -»; ■:. 1. 1 :. | ; ;., , : 

' ,r ' ' ■.■!.., ,•; 'x^^t-y u r,_ . 



II est d' un'' format petit, in folio ii 3 coìonnos . 
Ohnrjiip' cnkinne est mi [iti né e ciitii; •] n;if iu perpeudicu- 
InirciV'^cu* "ilei chiiqiic coté, I' écriliirc est cu caraclc- 
rc!> Rt.itu.iiiiN it'rgsnts et Turi memis . 

'foùtes iiiilnlei de* alìneas sont cn onciales mi- 
mvwiiies nmtes ci ji!.m : i's •■uti'c les deus p r ; muli diluì res. 
Vi'.Wùpro " '*' ' '•■ ' ' l - ' 

Lcs lignes soni rayées avec le- crayon . 

. , Toules ..fcs Rnyuros se termin^nl à In perpendituiaire. 
Si S of no «Itilo et pl«-b««- T^.f'.d-P'- ™f- ?■ $9>- 



- Les d.phtangnes mot wytfa ntfe? p« lf f , »W U»e 
«dille. " • ■ ' '- :.-v;, 
Vide supra * 

' Li s i soni sins poiuls et sans .cwms - 
Tijjp lupri. . . . v ^ . , ■».»■.",, 

. . Les iì douljes sont surmontés de . deus aeceiis de 

snpe'rìcurs ; par esemple jrfrfa . 
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. La sua forma è in foglio pìccolo, a 3. colonne. 
Cadauna colonna è rinserrata Ira 4. _ perpendicolari ■„ 
a. per -ogni lato ; la scrittura è fa caratteri . Romani 
eleganti, ed assai minuti. 

Tutte le lettere impali .al principiar delle linee 
sono unciali minuscole viste, c situati: tra li's. per- 
pendicolari .' ' ' ' 

Le lìnee son rigato cm lapis. 

tytitt righe fatte a lapis eLiaciaroto ad \mrsi nel li. Se 
colò. Itili. Si' Dipi.' v. a. p/. Sfai 1 ,* '"' 11 '''■>"" '«l'i; " 
le righe a lapis vanno a finire- alla ' 'perj)ertdico- 

Segao delT 11 Secolo, ed anche' de' potterìàri . Tran. ìt Dipi. 

voi. i, pag. 391. 

/ dittonghi sono rajprcsi-utati dall' g con 'un un- 
cinetto , o codetta che eogliam dire . 

.£lfMgPf"MMrt vWlil :„■. : ,.. J ■ ., . 

ij- j PÀiSWO -scura, pipili-,., e «eia.' 'accenti . 

Vidi supra. :-,■„■ 

-<■ Le. L addoppiale vengono soprassegnale con due 
accenti, cosi ti, ondt.Jeggeiìi A".. , , , 
Seguo deir .1. e 11. Jrcùi,. Trai, de Dipi, rol 3. p. 4j5. 81. 
Dici, di Dipi. yol. p,, ,S. 

, .2/1 «e le j offrono .10^ pun lo tm le 3. trattine, o 
per meglio dire tra le due patrie suprriuri p.e. jdrkt. 
Srgno posteriore al <j. Secolo , Irai, di Dipi. 1. 3. jjaB' Ì7Ìv 
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Le verbe est est toujours représenté' par ce signe 
d' abrévialion . 

Signe de -do ani el più» d'antiqui». TV. dt dipi. rol. 6.D.418. 

Les / final cs ne soni jainais sons cetlo formo 
L' 1 loui celie forme eommence k parotite in i3 lieglo. Disi, di 
di dipi. p. 219. pai. 1. 

Aucun de ces sìgnes rjraciénstiques ne dérnent le 
commencement da ia« siècJe , ou la fui du 11* , èpa- 
cjue que nous avous assignéc à ce man meri t ■ 

Seda de Temporibus . 

C" ) ' ' 

e manuscrìt est en grand in folio , d' une épaisseur 
Enorme , en caracleres lombardi brisés , et sur velia. 

11 est h une sente colonne , platee entra 4 perpen- 
dkulaìres , deux de ehaijue elté . Saavaocune espece 
d' oraemens , mime ani tilres . 

Plusìenrs mots ile sont pai séparés , et un grand 
■muore ne 1' est mie légerement. >■ . 1, >'. . • 
TiJo «upra . 

19 Les signatures soni au bas de la derniere page du 
guatarne , et placées au fond de la page : eUes sont era 
lettres mojuscules. 
Tf'idt (opra . 
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II- verbo esl è sempre rappresentato- col seguente 
segno di abbreviazione ■:' "' ' ] - : ' 
Segno di 7°o. i più anni £ antichità . Tnlt de Dipi. yol. 6. p. 
** 

Le / finali non sono giammai di questa forma s. 
Zi S sotto putita /urina principiarono a cempariri at i3. Stcoio 
Dici, de Dipi. pig/'aiS- Voi. a. --' ! 

Neppur uno de" qui cennati segni caratteristici 
smentis- e il princìpio del is. Secolo , o la fine dell' 
li. epoca da noi assegnata a( presente MSC. 

Reda do Temporibus . 

(^Uesto MSQ. .in faglio granile , e di una enorme 
grossezza , è in caratteri Longobardi speziati , e so- 
pra pergamena . 

, Trovasi disteso su di unarSola colonna postafra 4> 
perpendicolari , %. da un, lato, e a., dall' altro ; sen- 
za veruna soria di ornamenti , neppur ne* titoli .. 

Molte parole non sono tra loro separati , e mol- 
tissime altre lo sono appena . 
Adi sópra. 0 ' : ' ' 

tg Le segnature s" incontrano dibasso dell'ultima 
pagina del quaderno, ed al fondo propriamente dell* 
pagina ; e le medesime sono in lettere maiuscole. 
Vii* s*pr*. 
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. Les Hayures sunt .Uacét^.. à poiule. de,.iHlet , et s' 
arrctenl a la pcrpendiculfliie. .V ,V 

Vide •flfW-.j, ,,. .„..,- . - vJ * 4 ■ ( , . 

L'f Bvec ciMille , et ijuclqiicfuis sans codi lk, ie- 
pr^scnte % dipbtfflgpft^,,, ,, n>1 , ■,; ■ y 
TJda,wjna. i( . , ,„( 

Celle abbréyiation rfciSt .poiu: <M<e( , «e rencoplie 
souyent., . , , 4 „ ,. i,i 

ijc voit au S' »«J<: fi'"' au ._ >»f iiicle ZK <*« J'>"- 4 p. 
&g."£fc(. poi. 'i,Vji8(. ceci ri 1 «1 jii eiacl, ' 

Oli Ile voit ' àutiin llrel aprisi Ics niots "-cóiipiS à'ia 
fin des lignea . 

les Tirali commenccol lu li* 1 iiVic . Diri. 1 de Jipl. p. 83. 

' " LÈs'y 'son't ti*^Wement'-tàn* ->i^ v ,- tóaìs^e)- 
^tetóis'tó fbifil- s-ylfait iroV, ^V"-''"" . ■- <"3 

1 'Les i" solil sana accfinS «iors' iiièrwfi iju'rl s'eri ren- 
crliltro Seni' criftsécn'life ( 'tornine dans.^énA ;.i.r.y -k^ 

Vn;-, On .lit wlifrf. poni velata >capu4 jtow. capift , par 
un changement ile * en iJ i> -..^ onu, ni ■„■!., ti 
Sigi» épìwpu , .il pcui apparicuir «n ien.ps «don. , et cjucl- 

^ ■'^i 1 vr. I HesM^ltìM«\frS , ^\ài^ilp^^afcd«4 

•Se V , .SìmVÌlf*fia^H«e''siMr,^'ttW 1 l*'WS(lA «iiWÌ*U>e\ 
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Le righe'- Tirate' a 'pgfnttt 'di- stilo- non oltrepassano 
In peiyendicolare .' ' ' 

■V idi apra: ' '" ' ' ' " '' ' ' ' ' '■ '*' » l ' 

Il dittongo te vlen segnato' dall' f con una co- 
détta , e' qualche volta 'aurora ne stà sènza 
Fidi saprà . "' 

Spesso ritrwàsi V albrévialura deli&' uì cambiò di 
&&*. , .i :■:<.■«■ m 

Séghe del g. 'jìii al itti Stfciib , Tra'ti. Ai Dipi, Wli f pa^ S5g, 
Diet. mlMi^iftg. Ì8t. TtU ttgno'psrà i'i(r<wv gravfiltó-tièavì 
Nonsc vedono lineette , oj^i'n trattine alle parole 
tagliale sul Jìnirc de'- versi . " 1 ' ' ' '" 

Lé /ineriti a ira/line asmiiicUrio Ari n. Secotò'- . Diut.' Ji Dipi 
p^.B*. r. ■■ . ■ -ì;.. i I.,..., , ■ . , -ì , ,.1. . 

Le j sono ordinariamente prive di punii ; talorà 
però si legge j . 
Fide sopra . 

Le'ì tono seni* 'accènti, „'" anche '/piando se ne in- 
contrano- due consecutivi, come in fìlli . 
Fidi'iapra. '" ■ • " "" • ■■ -' 

LeggesiyeìnA per telai f capud per e«put per un 
cabibì(ttm*ti& iArft in it 1 '■>!> ■! )- 

Stgm '*fkliVÌéU •'\M^ftàHtai--id\,tta r Ì:itiiMetS:^itdi luàke ai 

Qualche- volta le lettere sono (n(t ^.ipro. tfWtó..» 
come' in "^ilranus per Tribunus . . 
OS ti WJf pài™. Mh> m.S*&l*.> .* fi ofUrio- 

ri . Tratt. dì Dipi. Tol. ». pn£. i i' i ; l" 
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Les atbréviations sont peu nomirenses . 
Sigilo du n, : ou io lièdc . Z>. d< dipi. fai. 3. j>. 544- $5. 

On volt dans ce manuscrit des Tables Paschalcs , 
tornine je l'ai olisarvé, et oti y lit des notes margina- 
lia . Les dcroieies réppndent a l'au i3i8. Elles eont 
•cantcmporaines et conséipioiimient de dilFérentes muìus . 
Toni est cn cflractcrcs Lombarda jiisq'en ni3 où paroit 
l'écriture Romaìne. Ces dem écritures se btlancent qucl- 
qiie tempi , mais bienlòt la Romaine 1' empiii- te , enlin 
la Lombarde disparoit enticrement . La derni «re note , 
cn caraetercs Lombarda répond à l'aiinée i3i5. NouTiil- 
le preuve à njouter à celles tjue j' ai déj'a dounées que 
l'écriture Lombarde se laissoit cncorc voir an commeu- 
cement du i4 e siMe , contro l'opinion commune des 
diplomati: tcs , 

Leftms oa, UomJlics poar quclquei fitos de l' a/mie. 

Ce mamiscrìt est cn format in 4° i ciroit sur ve- 
lia , naraotwes LoinhardB.brisés ; l'écriture osi ren- 
fenuéc entro 4 pcrpendiculaires:, deus de cliaque cóle. 

Les paralleles.se terni ìnent otut perpeadiculaires , ìt 
t' eicepiion des deux du liaut et du bas do la page , 
•rui sont prolongées . 
.Vide tupu. ;■. ; 

I/es lignei lont raytes av«c la potale d'nw . stUet . 
"Vide lupr». 
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Le abbreviature san poco numerose. 
Srgno drl 9. e 10. Stetti, TtaU. di Dipi. voi. 3. p. 544. 45. 

Jn questo stesso MSC. si vedono delle tavole~2a- 
schales , come ho di sopra osservalo, e leggonsi delle 
raofe marginali . Le ultime corrispondono all'anno 
i3i8. Desse sono contemporanee , e conseguentemente 
di mani diverse ■ Il tuilo è in caratteri Longobardici 
Jino al na3. ove apparisce la scrittura Romana . 
Codeste due scritture per qualche tempo si bilancia~ 
no , ma, ben presto la Romana eccede l' altra , e Ji- 
ttalmente sparisce affatto la Longobardica . V ultima, 
nota in caratteri Longobardici termina all'anno i3c5. 
nuova pruova da aggiungersi a quelle da me già ad- 
dotte , onde provare che la scrittura Longobarda la- 
sciava ancora vedersi sul principio del 14. Secolo, 
contro, la tornirne opinione de' Diplomatici . 

- Leìioni , ed Omelie per alcune feile dell' anno . 

Questo MSC. in 4. stretto su pergamena, è in 
caratteri Longobardici spezzati; la scrittura è rin- 
chiusa fra 4. perpendicolari, 3. per agni late.. 

Le parallelle terminano alle perpendicolari, eccet- 
to le a. all' alto , e al basso della pagina , le quali 
sono prolungate . 

Vìdt «prò . 

Le linee sono tirate a punta di jtiie. . . .. 



L'é Avec une C&UUe, est employd pour la dfpli- 
longue ae. 
Vide mpra . 

Ces abbrévialions & pour et t dans la composition 
des mols, se rcnconlretrt souvent : .tinsi oa lit /«.■<£ 
pour ficei , r&inìi , pour re/iwe/ . 
Vide jnpra . 

Les tìrcls qui se voicnt à la fin des lrgnes , aprcs 
les mols coùpcs , Direni se trouvent dans le cours de- 
la ligrie , paroisseul d' une aulre inain , et ioni d' une 
encre dilFérèiile .' 
Vide iupra. 

Les j sont sans poinls constamtnent . 
Vide (iipra . 

Les I sont sans poinls et sans accens : quand il se 
rcuconlre deus. iT consécutifs , ils recoivent de» accens , 
par esemplo fd((- 

Les ìrcrns mr Ics dciii fi , órdiiialrcs su u» tlhtìe, M pina bai. 
Dici, de dipi. voi. a. p. i5. 

Qiielqnesfois. le» e- sont sous celle forme i . 

Voici la ponctualion : bus repos parfaits aa voit ce 
sigile ',- . Alt lieu de k virgule,, on. trouve un situplc 
pÀat . Le point d' interrogati ou est aia» figure ,\ , ' 

Los leltres. capitale» soni peintes de- diflerentes cou- 
leurs , et brodécs. Ellcs sont quclquerois.de loute!alon~ 
gueur de la-page. ■*.: \ i i); 
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L'f dittongata in vece di ae hd al di sotto la 

Sovente in mezzo alle parole incontrano queste 
abbreviazioni & per. .et : cosi leggesl lic&jwr licei ; 
r&inSc in vece di rctinct . 
fide mpra . 

Le Imitine, che si scorgono al finire da' versi rfn- 
po le parole tagliate , o che trovatisi nel mezzo tìel 
verso, sembrano d' altra mano, e sono d' inchiostro 
differente . 
fide sapra . 

Le y sono costantemente prive di punti . 
fide aspra . 

Le i sono senza punti, e scns' accenti i quando pe- 
rò s'incontrano due ii di seguito, allora ricevanogli 
accenti, p: e. filli. 

Gli acetati sopra i due ii sono of,Unarj nrll 11. Secolo, rd an- 
che /'9 ■rf.TJ.'rv'j. afe , JJi. 1 !. -li Dij.l. yrJ, 1. ptg. l5. - - , 

jllle volte la e si ritrova sotto questa forma e . 

Eccovi poi l' interpunzione : al Jìnire dell'intero 
periodo scorsesi il qui appresso segno -,- . In cambio 
della vìrgola trovasi un semplice punto . Il punto iP 
interrogazione è notato così .'. 

Le lettere iniJali sono dipinte a varj colori , e 
filasi a rÌcanio ; e si stendono //uniche volta per tut- 
ta la lunghezza della pagina- . 



Les moto qui doivent itre elTacés soni souligs'és , 
avec des points , v. g- quidam sit etc. 



C« uneteret n'ont ricn J 1 aswri , ponr l' Epoque de l«r eiirtencr. 

Autrefois ce maiiustfit offruil des signatures au mi- 
lieu du Las de la dernicre page du quaterne ; e" étoir 
le premier mot du quaterne suivanl , qui ripète" au has 
de ia page précédente servoit de signature , on cu voil 
«ncorc quelques restes , mais elies Oiit presque toules 
disparii par la bétise et i 1 ignorante du fìelieer . 
"Vide mprj . te ligne *vioM 'uuivoqae , qnand lei ugnature! 
<ont lei premieri moli da quaterna suivant. 

Il est sisé de condurre de V eiaraen de ces dille- 
reuts signes ou caracteres , que ce manuscril peut ap- 
partenir au iì« stècic . 

Commentarla S. Gregorii super liùrum Job. 

Co Mauuscrìl sur veliti , formai in folio , est com- 
pose de 3 sorlcs d' écrilures ; une grosse Rootaine fori 
lidie; une i ' Rottisi ne plus déliée, d'une estreme beau- 
té; une 3' pareti lem ent Rombine d'une legale é legante , 
inuis sin'gulierè, parie qu'ellc est à traits brises . Celle 
3» écriture ne remplit qu'un Seul quuterne ; on pourroit 
puul-ètre supposer qu' il a élé njoutc dans des temps 
postériéurs , quoque fori ancienS , et très-voisios de ce- 
lili où fui écrit le reste de l' ouvrage.' 



Le parole da cancellarsi vengono segnate al di 
sotto con dé punii , v. g. quidam sit eie. 

Siffatti cani/Ieri natia offrono di sicuro circa f rpr«a drilli loro 
frfnVua . 

Aveva una volta questo nostro MSC. delle segna- 
ture al mezzo del basso dell'estrema pagina del qua- 
derno seguente ; cioè a dire , la prima parola del 
quaderno sbucate, ripetuta al basso della pagina pre- 
cedente , faceva le veci di segnatura . Se ne vedono 
ancora delle iruccie , ma quasiché tutte sono svanite 
per la sciocchezza, e l' ignoranza del Ligittore . 
Vide saprà . P seguo tquincu , qualora le .ugaatvrt iene le prt- 

Dall'escme di tali differenti segni o caratteri , 
è facile di concludere die il MSC. ,di cui parliamo, 
può appartenere al 11. Secolo. 

Connncntaria S. Grcgorii super' libroni Job. 

Questo MSC. sopra pergamena in foglio aj/fve Ire 
varie specie di scrittura Jìcmana : cioè , una ben 
jjj^groi.fd , e mollo bella; un'altra pih fina di ima estra- 
nia beltà ; ima terza di / ari eleganza , ma singolare 
per essere in lineette sjer-.ate. Codesta ultima scrFC- 
Utra occupa jin solo quaderno : potrebbe altri suppor- 
re che tal quaderno siavi sialo agg uato in tempi po' 
steriori, sebbene molto antichi, e vicinissimi all'epo- 
ca in cui fu scritlo il resto dell' opera- . 



i« Ecrilure . 



' -i. Plusieurs rants ne sont point sépares d' autres 
ne le sont quo Ires-légérement . 
ViJc rapa. 

a. Les signatures sont su milipu du fcas de la dcr- 
niere page du quatèrne , en chiftì'es Romains . 
"Vide fipra . 

3. Les Rayures sont à pointe de stilet . 

Vide Supra. 

ij. Les Itayures so tcrminent ani pcrpcndiculaircs ; 
eiceplc la premiere et la dcniicrc sculomenl , qui se 
prolongent jusqu'au liord de la page. 

Vidi: snpra . . 

5. La page est forméc d'une seule colonne , ren- 
rermóu entre 4 perpenoticulnires , dem de chiiqne coté . 

Sigili' itplivoipic , qui p';ut conveuir aui tempi liceo! ,j Colmile 

AUI plua LC.ul-5. 

6. Lei lignes d'i'criture passent tjndquefwis h 1"' 
perpendiculaire , pour ne pomi coup«r le mot , ou la 
syilabe , mais jamais elles ne se prolongent au delà de 

Sigili: qui pcuL app.irlcnir aui lemps r4cens , majs qui convieni 
j'ii!. [i.iM.<'ul;Si[>]j-,ri>l ani (fi:i]is 11:1 nifi . 

7. L'c , avec la tédille , tieni iieu de la dipliton- 



i. Srìtfura . 

i. Molla parole non sono tra loro separale , ed 
altre pochissimo . 
Vide sopra . 

3. Le segnature sono in cifre Romane al mezzo del 
lasso dell' ultima pagina del quaderno. 

3. Le righe tirale a punta di stilo ~ 
Fide ùpra . 

4- Le righe vanno a finire alle perpendicolari , 
fuorché solamente la prima, e V ultima , e/io stendonsi 
fin. all' orlo della pagina . 

5. La pagina in una sola colonna, e questa rin- 
chiusa fra 4- perpendicolari , 3. da ciascun lato . 

C. Le linee della scrittura qualche volta escono 
fuora della prima perpendicolare , e ciò per non di- 
videre la pervia , o la stilala ; ma giammai si disten- 
dono oltre la seconda . 

Segno che paii apparlentrc ai tempi medimi , ma molla- più agli 

7. L'e con una, codetta al di sotto , fa le veci del 
dittongo x . 
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8. QudqueFois à la pisce de l** simple , on. voit 
l'p uvee la ccdiìlc. 

Petit >ppirtcnir fluì 'empi lei più» Meutfe , corame sui P?wn». 

9. Aprì* Ics mots coupcs k la fin des ligncs , on 
ce troupe aucun liret, 

Vide iupr« ■ 

10. Les y ne soni cliargés d' aucun point , 
Vide iupra. 

11. Los £ sont san 5 accens , mèrae quand il s" en 

iFOIlVe ilc:ui COOsécUtifs . 



. Les "3 sont preeque toujours sous cette forme 
t da ed le- ci "& . 
Signe du io siede et _pln! iiaul. Tr. de dipi, uol.3. p. 170, — 1. 

13. Les/. sont toujours figurées «ùnsi ,méme i la 
fin des mots, et jamais j. 

Vide iupra . 

14. Quelqvesfois 1' N et le T sont conjoints , mè- 
me dans 1* écrittire minuscule de cette maniere fy, 
Sieclea ii B et iiil*in», Tr. di dipi. 3. p. 556. 1%. 



i5. Les g , ,[ , £ , /, l , soni ainsi figurés . 
Sig» d' aniiijui^ , 
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«. Me volte in luogo dell' e semplice sì vede 
questa ! colla codetta . 

Piò riguardati così i tempi più remoli, carne i più ritini . 

9. Non sì trova alcuna trattimi dopo le parole 
tpeirale sul Jìnire da' versi. 

lide supra. 

10. Le y non hanno punto veruno . 

11. Le i non hanno accento , neppur quando se 
Vide npra, 

la. Le "3 sono quasi sempre di questa /orma il , 
e ih™ t>offe io«o quest'ultra ~ì . 

iSfjno ilei io. Stento , e più indietro . Tran, di Dipi, vot.a. pag. 
130. 1. 

13. Ze /sono sempre rappresentate così , a/icAe 
al fine delle parole , e non mai così s . 

Fide mpra . 

14. Talora F N ed il T, anche nella Scrittura 
minuscola stanno insieme unite nella seguente manìe- 
ra NT ■ 

Segna del Secolo II. , e degli antecedenti. Tran, di Dipi, vol.3. 
pag.556. aSg. 

iff. Zv g , H , f , f , joho t« fa/ f7(w« ny* 
presentate . 
Segno J' ™nVAi/i . 

33 
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i6. On lil dampntindits , lemptavit ..... pour 
rìanmandiis , tantavit 

.77. On voit dans Un tiires de pctitcs leìlres majtis- 
culcs cjiclavO'es dans de plus grandes . 

18. Poncliiaiion ; • suivi il' noe lettre majtiscule 
iiidique un pluiii rcpos . v diisigne ' le semi-repos , . 
suivi d' une lettre minuscole re prèseli te nolre virgule. 
Oq tf un ptul Vian cemehire d« cei'iain . 



ao. On ohscrve dans ce ma»uscrit quelques correc- 
iions et' rfodijiies notes cu ecrilura lornhanle feriséc , 
mais elles appartienile!] t à. des tciops postérieirrs , quoi- 
que nnciens. 

ar. Xes passages de F Ec riture Sain*e soni désignés 
par des Guillemets placés au fiord «térieur de li ruur- 
jjc , et qiiclqnefoìs à mimarge . 
Sigile <quiv-onuo . 

' 1 ' ai, Ce ìnaiiuscril est tros^orrcetément e«rit 
Yide supra. ; ' r "' 1 ; 1 

Ccs caractcrcs multipli^ £' anliquiié vMtìiJ* 
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i'6. Si legge ilaiupnandus , templari t per damma- 
diis , lenlavil . 
Segno aia «caro d'antichità. 

17. iVe 1 titoli veggonsi delle picr.iole lettere maiu- 
scole chiuse in altre più grandi. 

Vidi saprà . 

18. Interpunzione ; . un punto seguilo da lettera 
majuscóla dinota W senso pienamente finito , ossia H 
pieno riposo ; due punti in linea con una virgoletta -t£ 
dissolto v dinotano il mezzo riposo ; un punto solo 
seguito da Ietterà minuscola sta in luogo delia nostra 
virgola. 

it). Le abbreviature non sono frequentissime . 
Vide supra . ■ 

30/ Si osservano nel medesimo MSC. delle corre- 
zioni, e delle note in scrittura Longobardica spezza- 
ta; queste perù Mppaatcj^pno^ a' tempi posteriori , ben- 
ché pure antichi . 

ai- J pasti della S: Scrittura sono segnati con 
delle virgolette addoppiate lungo l'orlo esiliare dei 
margine , e qualche volta in mezzo al bianco del mar- 
gine sfesso. i 1 . 'i . .. 

33. Questo MSC. è correttissimo . 
Fide apra. 

Tutti codesti moltiplica segni di venerabile ant^ 



permetto)! pas d' abbaisser ce manhserit beaucoup au 
dessous du siede do Cliarlcmagne , el contourent ù lui 
assurer uno oiistencu do 900 tos environ , 



Les signcs 3. 5. 6. 7. 9. ro. 11. 13. i3. iS. 
6. 117. ao. ai. et 33. de l'écriture précédente appar- 
tiennent aussi à cellc-ci : co voici quel<mes uns qui met- 
teiit entro elles uuclque logore differente . 

1. Los mots sont séparés , k l'exceptiou des mn- 
nosyllabes , ci surtout dea prcposilions , qui ordÌ«uire- 
mcnt se truuvent unies au mot qui Ics suit .. 

a. Oh ne yoit aucunc signature a la fin des qua- 
lernes, k moins qu'on ne suppose que dans kreliure cl- 
Ies ont été cidev&s , et je suis porto Ji le croire . 

3. Ics deus parnlictes du Irairt , du milieu et du 
Las des pages sont prolongées , jiiEqu" au bord de la 
marge estèrieure . 

4. L,i ronjoiictSon et , est lonjnitrs exprÌDióc airi- 
si O" , raème dans le corps des mots ; ninsi ou lit jui&t 
nk/nh - . . poar fuBet , rctinet , 

Vide »pri . 
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citila non ci permettono di rimandare il presente MS C. 
multo al dissotto del secolo di Carlo Magno , e coti- 
corrono ad assicurare al medesimo una esistenza di 
900. armi , o lì intorno . 

3. Scrittura . 

/ segni 3. 5. 6. 7. 9. 10. ir. la. t3. i5. 16. 

17. 30. 31. 33. proprj della precedente scrittura {ap- 
partengono ancora a questa seconda ■ ecccne però al- 
cuni , che mettono tra l' una e l' altra qualche leggie- 
ra differenza . 

1. Le parole sono dissunite , eccetto le monosil- 
labe , e massime le preposizioni , le quali parole tro- 
vatisi unite dì ordinario alla parola 1 he segue, 

3, Alla fine de' quaderni non eviri alcuna segna- 
tura ; se non vogliamo dire , che siano state tolte via 
nella legatura del MSC. , ed io sono propenso a cre- 

3. Le due paraleile della parìe supcriore, di quel- 
la di meizo , e della estrema delle pagine soAb pro- 
lungate fin all'orlo del margina esteriore. 

ij. La congiunzione et sempre è segnata così &, 
anche nel corpo delle parole , onde leggesi jnfcic , 

rSLÌ"& per juliet , retinet 

fide saprà. 
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5. Los y ne sotit pai ordinaircmeirt cliargés de 
poinls, mais quciijnefms un troupe y. 

6. La pone tua t Imi .... Ann repos un, point senlbla- 
Lle aux n&tres , suivi d'une lettre m <jnscule . Aux se- 
mìrepos un point cu cettc maniere ! suiri d'une lelfre 
mimisciile . Aux interrogations , ? 

Ce. i! E ne ESI *JuÌYOque. 

7. Abbrevia lions asscz nombreuses-, 

8. Le e est ijucbjucfois reprimente sous la figure 
d' un doublé c . t . 

Vide ™pr. . 

Ces légercs diflerences n' empeebent pas qne celle 
seconde Periture, ne .puisse ètre rcporlOc k la date de 
la .précédente . 



Lea sagnes 3. 5. 6. "7. 9. ti. ia. i3. iS. 16. 17. 
io. ir. ci 32. ,} e J a premiere ceri t lire , et Ics si^nes a. 
4- 5. ci 7. de la seconde , couiicnnenl parcillemcut k 
celle (roisieme . Voici le détail des k'gcrcs diflerences 
<px'on peut remarques cntre cotte deridere et Ics pre- 
ccdeules . 



5. Le y ordinariamente non hanno punto , qual- 
che ubila però vi si trova j . 

fide Hfpra, . 

6. L' Interpunzione Ne' riposi , ossia al 

Jìnir del senso , sì vede un punto somigliante ai no- 
stri , seguito da lettera maftiscolà : ne' semiriposi un 
punto di questa fatta ! seguito da lettera minuscola : 
Neil' interrogazioni poi ? 

-,. Abbrcv'uiUivc. hustai'.lc.mcnle numerose. 

8. la c è talora rappresentata come una dop- 




■Queste leggiere differenze non impediscono di ri~ 
portare questa seconda scrittura alla data istessa del- 
la precedente. 

3- Scrittura . 

I segni descritti al numero 3. 5. 6. 7. g. ti'. 
13. i3. i5. 16. 17. ào. at. 33. della prima , ed i 
segni a. ij- 5. 7. della seconda scrittura^ convengono 
nemmeno a questa terza . Eccovi poi il dettaglio del- 
ie piccole differenze da rilevarsi tra quest' ultima , e le 
due precedenti . 
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i. Toutes Ics parala soni distiiictes. 

3. Le C nidjtisciile apres les points est ordiiiaire- 
ment Eguré de cclte maniere £ , en furine d'un dou- 
blé v . 

3. L' E mirjuscule se ™t iracltriielnis liij avec li 
lettre qui suit , par extmplc £L<ce pour Ecce ; tes liei- 
soni sont un sigue d' anliijuité . 

Poncluation . Le rcnos jtarfait •,' suivi d' une let- 
tre majuscnle . 

4> te seiBÌrepos •,- sdivi d'une lettre minuscnle . 
Kolre virgule est reprcsentée par un sìmplc point . In- 
lerrogalion . , . ' ■ } V 

Ct-s siglici n'oJlYeul riva 3t Rie . 

La difiiirence la plus ni, little, -qui se fail okserver 
enlrc tes tr*i"s écritures , est le caracterc liristi darit on 
a fait usngu daiis la dcrnieie partie do te mainiseli! (il). 
Mais il csl ceptiiKlaiit difficile d* alibaisser celle 3« licuu- 
coup aiidessous du lemps où furent ikriles Ics deus pre- 
mìercs ; et petit- ilve turine ne seroit-il pas trcs-tfaiérai- 
re du la rapporta' à l'fpotj'ie des pricédcntes . 



(i) Lcs mratictcj Lrisfi qui ioni Irfs-wmmno» ilass Ncriiutc 
Lombarde., soni fori m«9 dati Ji Kemune . 
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